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Una vincolante 
responsabilità 

Il sen. Mario Toros. 

Questi anni Ottanta che 
ci avviano ad un cambio ge­
nerazionale in tutti i settori 
di qualsiasi responsabilità 
nel movimento associazio­
nistico del nostro mondo e-
migrato in Italia e all'estero, 
si presentano con un carico 
di impegni morali e cultu­
rali a cui non possiamo sot­
trarci. Dopo decenni di fa­
tiche, di generosi e spesso 
incompresi sacrifici, pagati 
sempre in proprio, sono nati 
centinaia di Fogolàrs a cui 
dobbiamo — COIÌ una rico­
noscenza senza limiti — il 
secondo Friuli nel mondo. 
Le stagioni non risparmiano 
però il tramonto di uomini 
forti che hanno creato quel­
la piccola patria fuori dai 
confini della nostra terra: e 
con questa un ponte robu­
sto e duraturo, fatto certo 
di nostalgia e di sentimen­
ti, ma soprattutto di con­
tinuità culturale, di Identità 
e di comunione con quel 
popolo da cui sono nati. 

Friuli nel Mondo, senza 
togliere nulla alle altre ini­
ziative venute dopo, può se­
renamente vantare una pri­
mogenitura in questa co­
struzione di rapporti spiri­
tuali tra le nostre genti e 
quelle disperse in cento 
Paesi: l'unità del Friuli sto­
rico vive nel mondo, oggi 
come ieri, grazie a uomini 
che ne hanno voluto tenace­
mente la sostanziale conti­
nuità di popolo. 

E oggi come ieri è convin­
to che nessuna divisione, 
che poi sarebbe una grave 
ferita, deve essere portata 
in questo Friuli unito dalle 
stesse radici popolari e cul­
turali, da qualsiasi parte 
provenga e in qualsiasi luo­
go sia cresciuto: ed è cre­
sciuto felicemente. Aperto 
alle più diverse collaborazio­
ni, Friuli nel Mondo ritiene 
sacra e inviolabile questa 
unità di popolo che mira­
colosamente si è salvata no­
nostante la diaspora ai quat­
tro venti. 

Solo a questa condizione 
si potrà continuare il dialo­

go positivo e di grandi pro­
spettive per il futuro della 
nostra gente emigrata, in 
comunione con la terra d'o­
rigine: e l'obiettivo di Friuli 
nel Mondo resta, oggi più 
di ieri, quello di ponte reale 
che dia voce sempre più 
chiara e sentita alle nostre 
comunità operanti fuori re­
gione. 

Ma a questa Terza Con­
ferenza dell' Emigrazione 
non portiamo soltanto le ri­
chieste di un passato non 
del tutto risolte: i problemi 
di un rinnovato impegno 
per dare risposte alle esi­
genze di competenza nazio­
nale, sulle quali la Regione 
dovrà insistere (anagrafe de­
gli italiani all'estero, norme 
per la cittadinanza, diritto 
di voto, legge quadro nazio­
nale per i rapporti tra Stato 
e Regioni in materia di emi­
grazione, accordi di sicurez­
za sociale), verranno ancora 
una volta ripresentati, con 
una precisa sollecitazione 
per la seconda conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
in programma per il 1986. 

Un particolare — e nella 
sua urgenza, fondamentale 
— problema viene posto da 
Friuli nel Mondo a questo 
incontro regionale di Grado: 
l'aggancio alla seconda e 
terza generazione nelle no­
stre comunità emigrate. Sia. 
mo convinti che il futuro 
della nostra identità di po­
polo friulano all'estero si 
gioca tutto su questo pro­
blema: delicato quanto im­
mediato, difficile quanto 
realistico, ma soprattutto 
attuale nella sua assoluta 
priorità. 

1 giovani figli dei nostri 
emigrati sono già al limite 
di sostituirsi ai padri, quan­
do non l'abbiano già fatto. 
E il trasmettere a questi 
giovani l'eredità intatta, la 
coscienza certa, la garanzia 
di continuità del patrimonio 
culturale, morale e dei valo­
ri della loro gente e della 
loro terra diventa respon­
sabilità vincolante: questa 
terza Conferenza regionale 
deve trovare spazio e stru­
menti per innestare la nuo­
va generazione sulle auten­
tiche radici umane da cui è 
nata. 

Lo diciamo senza atteg­
giamenti da profeti, perché 
la storia insegna: non c'è 
futuro senza passato e un 
uomo che non ha coscienza 
delle sue radici non avrà 
mai certezza della sua iden­
tità. 

Ai giovani del nostro po­
polo emigrato va data que­
sta certezza di eredità per­
che si costruiscano il loro 
futuro. 

sen. MARIO TOROS 
Presidente di Friuli nel Mondo 
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Sono bastati pochi anni di riordino agrario per trasformare le magre e assetate campagne del Friuli in splendidi pano­
rami dì mais che, a settembre, presentano questi fertili raccolti (per g.c., dal volume «Terra di elegie» di Antonio 
Azzano, Carlo Sgorlon, Italo Zannier e Guglielmo Barzan, Belborgo Ed., 1984). 

I traguardi di una regione di confine 
Con la solita concretezza, ma con 

altrettanta precisione, il presidente 
della Giunta regionale del Friuli-
Venezia Giulia, Adriano Biasulli, 
ha parlato di una nuova politica 
che tocca non soltanto Timmcdialo 
presente ma lavora « per obicttivi 
di medio periodo e quindi per scon­
giurare un nuovo esodo ». Un dialo­
go franco, senza oleografia e pur 
leso alla riallcrmazione di un rap­
porto allenivo con il nostro mon­
do emigralo. 

Regione Friidi-Veneziei Giulia: a 
che cosa si guarda quando si parla 
eli emigrazione? 

Si guarda a due aspelli: quello 
culturale e quello economico-sociale. 
Si è sempre puntato a mantenere 
una -< identità » delle comunità che 
vivono fuori dai nostri confini, spe­
cialmente oltre oceano, e a creare 
condizioni favorevoli con provvedi­
menti di carattere economico, so­
prattutto per quanti vivono nei pae­
si europei. 

Qttede posta occupa, come itile-
resse, nella politica regionale quella 

«seconda regione» che abbiamo al­
l'estera? 

Occupa un posto di primo piano, 
non solo per vincoli afleltivi, ma 
per un debito che tulli abbiamo 
con quanti hanno dovuto abbando-

II presidente della giunta regionale 
Adriano Biasulli. 

naie la nostra terra. In ogni paese 
si sono impegnati, hanno lavorato 
nobilitando la nostra regione e han­
no ottenuto ovunque grandi ricono­
scimenti a prezzo, in molli casi, 
di enormi sacrifici. 

Nei canfraiiti delle altre regiani 
italiane, è possibile una graduatoria 
di attenzione che collochi la nastra 
in posizione privilegiala nei confron­
ti del mando emigrata? 

Esiste un giudizio unanime nei 
confronti della nostra Regione alla 
quale viene riconosciuto una specie 
di primato per la «politica» attuata 
nei confronti del mondo emigrato. 

.Alcune nostre scelte, alcuni pro­
grammi sono stali un punto di rife­
rimento per molte regioni e ciò è 
stalo più volte riconosciuto anche 
in sede governativa. 

Saldo positivo tra rientri ed espa­
tri: è un dato ipotizzabile come 
pialla fermo o può nascere la paura 
o il rischia di un nuovo, sia pur 
eliverso esodo da questa regione? 

In questi anni il saldo è stato 

(Continua in seconda) 
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I traguardi di una regione di confine 
attivo però non lo possiamo consi­
derare un punto di arrivo, un fallo 
consolidato. La situazione economi­
ca la presagire nuove difficoltà per 
quanto riguarda j livelli occupazio­
nali. Oggi non ci sono, nel breve 
periodo, prospettive di nuova occu­
pazione, ma siamo impegnati a con­
solidare quanto realizzato in questi 
anni soprattutto puntando ad un 
ammodernamento di tutte le slrul-
tiire produttive. Lavoriamo, come 
dicono gli economisti, per obicllivi 
di medio periodo e quindi per scon­
giurare un nuovo esodo. 

E' possibile una sfera privilegiata 
eli interventi per l'einigraz.ione eleilla 
nostra regione? Se sì, in quale set­
tore? 

Esistono molli programmi e molte 
agevolazioni pcr quanti rientrano e 
non si trai la solo di interventi di 
carattere sociale. Per chi possiede 
professionalità e spirito di intra­
prendenza ci sono le condizioni per 
crearsi nuove opportunità. Si pos­
sono migliorare questi incentivi ren­
dendoli piii moderni ed efficaci. 

Emigrazione e cultura regionale: 
può esserci una programmazione fi-
ncdizzata alla tutela di un patrimo­
nio umana tiitt'altra che trasciira-
bile oggi? 

E' il salto di qualità che la Regio­
ne deve fare con il concorso delle 

Associazioni, di quelle che possie­
dono una tradizione ed una capa­
cità operativa consolidale. Esistono 
dei programmi ma vanno indiriz­
zati, e qui condivido quanto richie­
sto, per preservare un patrimonio 
umano importante, credo si dcboano 
individuare le esigenze delle singole 
comunità, discutendo, dialogando 
con loro e l'ornendo risposte tempe­
stive. Bisogna trasferire in queste 
comunità, oltre al mantenimento 
della lingua, la cultura attuale, per 
capire i cambiamenti che si sono 
realizzali. 

.Non è più sufficenle un « Friuli 
oleografico »: rischia di essere una 
finzione che non può essere capila 
dalle giovani generazioni. 

Finita la ricostruzione, sono ca-
iliile le illusioni dei rientri facili: 
ma la realtà di una nastra presenza 
nelle comunità orgeinizzate all'este­
ro resta. Che farne? 

Dobbiamo operare con concretez­
za, facendo capire che lavoriamo 
per uscire dal tunnel della crisi 
economica e che siamo comunque 
impegnali a creare pcr il futuro 
nuove opportunità di lavoro. 

E' un compito arduo ma irrinun­
ciabile. 

Siamo iiidubhiameiite ad un bivio 
che presenta la frattura passibile eli 
uno stacco generazionale: una poli­

tica per le seconde e terze genera­
zioni ha una sua valenza per la 
politica regionale? 

Se non facciamo una « politica » 
pcr le seconde e terze generazioni 
rischiamo di interrompere i con­
tatti, i rapporti che si sono fatico­
samente costruiti. Servono, come ho 
già detto, programmi culturali chia­
ri ed una attività sia della Regione 
che delle associazioni non improv­
visala. 

E' il banco di prova di tutta la 
nostra impostazione: le nuove ge­
nerazioni non si accontentano di 
richiami emozionali, vogliono moti­
vazioni più profonde per realizzare 
un collegamento con la terra d'o­
rigine. 

/ carregianeili emigrati canferma-
na un risveglio di interessi per la 
lare) terra di origine: tra le molte 
qticde risposta vorrebbe dare? 

Vorrei dire loro che non li ab­
biamo dimenticali, che tutta la co­
munità che vive qui, in questa dif­
ficile terra di confine, conserva con 
loro e con i lori figli un legame 
indivisibile. 

E vorrei far loro capire che sia 
mo diventati una Regione moderna 
che ha superalo antiche e nuove 
calamità, che si è creata un presti­
gio. Una Regione con tante diver­
sità, con tanti problemi di cui si 
può esserne fieri. 

RISPONDE L'ASSESSORE ALL'EMIGRAZIONE 

Ricerca di una politica nuova 
Al termine di un lungo arco di 

tempo ci siamo ancora rivolti di­
ret tamente all'Assessore responsa­
bile di questa importante assise che 
si prevede notevolmente innovativa 
e di larghe prospettive per le nostre 
comunità all'estero. 

Ormai siamo arrivati all'appun-
taiiienta: in che casa ci sarà diver­
sificazione tra questa e le altre due 
conferenze regionali dell'emigrazio­
ne del Friuli-Venezia Giulia? 

In questi ultimissimi anni, il 
mondo dove la nostra emigrazione 
ha rappresentanze massicce e di en­
tità qualitativa importante, ha su­
bito radicali modificazioni: non c'è 
soltanto il saldo positivo dei rientri, 
ma c'è soprallulto quella « seconda 
regione » che definitivamente è cre­
sciuta all'estero. Che se le prime 
due conferenze dovevano affrontare 
situazioni fluttuanti e rischiose, con 
problemi a breve scadenza, questa 
si trova davanti ad un mondo emi­
gralo che ha precise domande eia 
porre riguardo al proprio futuro nei 
Paesi di insediamento, nei quali, an­
che se c'è l'eccezione di qualche rien­
tro, deve prevedere e, fin dove è 
possibile, programmare la propria 
continuità. Più del passato, nella 
sua globalità, ci si pone di fronte 
ad un problema di mantenere l'av­
venuta crescila e affermazione del­
le nostre comunità, collocate in de­
cine di contesti dtive hanno trovalo 
integrazione ma dove non vogliono 
finire in una totale assimilazione. 

Med ci .sona stati tanti rappre-
.sentanli dell'emigrazione regionale: 
quale è stello il motivo di questa 
vasta consultazione? 

A ciualcuno potrà fare impressio­
ne il numero dei delegali: ma è un 
problema di metodo. Volevamo ave­
re davanti a noi il quadro completo 
del nostro mondo emigralo in tulle 
le sue diversificazioni geografiche 
e culturali, che sono, alle volle, lon­
tanissime come problemi, come pre­
visioni per il futuro, come condi­
zioni sociali e soprattutto come rap­
porto con la regione da cui sono 
partiti. Ne è conferma la mole di 
documenti raccolti nel periodo di 
preconferenza e che, razionalmente 
articolali, saranno oggetto di dibat­
tito e di esame nelle giornate di 

L' assessore regionale all' emigrazione, 
avv. Vinicio Torello. 

Giallo. I delegali e i rappresentanti 
delle comunità regionali all'estero 
rappresentano tulle le realtà in cui 
vive e lavora la nostra gente emi­
grala: non si potrà dire che que­
sta conferenza ha tolto la parola ai 
protagonisti autentici; e non a caso 
si è posto l'obicttivo di una ricerca 
per una nuova politica regionale con 
l'emigrazione, e non più soltanto per 
l'emigrazione. 

Sece>nda il sua parere, qiiedi a-
biettivi si presentano primari in 
questa assemblea, con esigenze che 
provengono da tiitla il mando? 

Ci sono dei traguardi che, sia pur 
discussi, escono dalla nostra com­
petenza e sui quali si ripeterà con 
insistenza la domanda di un pre­
ciso intervento del Governo nazio­
nale. Per quanto ci riguarda, dopo 
un allento esame dei documenti per­
venutici, abbiamo la certezza che in 
questa Terza conferenza avrà largo 
spazio, accanto agli interventi di 
carattere economico e genericamen­
te assistenziale, la richiesta di una 
nuova politica culturale nei confron­
ti delle nuove generazioni di corre­
gionali ormai alla vigilia di pren­
dere in mano le nostre comunità. 
Credo che la preoccupazione di evi­
tare una frattura generazionale, che 
poi si tradurrebbe in una perdita di 
identità del nostro mondo emigralo, 
rappresenti una precisa e, se si vuo­

le, prioritaria responsabilità di epic-
sla conferenza. Se mi è permesso 
un parere personale, senza per que­
sto ipotecare il dibattito o limitare 
altri problemi, credo che questa 
conferenza do\'rà caratterizzarsi per 
questo impegno, come programma 
per un futuro immediato. 

Tutto è cambiato nel mando del­
l'emigrazione: è possibile che cam­
bi la strategia di inlerventa regio­
nale a favore eli questo monda? 

Certo, pur riconoscendo con pro­
profonda e documentata convinzio­
ne quanto è slato latto dalla nostra 
Regione a favore degli emigrali — 
si pensi soltanto ad una legge fon­
damentale e « copiala » un po' da 
tutte le altre regioni italiane, la 
L.R. 51/80 e a quanto si è fatto nel 
periodo della ricostruzione — certo 
qualcosa, e non marginale, deve 
cambiare. O meglio, deve adeguarsi 
alle realtà diverse che sono presenti 
oggi e a quelle che sono prevedibili 
per i prossimi anni. 

Occupazione e recupera alle ra­
dici delle seconde e terze genera­
zioni dei corregionali all'estero: 
quelle discorsa è ipaiizzabile tra Re­
gione e Stato? 

Siamo convinti che il problema 
dell'occupazione pesi come costante 
di troppa rilevanza pcr non essere 
al centro delle preoccupazioni del 
nostro impegno verso l'emigrazio­
ne: e non è facile, nonostante i no­
stri sforzi e i nostri programmi, 
incidere in una congiuntura che 
coinvolge nazioni e continenti. Fa­
remo tutto quanto è dovere, guar­
dandoci dal creare illusioni. Per un 
recupero e per un mantenimento 
privilegialo delle nostre radici tra­
piantale all'estero, sono convinto 
che ci si debba impegnare come pre­
supposto per qualsiasi altro « ritor­
no alla terra d'origine: è questa 
identità infatti che ci rende possi­
bile ogni altro dialogo, sulla base 
di un preciso riconoscimento cul­
turale. Altrimenti il nostro interven­
to a favore dei corregionali all'estero 
non avrebbe scopo: e questi nostri 
obicllivi vi dovranno entrare in 
quell'attesa legge-quadro che regoli 
finalmente le competenze di inter­
vento in materia di emigrazione Ira 
Stato e Regioni. 

CIVILTÀ' FRIULANA DI IERI E DI OGGI 

Le ult ime tappe 
a Sydney e a Melbourne 

Abbiamo ricevuto conferma 
che il « carico » viaggiante 
che, partito da Villa Manin di 
Passariano, dopo le tappe pre­
stigiose in Europa, in Canada, 
negli Stali Uniti d'America, in 
Venezuela e in Argentina, ha 
toccalo quasi tutto 11 mondo 
delle nostre comunità friula­
ne all'estero, è arrivato in Au­
stralia e precisamente a Syd­
ney. La Mostra della civiltà 
friulana di ieri e di oggi sta 
per concludere questa specie 
di giro del mondo, grazie al­
la sensibilità, e alla solidarie­
tà concreta, della Regione au­
tonoma Friuli-Venezia Giulia, 
e particolarmente dell'Asses­

sorato regionale alla cultura: 
in Australia sarannd allestite 
due esposizioni, la prima del­
le quali avrà luogo a Sydney 
dal 18 al 28 ottobre prossimo. 
L'Ente Friuli nel -Mondo, che 
ha gestito con ottimi risultati 
l'intero percorso della Mostra, 
è in stretto contatto con il 
comitato del Fogolàr furlan 
di Sydney, già da tempo al la­
voro pcr questa penultima 
tappa: la seconda (e quasi 
certamente ultima oltreocea­
no) avrà luogo a Melbourne 
a cavallo tra la line di no­
vembre e i primi del dicem­
bre prossimo, sempre d'intesa 
con il Fogolàr furlan. 

Un viaggio in Australia 
Eligio Pascolo è rientrato in Ita­

lia da un viaggio in Australia, do­
ve si è recato con la sua gentile 
con.sorte. Il viaggio è stato per Pa­
scolo una felice scoperta di luoghi 
mai visti ma soprattutto il contatto 
con parenti, amici, friulani e italia­
ni emigrati nel Nuovissimo Conti­
nente. Al rientro da questa lunga 
e bella tournee. Eligio Pascolo apre 
il cuore alle memorie che Unisco­
no dai giorni passati e porge il 
suo grazie riconoscente a chi lo ha 
accolto e ospitato con tanta cor­
diale e generosa ospitalità. E' par­
lilo verso la metà di febbraio e si 
è intrattenuto in Australia, toccan­
do varie località per tutto il mese 
di marzo. Attraverso Friuli nel Mon­
do Eligio Pascolo ringrazia tulli: 
friulani, veneti, italiani di altre re­
gioni, che non hanno badato a spe­
se e che pcr stare con loro e gui­
darli hanno spesso rinunciato alle 
loro normali faccende. 

Pcr la maggior parte del soggior­
no australiano i coniugi Pascolo 
hanno avuto come guida i cognati 
Enrico e Korina e i loro familiari. 
Norina è stata recentemente ricove­
rata in ospedale e ha subito un dif­
ficile intervento chirurgico per cui 
l'augurio di pronta guarigione è do­
veroso e spontaneo. Appena si era 
sparsa la voce che erano giunti dal­
l'Italia i due « viaggiatori del Friu­
li » molla gente è venuta a cercarli 
e a incontrarli, chiedendo notizie 
della propria regione e dell'Italia. 
Si sono così potuti incontrare con 
gli amici di Gcmona, Adriano Mar­
ziani, Angelo e Luigi Job con le ri­
spettive consorti, che da trent'an-
ni non vedevano e gli altri parenti 
nati in .Australia e quindi conosciu­
ti per la prima volta, dato il fatto 
che non sono mai venuti in Italia. 
Tanti altri amici, emigrali dall'Ita­
lia molti anni fa hanno rinsaldato i 
vincoli fraterni con Eligio. E' tutta 
gente che fa onore alla patria che 
li ha visti nascere, gente che si è 
fatta una posizione con un duro 
e continuo lavoro e che ora vede 
con soddisfazione il frutto delle pro­
prie fatiche. 

Gli oriundi friulani e italiani in 
genere hanno sapulo affermarsi in 
quel meraviglioso continente o iso­
la che è l'Australia. Adesso Eligio 
Pascolo si sente legalo a quel mon­
do e quasi quasi ci vorrebbe ritor­
nare appena sarà possibile. Pascolo 
vorrebbe pregare coloro che sono 
in Patria e hanno qualche parente 
in Australia di andarlo a trovare, 
anche se potrebbe essere un grosso 
sacrificio finanziario, perché ne va­
le veramente la pena. La terra è 
splendidamente bella e immensa, 
la gente gentile e ospitale. Gli ita­
liani sono tantissimi, nati in Italia 
o figli di italiani, nati in Australia 
e non è difficile quindi farsi capire 
parlando italiano. Quello che piace 
agli emigranti è avere notizie fre­
sche dall'Italia. Dobbiamo aggiun­
gere che sono molto pochi coloro 
che si prendono la briga di andare 

a trovarli. Eppure per molti emi­
granti il contatto con uno del loro 
Paese è come un soffio di vita, un 
momento di rinascila. 

Eligio Pascolo ha giralo per il 
Continente e ha visto innumerevoli 
località, tutte piene di suggestione, 
ma gli è rimasta nel cuore la stu­
penda città di Melbourne, capitale 
dello Slato del Victoria. Melbourne 
conta oltre due milioni di abitanti 
ed è una città in espansione con 
una attività febbrile. In pieno cen­
tro della città una ditta ialiana sta 
costruendo il grattacielo «Rialto» 
di cinquantaquattro piani. Il gra! 
lacielo porta il nome di un simpa­
tico quartiere di Venezia. Eligio 
Pascolo e la sua signora hanno sog­
giornato nel Victoria presso i co­
gnati a Moblc Park, vicino a Dan-
denong, la cui distanza da Mel­
bourne e di circa venticinque chi­
lometri. 

Purtroppo le distanze australiane 
sono molto elevate. La radio ha però 
riportalo quanto è stalo detto dal 
sen. Mario Toros, presidente attua­
le dell'Ente, dal presidente del Fo­
golàr di Melbourne e dalle altre au­
torità intervenute all'inaugurazione 
con rappresentanze di diversi fo­
golàrs australiani. L'inaugurazione 
della sede del sodalizio friulano di 
Melbourne è stata riportala dalla 
stampa italiana e australiana, come 
« Il Globo » e « La Fiamma ». A Dan-
dcnong Eligio Pascolo e la sua si­
gnora hanno conosciuto moltissimi 
alpini in congedo che svolgono di­
verse e frequenti attività sociali. 

Purtroppo al rientro dalTAustra 
Ila Eligio Pascolo veniva raggiunto 
da una dolorosa notizia; il LS mar­
zo, proprio nel giorno del suo com­
pleanno a 61 anni di età era morto 
il fratello Antonio Pascolo, nativo 
di Ospedaletto ed emigrato in Fran­
cia nel 1948. Al termine della me­
ravigliosa avventura australiana u-
na mazzata del genere proprio non 
ci voleva, ma appartiene alla no­
stra esistenza passare attraverso le 
fasi alterne della gioia e del dolore. 
E tocca .sempre farsi coraggio. 

Antonio Pascolo, nato a Ospedaletto nel 
1924 e morto a Parigi il 15 marzo 1985. 
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A Cario Sgorion 
il premio Strega 

m 

La consegna del Premio Strega allo scrittore friulano Carlo Sgorlon: da sinistra, 
nella foto, lo scrittore, l'editore Mondadori e Maria Bellonci. 

1 L'armata dei fiumi perduti » l'ul­
timo stupendo romanzo di Carlo 
Sgorlon ha conquistato il più am­
bito premio letterario italiano: il 
Premio Strega 1985. Fin dall'inizio 
non c'erano dubbi. E Carlo Sgorlon 
non solo ha vinto, ma ha stravinto 
con 176 voti. Un grande meritalo 
succes.so venuto da un grande mes­
saggio d'amore che, ancora una vol­
ta, Sgorlon ha dedicato alla sua ter­

ra. Ecco la trama dell'opera. 
Nel 1944, Tanno più cupo della 

seconda guerra mondiale, una intera 
valle del Friuli venne invasa da 
un'armata di cosacchi. Lunghi treni 
vi sbarcarono una pittoresca popo­
lazione: uomini con scimitarre e 
cammelli, donne dai costumi in.soliti 
ed antichi, con tende, bambini, icone 
e poderosi cavalli. I! Friuli fu la 
terra promessa (la Kosakenland) 

offerta dai nazisti alle lieic tribù 
nomadi ed antistaliniste raccolte 
tlallc truppe tedesche nella Bielorus­
sia. 

L'odissea dei cosacchi, i quali si 
l imarono cireoiuiali, in Italia, da 
un popolo dillidenle, ma caritate­
vole, in un territorio guerreggialo 
da partigiani e da spietate SS, di-
\ennc nel giro di un anno, una tra­
gedia. Gli inglesi, conclusasi la guer­
ra, dovettero, secondo gli accordi 
sotloscrilli a Yalta, consegnare i 
transfughi ai euniandi russi in Au­
stria. Accoltisi del crudele baratto, 
gran parte dei cosacchi preferì uc­
cidersi gettandosi con mogli, bam­
bini e carriaggi, nelle gelide acque 
dei fiumi alpini. 

Su questo violento scenario, evo­
cato con superbo magistero, Sgor­
lon ha tessuto un romanzo di tim­
bro epico, una corale favola d'amo­
re e di morte, che si interroga con 
trascinante immaginazione sulla pre­
carietà del destino umano. La feli­
cità narrativa è data al racconto da 
una indimenticabile figura di don­
na, l'intrepida friulana Marta, la 
quale, nell'insanguinato miscuglio di 
genti, non riesce a vedere « nemici » 
e dona il suo alTclto e la sua pro­
tezione a chiunque ne abbia biso­
gno. Questa donna quieta e attraen­
te solleva la sua femminilità a sfida 
del dolore che la Storia rovescia su 
tutti senza distinzione di ideologie 
e di razza. 

Non è vero che il successo arrìda 
solo agli scrittori continuamente al­
la ribalta della cronaca a a quelli 
le cui pagine, nel bene e nel male, 
facciano comunque scandalo. Nei 
giormdi e nelle riviste italiani, non 
? frequente imbattersi, infatti, nel 
volto severo e aspra del friulano 
Carlo Sgorlon. 

Nei suoi romanzi (dall'armai lon­
tano « Il trono di legna », premio 
Campiello 1913, agli altri sette che 
segnano le tappe della sua crescen­
te fortuna di narratore), è quasi im­
possibile trovare pagine di feicile 
connivenza con la banalità sentimen­
tale ed erotica. 

Creatore di colorati affreschi sla­
rici, pervasi da una fervida pietà 
cristiana, ricchi di personaggi di 

Sul prossimo numero un 
servizio particolare del prof. 
Antonio De Lorenzi, dell'Uni­
versità di Udine, sul romanzo 
di Sgorlon: L'armala dei fiu­
mi perduti. 

{ 

siiaripante umanità e di bibliche 
aliiiasfere, Carla Sgorlon ha progres­
sivamente dilatala la storia lanteina 
e recente della sua gente friulana 
in urta spazio fantastico e spiritua­
le, del quale i lettori diventano su­
bita non gli spettatori, ma gli abi­
tanti. 

Proprio ili un tempo nel quale il 
re)inanz.a obiettivo, ben radicate' 
nella temperie anche sociale delle 
generazioni, pareva essersi dissolto 

nella crisi della grande tradizione 
letteraria dell'accidente, Carlo Sgor­
lon, nutrita dalla inesauribile lezio­
ne epica di Tolstoj e di Hugo, ha 
rinnovato e riproposto un genere 
narrativo die pareva esaurita. Ma i 
suoi libri non sana decalcomanie di 
un nostalgico passata: sona, questa 
è imparlaiite, invenzioni originali e 
moderne nelle quali si riflette la no­
stra drammatica altiialità. 

Uomo schivo, paziente indagatore 
di anime e eli paesaggi, argagliasa 
artigiano, Sgorlon costruisce ì suoi 
desueti romanzi non solo per comu­
nicare il divertimento e la magia di 
una favola, ma anche perché vuole 
farci constatare che « nel mando c'è 
un'armonia segreta per cui la vita 
è eterna ». 

L'aquila del Friuli in Normandia 
Li Normandia è una regione del­

la Francia che è passata alla storia 
soprattutto pcr il grande sbarco 
alleato della seconda guerra mon­
diale. Fu in Normandia e poi in 
Bretagna che il Vallo atlantico te­
desco venne infranto e superato, 
anche a costo di enormi sacrifici e 
di vittime, e la Germania nazista 
precipitò rapidamente nella defini­
tiva sconfitta. La Normandia deve 
il suo nome all'insediamento sta­
bile che i Vichinghi o Normanni, 
uomini del Nord, ottennero tra il 
IX e il X secolo in Francia. Assi­
milata la lingua e la cultura fran­
cese i Normanni dovevano in se­
guito con Guglielmo il Conquista 
lore invadere l'Inghilterra dei Sas­
soni e travolgerla. Allacciata sul­
l'Atlantico e sulla Manica la Nor­
mandia è una delle regioni più ca­
raneristiche della Francia. Non vi 
sono montagne e le pianure si sus­
seguono con ondulazioni e lievi pen­
dii 

Inutile dire che anche qui sono 
giunti degli emigranti friulani e che 
vi hanno lasciato le tracce della lo­
ro operosa presenza. Scrive Gottar­
do Tomai, un emigrante, parlan­
doci dello zio Battislello, che anche 
in una terra bella come la Norman­
dia il Friuli non lo si può dimen­
ticare e si sente che manca vera­
mente tanto la propria terra natale. 
E allora si fa in tutti i modi per 

L'Aquila del Friuli in Normandia: de­
dicata da Goliardo Tomai allo zio Gio­
vanni Batlistella. 

ricordarla. Giovanni Battislello, mo­
saicista e terrazziere, di ciucila ca­
tegoria di validissimi artisti e arti­
giani che fioriva tra Solimbergo e 
Spilimbergo, aveva pensalo che il 
Friuli era una regione molto varia, 
ma che pure i monti e con essi gli 
alpini e le aquile vi avevano una 
grande parte. E così Battislello pre­

se a simbolo del Friuli, della sua 
terra nativa un'aquila. L'aquila ven­
ne composta in mosaico e collocata 
nella casa, in cui abita oggi il ni­
pote Goliardo, originario di Le-
sians, a Grand Queuilly in Ruc .Ma-
ryse Hiloz. 

Ogni volta che Gottardo la guar­
da si ricorda del suo lontano Friu­
li tra il Cosa e il Tagliamcnto e 
rivede le colline e le Prcalpi Car-
nichc che fanno da cornice stu­
penda alla nativa Lestans, in pro-
\incia di Pordenone. In una terra 
piuttosto pianeggiante come la Nor­
mandia fa un certo efietto trovare 
ralligurala in tessere musive un'a-
C|uila, ma essa non è che l'imma­
gine simbolica e rappresentativa di 
un Friuli lontano, ma non per que­
sto meno caro e amalo. 

La composizione in mosaico del 
rapace, visto non tanto nei suoi ar­
tigli quanto nelle sue ali che sor­
volano le \c t le e i silenzi dell'Alpe, 
per abbracciare orizzonti infiniti, ri­
chiama l'emigrante friulano che si 
è dilfu,so su tulli i continenti e che 
da tanti spazi lontani pensa a quel 
piccolo spazio che ha nome Friuli 
e che è come il suo nido perduto, 
un nido al quale Gottardo Tomai 
ama ritornai'c cpiando gli è possi­
bile. Anche quest'aquila musiva è 
dunque il segno di una presenza e 
di un passaggio friulano in terra 
di Francia. 

D. Z. 

Frei José Bassi, cappuccino (a sinistra nella foto), accanto a mons. Emilio Pizzoni 
e al card. Glemp, in una foto scattata nel settembre 1984 a Caslelmonte. Frei Jose 
Bassi saluta il fratello Mario, a Reana del Rojale. 

La fatica e la nostalgia 
in un lontano Brasile 

Si può lasciare il Friuli pcr tanti 
motivi, ma sono sempre in fondo 
assai simili, quelli di realizzare il 
bene della persona, di una famiglia, 
di più persone o famiglie. Si trat­
terà di un bene economico, che poi 
non è mai soltanto economico pcr 
le connessioni che lo investono, o 
SI tratterà di un bene umanitario, 
assistenziale e spirituale, culturale. 
Missionari ed esploratori sono an­
ch'essi in fondo degli emigranti co­
me i lavoratori delle altre profes­
sioni. Il distacco dalla propria ter­
ra non lo fa nessuno a cuor leg­
gero e la nostalgia della patria e 
il senso delle proprie radici riman­
gono come una ferita aperta. A col­
mare il distacco giungono riviste 
e giornali, lettere e gente che viag­
gia e che magari incontri per caso. 
Allora è come un r i tomo. 

Scrive Fratel Bassi, missionario 
cappuccino, che compie in questo 
mese di luglio 1985 il cinquantesi­
mo di ptofessionc religiosa e il ven­
titreesimo anno di missione in Bra­
sile, che non ci si immagina quan­
to bene facciano le pagine di « Friu­
li nel Mondo » che arrivano per por-
lare « tonnellate » di sentimenti, di 
nostalgia — di speranze e di amore 
— di unione al Friuli —. Fratel Giù 
seppe Bassi è partito bambino dal 
Friuli. Del Friuli, secondo lui, non 
conosce mollo, la zona del Rojale 
con quella fascia collinare e monta­
na compresa tra Nimis, Tarccnlo, 
Tricesimo e Cividale e naturalmen­
te Udine e Caslelmonte. E' stato 
anche a Grado. Ma ha ragione quan­
do dice che anche quel lembo di ter­
ritorio friulano gli parla di lutto 
il Friuli, anche di cpicllo meno co 
nosciuto. Tanti nostri emigranti co­
noscevano poco più del loro pae­
sello quando se ne sono andati per 
il mondo, ma in quel paesello c'era 
lutto il Friuli e guardandosi attor­
no si scorgevano colli e monti e 
paesi tulio attorno, anch'essi Friuli. 

Fratel Jcjsc Bassi dice che il Bra­
sile e ora la sua nuova patria, ma 
che però non ha mai dimenticalo 
l'Italia e il Friuli. Osserva come 
l'emigrazione sia una forma di mar­
tirio. E' contento che Friuli nel 
Mondo abbia informato sulle sue 

atlixilà .sociali e missionarie in Bra­
sile a Curiliba nello Stato di Pa-
lanà in località Campomagro. Pcr 
quella gente Fratel Nereo José Bas­
si ha dato e continua a dare se stes­
so, educando, sfamando, curando e 
istruendo da oltre un ventennio. 11 
mezzo secolo trascorso dal 19,35, 
quando a Bassano del Grappa ha 
emesso la sua prima professione re­
ligiosa, non è passato invano e mol­
ti sono i frutti della sua benefica 
attività. A Fratel Bassi giungono, 
oltre al periodico dell'Ente, il bol­
lettino Clelia -Madonna di Castel-
monte, La Vita Cattolica di Udine, 
la Madonna delle Grazie, Il Mes­
saggio della Santa Casa di Loreto 
e soprai tulio l'Osservatore Romano, 
del Vaticano, uno dei giornali più 
seri e più informati del mondo. 

Per Brescia 
La mancata citazione di al­

cuni nomi nel nuovo Consi­
glio direttivo del Fogolàr fur­
lan di Brescia, è attribuibile 
ad una nostra dimenticanza 
per una parte, ma anche ad 
una non indicazione nella let­
tera ufficiale di comunicazio­
ne. Per ambedue le responsa­
bilità, poniamo rimedio con 
questa precisazione. Tra i con­
siglieri del sodalìzio vanno in. 
elusi: Lorenzo Pillon, respon­
sabile dell'organizzazione fe­
ste e capogruppo della zona 
Lago d'Iseo; Bellina Franco, 
esecutore dei lavori in ferro 
nella sede; Adriano Marchi, 
esecutore lavori rivestimenti 
e pavimentazioni; Giuliano 
Bramuzzo, factotum e addet­
to alla manutenzione della Se­
de. Accanto a ciuesti beneme­
riti, il sodalizio desidera ricor­
dare quanti, con ammirevole 
generosità, hanno dato il loro 
contributo gratuito per la rea­
lizzazione degli ambienti che 
ospitano la sede del Fogolàr e 
che sarà inaugurata in occa­
sione del decimo anniversario 
della fondazione del sodalizio. 

II cielo e la terra di questa immagine sono il campo di lavoro di Frei José Bassi: 
Foz do Iguacu, in Brasile. 
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la terra delle radici 
e i rami dell'emigrato 

J*) 

,fi' 

La litografìa di G. Celiberli, realizzala 
per il monumento all'emigrante dell'As­
sociazione codroipese: è possibile ac­
quistarla, telefonando al n. |0432) 
904783 nel formalo 0,70 x 0,50, in qua­
dricromia al prezzo di lire duecen­
tomila. 

l-'iniziali\a di un monumento al­
l'emigrante è slata presa dalT.'\sso-
ciazione «Emigrants unìs a cjase e 
pai moni» con sede a Pozzo di Co-
clioipo e presieduta da Ercole .Mara­
no. Il monumento all 'emigrante te­
stimonia del senso della collettività 
della gente friulana, che in genere 
privilegia nei suoi monumenti a 
spetti sociali della friulanità u delle 
varie categorie. 

Il monumento all'emigrante do-
vrci->be risultare un segno tangibile 
di ricordo e di riconoscenza verso 
tanta gente che ha con il suo lavoro 
all'estero e con i suoi sacrifici fatto 
conoscere la propria terra e le ha 
dato un patrimonio di slima in 
tulio il mondo. Alla costruzione del 
manulal to monumentale dovrebbero 
concorrere le province friulane di 
Udine, Pordenone, Gorizia e natu­
ralmente anche i comuni friulani, 
che contano tulli in temni passali 
() recenti il loro flusso migratorio. 
I 'iniziativa è slata proposta tre an­
ni la, ma non è ancora giunta in 
porto, forse anche pcr un certo 
ri legno dei friulani di fronte a ma­
nifestazioni che lo esaltino. Tutta­
via qui non si trat ta di elogiare, ma 
di ricordare quanti hanno preso le 
strade del mondo nel giro di molle 
generazioni e riconoscere che Te-
migrazione fa parte integrante della 
storia friulana e regionale e italiana. 
Ercole Marano conta sulla solida-

Roberto Brondani, figlio di Mario, e-
migrato da Arlegna a Johannesburg, 
si è diplomalo recentemente ingegnere 
elettrico alTIsliluto Tecnico della me­
tropoli sudafricana: con questa istan­
tanea desidera salutare la nonna e tul­
li i parenti in Friuli. 

lieta degli emigranti e di tulli co­
loro che hanno a cuore in Friuli le 
sorti dell'emigrazione. In questi Ire 
anni se la meta non è slata rag­
giunta, si sono però fatti molti 
passi e non dovrebbe essere lontano 
il momento della realizzazione del 
monumento. 

L'opera verrà sistemala non più 
davanti alla stazione ferroviaria di 
Codroipo, ma davanti alle scuole 
elementari di piazza Dante. L'As.so-
ciazione codroipese « Emigrans unts 
a ciase e pai moni » è una delle as­
sociazioni che testimoniano la plu­
ralità rinnovanlesi di forme asso­
ciative in Friuli per affrontare di­
versi problemi di portala sociale e 
culturale. Tale fenomeno si è accen­
tualo nell'ultimo quindicennio con 
il fiorire di varie associazioni sulla 
emigrazione in regione. 

Il monumento avrà il compilo di 
commemorare ed eternare lutti i 
friulani deceduti in terra straniera. 
Il bozzello del monumento e stalo 
realizzalo dal noto pittore e .sculto­
re Giorgio Celiberli. Celiberli non 
ha bisogno di presentazioni, essen­
do sulla scena artistica friulana da 
molti anni, e le sue opere sono 
slate esposte e collocate in Patria 
e all'estero. Celiberli ha organizzato 
mostre personali in America e nelle 
principali città europee. Lo scul­
tore ha realizzato il monumento con 
la figurazione plastica di un albero, 
l'albero della speranza, dalle lince 
sobrie e robuste, con equilibrala 
disposizione delle masse. Il tronco 
sale in verticale, mentre alcune fron­
de tendono ad allargarsi orizzontal­
mente e altre riprendono il molo 
ascensionale. La storia dell'emigra­
zione è infatti una storia di ascesa 
e di speranza per coloro che l'hanno 
affrontata e anche in se stessa per 
la sua grande diffusione. I rami che 
ora salgono verso Tallo parlano di 
una speranza diversa, di un'emigra­
zione che termini, di una terra che 
riesca a dare per tutti i suoi figli. 

Il sindaco di Codroipo, sindaco 
quindi di una cittadina il cui man­
damento ha conosciuto un'emigra­
zione non inferiore a quella delle 
zone montane, ha appoggiato l'ini­
ziativa con una lettera di accompa­
gnamento e di sostegno a quella in­
viata dal presidente dclTassociazio-
nc proniotricc dell'opera. Secondo 
Donada, l'emigrazione ha segnato 
con un imponente contributo di sa­
crifici e di dolore ma anche, e so­
prattut to, di riscatto economico e 
di grande civiltà, gli ultimi cento 
anni della nostra storia. Il primo 
cittadino di Codroipo prosegue le-
slualmcntc: « Allo scopo dj ricor­
dare i protagonisti di questa che 
ben a ragione può definirsi un'epo­
pea di un popolo povero di mezzi 
ma grande in umanità, che non 
hanno mai penso i contatti con le 
radici della propria cultura, è nata 
in Codroipo TAs.sociazione "Emi­
grans unis a cjase e pai moni" i-ac-
coclicndo attorno a sé esponenti 
delle Comunità del Medio Friuli. 
L'Associazione si è prefissala l'obiet­
tivo di costruire in Codroipo un 
monumento dedicalo a lutti gli e-
migranti friulani ». Il sindaco si 
augura che enti e persone concor­
rano all'erezione delTarlistico ma­
nufatto, in particolare gli enti am­
ministrativi locali. L'opera dovrebbe 
essere completata entro Tanno in 
corso. Friuli nel Mondo attraverso 
queste righe fa conoscere l'iniziati­
va e si augura che giunga in porlo 
secondo il desiderio dei suoi pro­
motori e organizzatori. 

Le vicende dell'emigrazione friu­
lana sono slate del ix-sto ricordate 
in molte pubblicazioni e illustrazio­
ni e lo stesso Ente ha una sua 
sezione slorica sul Friuli migrante. 
Il monumento darà la visione im­
mediata e .sensibile di una storia 
e di una gente che non possono 
essere dimenticate e che occupano 
un posto di tutto rilievo nella sto­
ria del Friuli. 
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I colori dell'autunno nella Bassa friulana: un magico e sorprendente intrecciarsi di tinte che evocano i capolavori di 
una pittura rinascimentale. Qui è la vita di una natura quasi inlatta, appena sfiorala dalla mano e dal lavoro dell'uomo 
che ne rispella l'immagine autentica e sempre colma di fascino (per g.c, dal volume «Terra di elegie», di Antonio 
Azzano, Italo Zannier, Carlo Sgorlon e Guglielmo Barzan, Belborgo Ed., 1984). 

La generosità di un emigrato 
per ii sorriso di tutti i bannbini 

E' una delle tante giornate pe­
santi eel afose di luglio quando tutta 
sembra eilfficile e l'animo, un po' 
greve, cerca una speranza. Sarà lo 
squilla del telefona a parlarmela e, 
come una ventata di aria fresca 
spazzerei via tristezzei e problemi. 
Mi diiamana dalla sede dell'Ente 
Friuli nel Manda: c'è una per.sona 
anziana che vuol donare, a tutti i 
bambini del mondo che soffrono, 
tre milioni. .Mi precipita e mi treìva 
dinanzi ad un uomo semplice, pie-
colino, con una brutta protesi al­
l'anca che lo fa zoppicare malamen­
te, ma con un sorrisa dolce e gli 
occhi vivacissimi e brillanti. 

Con semplicità estrema, in friu­
lano ed un po' in itediano, mi rac­
conta in poche parale la sua storia, 
anzi, insiste eli non avere una sto­
ria: « Ha sempre lavorata come pia­
strellista, mosaicista dicano in Bel­
gio. Mi chiamo Alberto Chitussi, 

detto Caserta, di Forgaria. Abito in 
Belgio da 54 anni, sposato con due 
figli. Ho quanta basta ed avanza per 
me ed ! miei figli e prima di mo­
rire vaglia lasciare qualcosa a quelli 
che non hanno niente! ». Eel ha pen-

L'Ente Friuli nel Mondo o-
pera in solidale collaborazione 
con il Comitato italiano del-
l'Unicef, attraverso il suo co­
mitato provinciale di Udine 
che, provvisoriamente, ha se­
de in via Baldasseria Bassa 
231. Cogliamo l'occasione per 
ripetere l'invilo ad un aluto 
per l'infanzia di lutto il mon­
do che l'Unicef ha come sco­
po della sua missione. Per in­
formazioni, ci si può rivolge­
re al nostro Ente. 

sala ai bambini dell'Unicef: « Sa, 
ho letto quello che fa l'Unicef, i 
pozzi per l'acqua... », ma anche ai 
lebbrosi (ha donalo infatti due mi­
lioni anche all'associazione « Amici 
dei lebbrosi »). 

Otiesl'uomo ha capito che non si 
può essere felici fino a che intorno 
a noi c'è gente che soffre, ha capito 
che bisogna unirsi e tutti insieme 
salvaguardare il diritto all'avvenire 
dei nastri figli e che ciascuno di 
noi partecipando può cambiare il 
mondo. 

Grazie, piccalo, dolce Alberto Chi-
lussi, friulana trapiantato in Bel­
gio, per il coraggio di cantiniiare a 
sperare di poter cambiare il mondo 
che stamane mi hai ridalo, grazie 
a nome di lutti i bambini dd 
monda.' 

GIGLIOLA DELLA MARINA 
IVINICH 
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I giovani canadesi in Frinii 

Il gruppo dei giovani canadesi in visita alla Snaidero di .\Iaiano. 

Un mese esatto, su un calendario 
programmato giorno per giorno, 
con lezioni e visite guidate, con in­
terviste, impegni di studio e di rac­
colta di notizie su quel piccolo-
grande mondo che è la terra dei lo­
ro padri: questo l'obiettivo e il ri­
sultato raggiunto dal soggiorno uni­
versitario che, finanziato dall'asses­
sorato all'emigrazione del Friuli-Ve-
nazia Giulia, Friuli nel Mondo ha 
realizzato per ventitre giovani figli 
di emigrati friulani provenienti dal­
le province del Canada. Ed è stato 
un me.se veramente colmo di sor­
prese e di arricchimento se, alla fi­
ne, tutti hanno confessalo che mai 
avrebbero potuto nemmeno imma­
ginare che il Friuli storico, quella 
icrra di cui avevano tanto sentito 
parlare quasi in maniera leggenda­
ria, presentasse tanto da imparare, 
da conoscere, da scoprire. Questi 
trenta giovani alla line, quando, alla 
vigilia della partenza, c'è stata la 
serata di saluto, hanno dovuto trat­
tenersi per non piangere di commo 
zione: ma qualcuno lo ha fatto, sen-
1,'ndo le parole del presidente di 
Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, 
che ripeteva loro: « Questa è la vo­
stra patria dell'anima, questo è il 
paese da cui sono parliti i vostri 
padri, questa è la vostra gente: ora 
che le avete conosciute, non dimen-
licatelc più, perchè con voi sapre­
mo costruire un Friuli più grande ». 

Sono arrivati il cinque luglio e 

hanno avuto una giornata non in­
tera per sistemarsi e riposare: per­
che il tempo era prezioso e non si 
potevano sprecare cpicllc giornate 
già messe a frutto con un'articola­
zione di appuntamenti precisi. L'in­
domani infatti è cominciata la fa­
tica che ha avuto pause soltanto nei 
pomeriggi di sabato e di domenica, 
i'er il resto, pcr oltre quattro setti­
mane, giorno dopo giorno, si soncj 
snodate le lezioni di storia, di geo­

grafia, di linguistica, di letteratura, 
di tradizioni e folclore: e lutto que­
sto materiale, con l'aggiunta di una 
rigorosa informazione sulle condi­
zioni economiche della nostra re­
gione, inserito nel conlesto di una 
cultura italiana. Così le lezioni d'ar­
te e quelle dedicale ai musei della 
regione, le scoperte delle città e dei 
centri storici del Friuli, da Udine, 
a Poi'dcnone, a Gorizia, a Toimczzo, 
a San Daniele, a Osoppo, a Spilim 
bergo, a Palmanova, a Cividale, a 
Aquileia, a Grado, a Lignano, al 
Gorgazzo, al Livcnza, al Tagliamcn­
to, alla zona delle Risorgive, alla 
Carnia, alla Pedemontana Pordeno­
nese. Sono soltanto indicazioni che 
i giovani hanno fermalo nelle loro 
fotografie, quasi per paura di per­
dere bellezze irripetibili. 

E nelle centodieci ore di lezioni 
accademiche, si sono dimostrati di 
un'attenzione sorprendente e instan­
cabile, riempiendo pagine e pagine 
di appunti, quasi non fossero suffi­
cienti i sussidi didattici delle varie 
discipline che erano stali loro con­
segnati. L'insegnamento era stato 
allidalo ad una serie di docenti del­
l'università di Udine e di esperti: 
i professori Gianni Frau, Giancarlo 
Menis, Guido Barbina, Francesco 
Micelli, Gian Paolo Gri, Manlio Mi-
chelulli, Giuseppe Bergamini, Gian­
ni Nazzi, Tito .Maniacco e altri. Nel-

I giovani canadesi in una visita guidata per la conoscenza del territorio. 

Il gruppo dei giovani canadesi con il 
Franco Prilli. 

rettore dell'Cniveisila di Cdiiic-, prof. 

le località caraneristiche del Friuli 
storico, dove c'era necessità di il­
lustrazione e di guida per la com­
prensione di quanto si doveva ve­
dere per il complemento delle le­
zioni teoriche, hanno avuto sempre 
abbondanza di spiegazioni e di dia­
loghi. E l'interesse è nato fin da! 
primo giorno, con una evidente vo­
glia di sapere, espressa nelle do­
mande, nelle mille curiosità, nella 
slessa puntualità con cui hanno se­
guito ogni particolare del program­
ma. Anche la gita a Venezia ha da­
to loro quel tanto di respiro che, 
con l'ultima giornata a Roma, li ha 
inseriti in una specie di « circuito 
nazionale ». 

Dobbiamo dire — anche perché 
,sc Io meritano — che questi gio­
vani canadesi, figli di emigrati friu­
lani, si sono rivelati qualcosa di più 
di cjuello che ci aspettavamo: serie­
tà e ottimo comportamento, inte-
rcs.sc e decisamente eccellente edu­
cazione, profitto ottimo e slima da 
parte dei docenti, hanno caratteriz­
zato l'intera durata del corso. Che 
non è stato per nulla disturbalo dal­
le visite ai parenti nelle giornate 
(lorse troppo poche) di visita ai pa­
renti. Un soggiorno univcrsilaricj di 
ciueslo genere, organizzato e realiz­
zato nella sua completa previsione 
di impegni, è certamente un note­
volissimo contributo a quell'aggan­
cio alle nuove generazioni che so­
no il domani delle nostre comunità 
all'estero. Lo abbiamo latto ormai 

pcr tutti i grandi Paesi di massic­
cia presenza friulana. Siamo però 
convinti che, pur con questi risul­
tali estremamente positivi, corria­
mo il rischio di perdere ancora, se 
a queste iniziative necessarie non se­
gue una continuità di impegni, di 
rapporti, di lavoro che sappia far 
rendere quanto si è acquisito. 

I giovani figli di emigrati cana­
desi, come quelli dell'Argentina, del­
l'Australia, del Venezuela e del Sud 
Alrica, hanno certo avuto una vali­
dissima occasione di partenza, di 
avvicinamento e di grande carica 
in queste iniziative sempre riuscite: 
ma se non trovano continuità ope­
rativa, iniziative analoghe nei loro 
Paesi, dalle loro comunità che li 
deve alimentare in questo itinera­
rio, possono soltanto rimanere fe­
lici occasioni personali, svuotando 
il fine ultimo per cui ci si è impe­
gnati e da una parte e dall'altra. 
Il prof. Franco Frilli, rettore ma­
gnifico dell'Università di Udine, ha 
auguralo proprio questo ai giovani 
canadesi: di essere i creatori di uno 
scambio tra le due realtà che, in 
Friuli, si sono incontrale per una 
continuità di dialogo e di reciproca 
crescita umana e culturale. Ed è 
quello che i Fogolàrs e Friuli nel 
Mondo vorrebbero ottenere tra il 
nostro mondo dell'emigrazione e la 
Regione da cui sono partile le gene­
razioni oggi integrale nei nuovi Pae­
si di adozione. 

I Fogolàrs del Canada uerso il Congresso di Calgary 
Se il Fogolàr è l'associazione di 

iamiglia dei friulani, che si ritro­
vano assieme nei centri in cui risie­
dono e lavorano, la comunità che 
riunisce i fogolàrs tra loro costitui­
sce un legame ancora più vasto e 
ricco di relazioni nell'ambito di una 
slessa nazione. Quello che alle volte 
a livello di un semplice .sodalizio 
non è possibile realizzare, diviene 
possibile con la collaborazione e la 
solidarietà di più Fogolàrs. Questo 
spiega il sorgere delle varie federa­
zioni di Fogolàrs in particolare in 
Stali grandi che hanno dimensioni 
quasi conlinenlali. Ira i quali il Ca­
nada. La Federazione dei Fogolàrs 
del Canada riunisce a congresso 
ogni due anni i rapprcscnlanti delle 
associazioni di immigrati friulani e 
tende a coordinare le linee program­
matiche di una cultura friulana di 
base. Sede del Congresso è di volta 
in volta quella di un Fogolàr ospi­
tante. 

11 Comitato Organizzativo di « Fo­
golàrs 85 » canadese ha stabilito 
che il congresso biennale dei soda­
lizi friulani della Federazione dei 
Fogolàrs furlan del Canada avrà 
luogo quest'anno a Calgary, ospite 
dell'associazione friulana locale. Il 
molto del congresso del 1985 è as­
sai significativo « L'avigni cui zo-
vins ». Il Comitato promotore e or­
ganizzatore ha piena fiducia nel 

mollo proposto, che riassume in po­
che parole tutta una aspirazione e 
lutto un programma per un avve­
nire della civiltà friulana in Canada. 
Ci si attende che l'avvenimento con­
gressuale con il tema in trattazione 
sviluppi la preparazione culturale e 
l'entusiasmo dei vari Fogolàrs per 
una partecipazione attiva e sentila. 
L'impatto con la realtà di Calgary 
dovrà essere motivo di .soddisfazio­
ne, di slimolo per tutti, siano essi 
i Iriulani di Calgary e i loro amici 
e i friulani delle altre province e 
territori. La principale aspirazione 
degli organizzatori di Fogolàrs 85 
sta nclTobietlivo di familiarizzare e 
di coinvolgere i giovani con l'eredità 
culturale e le tradizioni del popolo 
friulano. 

Il problema è ormai avvertito 
non solo in Canada, ma in tutte le 
vaste aree del mondo dove i friu­
lani e i loro discendenti non rice­
vono più come un tempo il flusso 
di una nuova corrente migratoria 
dal Friuli, ma per non esaurirsi co­
me comunità, devono trovare una 
vitalità al loro interno, capace na­
turalmente di mettersi in relazione 
anche con il Friuli attuale i cui le­
gami con la diaspora sono indispen­
sabili e vengono rafforzali ora in 
tanti modi da Friuli nel Mondo e 
dagli Enti locali e regionali. I friu­
lani del Canada sono inseriti a tut­

ti gli elfetti nella realtà canadese 
e sono apprezzali e stimati per il 
loro lavoro e la loro capacità e o 
ncstà. La maggior parte di essi è 
venula in Canada dopo la seconda 
guerra mondiale e i loro figli e ni­
poti sono nati in Canada. La cul­
tura di cui sono depositari insieme 
a quella italiana è una componente 
di arricchimento culturale e civile 
per lutto il Paese che li ospita e che 
intende tutelare gli aspelli etnici 
e linguistici delle sue genti con la 
intelligente e umana politica del 
multiculturalismo. 

Friulani e italiani hanno la possi­
bilità di dire una parola e Tocca-
sione di dare alla loro comunità un 
ruolo attivo e autentico alla storia 
e all'evoluzione del Canada. E' il mo­
mento che non si può perdere, se 
non si vuole sparire dal mondo 
della vita e della cultura del Paese, 
come persone e come popolo, che 
ha una sua parola da dire, un suo 
contributo da portare alTcdilicazio-
ne del Canada. Il problema riguar­
da per logica di vita i giovani. Og­
gi lingua e cultura si salvano solo 
pcr trasmissione da una generazio 
ne all'altra ed è questa trasmissio­
ne che garantisce nel tempo Tesi-
slenza di una nazione, di una co­
munità, di una etnia. 

Abbiamo parlalo dei Fogolàrs fur-
lans e dei loro giovani nell'ambito 

del Canada, ina dobbiamo estendere 
la cosa a tulli i Fogolàrs del Nord-
America, comprentlendo le associa­
zioni friulane degli Stati Uniti. Ci 
sono regole poi che valgono per 
lutti i sodalizi friulani dovunciue 
si trovino. I giovani sono i più e-
sposti alla perdita della loro iden­
tità. Non hanno alle spalle il paese 
di origine come i loro padri e non­
ni, con tulli i legami affettivi e 
culturali che tale situazione di pro­
venienza comporta. Vivono in una 
terra che li assimila e li adegua ad 
altri moduli e modelli di vita e la 
cui cultura ed espressione linguisti­
ca è diversa e talvolta contrastante 
con quella delle proprie famiglie. 
Occorre abbandonare la strada del 
puro utilitarismo e della integra­
zione a lutti i costi, quella che co­
stringe i genitori spesso a dimenti­
carsi di parlare con i figli la lingua 
friulana e, perché no?, la lingua ita­
liana per diventare solo anglofoni o 
francofoni. Si può benissimo appren­
dere e parlare inglese e francese, 
senza perdere la lingua della pro­
pria Patria d'origine. Purtroppo è 
questo uno dei grandi difetti degli 
emigranti italiani e friulani, di fron­
te alla maggiore consapevolezza e 
aUcrmazione linguistico-cullurale di 
altri gruppi etnici. 

Il progresso dello spagnolo e il 
declino dell'italiano negli Stati Uni­
ti è indicativo di una certa tenden­

za. Come sarebbe molto più vitale 
e conosciuta la cultura italiana e 
la sua comunità, se non si fosse 
lasciata cosi rapidamente assimila­
re e ridurre a perdere la propria 
identità! 

Per il Canada la situazione è an­
cora buona e si può salvare anco­
ra tutto o ciuasi, basta mettersi al 
lavoro e utilizzare le leggi favore­
voli della politica multiculturale del 
Canada. I giovani devono ricevere 
una istruzione adeguata e devono 
venire messi in contatto con la lin­
gua e la cultura, la storia e le tra­
dizioni etnografiche della propria 
gente. La famiglia è il primo tra­
mite. Quindi deve intervenire la 
scuola, che deve essere realizzata 
in funzione della comunità e non 
a danno di essa e delle sue carat­
teristiche individuali, di qualsiasi 
genere e specie: linguistica, folclo­
ristica, civile, religiosa, sociale. Ec­
co perché Fogolàrs 85 è importante 
e vi si deve partecipare. L'apertura 
ulficiale del Congresso avverrà sa­
bato 12 ottobre alle nove. L'assise 
proseguirà domenica e lunedì con 
le sue varie manifestazioni e con le 
relazioni dei tre gruppi di lavoro 
Un incontro tra giovani e fogolàrs 
è sempre utile, ma questa di Cal­
gary apre prospettive incoraggianti 
pcr il futuro friulano nel Nordame-
rica. 

D. Z. 
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ZOPPOLA CON OVOLEDO 
La s a g r a del le patate 

Una piccola frazione può dare al­
le volte lustro e prestigio all'intero 
comune a cui appartiene e all'am­
ministrazione comunale che la sa 
valorizzare: ed è il caso di Ovoledo, 
frazione di Zoppola, che nelle sue 
dimensioni di piccola misura sta 
diventando sempre più nota per le 
sue patate. Oltre che essere diven­
tala, questa coltivazione specializ­
zata, la primaria attività di questa 
popolazione, sta assumendo notevo­
le importanza pcr una scric di spe­
rimentazioni e di ricerche che si 
vanno consolidando come studi 
particolari su questo prezioso tu­
bero. Questo il motivo per cui il 
circolo culturale di Ovoledo, in col­
laborazione con il comune di Zop­
pola, ha organizzalo la settima edi­
zione di una gara per la premia­
zione dei migliori prodotti del set­
tore: ed è anche la prima di una 
mostra-concorso, a cui hanno dato 
la loro adesione numerosi coltiva­
tori. I premi sono stati consegnati 
nei locali delle scuole elemcntaii 
di' una giuria qualificata di cui fa­
cevano parte, tra altri esperti, Tas-
scs.sore regionale all 'emigrazione 
prof. Silvano Antonini Cantcrin e il 
sindaco di Zoppola, Gustavo Bom­
be n. 

POLCENIGO 
Una serie di s tudi su l l 'ambiente 

Lodevole iniziativa, t|ucsta. pro­
mossa dall 'amministrazione comu­
nale a Polcenigo sul tema: Ambien­
te, modello di sviluppo e tecnolo­
gie appropriate. In tempi in cui 
lutti parlano di difesa e promo­
zione dei valori della natura, i fat­
ti purtroppo non sono tanto conso­
lanti: è dovere di tutti prendere 
coscienza di quanto, con preziose 
e rigorose rillessioni, è stalo trat­
talo in questo seminario di studi 
su tematiche di grande attualità. 
Vi hanno partecipato esperti locali 
e studiosi provenienti da altre re­
gioni e si è parlato di parchi llu-
viali, di ambienti naturali, di poli­
tica e cultura ambientalista, di vita 
quotidiana, di non violenza. La na­
tura, è stato dello, può subire of­
fese che apparentemente vengono 
sopportate e as.sorbile senza rea­
zioni. E' la falsa teoria di chi non 
si rende conto che la natura è ele­
mento vivo come l'uomo e ogni vio­
lenza falla alla natura ha una sua 
conseguenza negativa. 

ATTLMIS 
N u o v o r i c o n o s c i m e n t o 
al m a e s t r o F l o c c o Fiori 

Con la meritala consegna dclTo-
noriliccnza di cavaliere al merito 
della repubblica italiana, è ritor­
nato in Friuli, nel suo paese il no­
tissimo fisarmonicista friulano Floc­
co Fiori: è reduce da una serie di 
esibizioni tenute in Finlandia dove 
ha riscosso successi di invidiabile 
aflermazione. A Helsinki si tiene 
ogni anno una gara internazionale 
di fisarmonicisti e Fiori era stato 
invitalo a rappresentare l 'Italia. 
Flocco Fiori ha tenuto nel paese 
nordico ben quattordici concerti e 
la sua posizione nella gara interna­
zionale è stata tra le più apprezza­
le. Stampa e televisione gli hanno 
conces.so ampio spazio. Una vita, 
quella del fisarmonicista friulano, 
dedicata interamente allo studio 
meticoloso e rigoroso di questo 
s trumento che nelle sue mani è 
diventato espressione di grande pre­
stigio. Possiamo dire che Flocco Fio­
ri, con tulli i successi ottenuti al­
l'estero, senza appoggi o raccoman­
dazioni particolari, ha laggiunto una 
notorietà veramente eccezionale. Di 
certo — ed è una cosa che dispia­
ce notare — superiore a quella che 
ha in Friuli, che pure è la sua ter­
ra d'origine. 

VIVARO 
Ancora un incontro 
sul le servi tù mil i tari 

Amministratori comunali e re­
sponsabili della Regione si sono in­
contrati ancora una volta, sul già 
tanto dibattuto problema delle ser­
vitù militari della zona, con le au­
torità dell'esercito. Un tema di de­
cenni ma rimasto sempre argomen­
to di confronti fra esigenze della 
dilesa nazionale e quelle della pò-

Un paese al giorno 
polazione locale: trasferimento del­
le attività addestrativc in altre re­
gioni, dismissione del poligono ac-
reonaulico, parità di diritto con i 
comuni pcr i compensi di servili­
smo, sono tra le principali richieste 
poste sul tappeto dagli amministra­
tori. Il comune di Vivaio, si sotto­
linea, non percepisce nemmeno un 
centesimo, mentre ai comuni limi­
trofi vengono erogati diversi milio­
ni, fondi per opere pubbliche e ri­
duzione di tasse comunali. Vivaio 
chiede di poter usufruire dei bene­
fici degli altri comuni italiani che 
ospitano poligoni militari. C'è da 
sperare che questa sia la volta buo­
na, almeno come punto di partenza. 

MACiNANO IN RIVIERA 
L'alpino novantenne 
Ferruccio Spizzo 

Una di quelle ligure che, da sole, 
possono rappresentare la storia di 
un paese e raccontarne le esperien­
ze di un secolo, con una testimo­
nianza diretta e vivente: questi è 
Ferruccio Spizzo che ha compiuto 
felicemente i suoi novanl'anni, at­
torniato da una schiera di amici, 
alcuni dei cpiali venuti espressamen­
te dalla Svizzera. Tra fratelli, so­
relle, figli, nipoti e pronipoti può 
contare su una grande famiglia di 
oltre quaranta parenti. Ha combat­
tuto la prima guerra mondiale nei 
suoi anni più tragici e ne è uscit.'j 
mutilalo e con una croce al merito: 
poi è venuto il cavalierato di Vit­
torio Veneto. Anche lui, come tutti 
i friulani dei primi decenni del se­
colo, ha conosciuto le strade del­
l 'emigrazione : a quattordici anni 
era in Germania, meta di un esodo 
oggi fortunatamente esaurito. In 
tiuesli ultimi anni ha subito il ter­
remoto che gli ha distrutto la casa. 
Ma anche da queste nuove e brutte 
esperienze ha avuto la forza di ca­
varsela, con quella caparbietà che 
è tipica della nostra gente: ora a-
bita nella nuova casa, con il figlio 
Paolino. Lucido e sempre attivo, si 
dedica ai lavori agricoli, prediligen­
do soprattutto il resto, la cura del 
suo vigneto. 

BUIA 
l 'na croce di guerra 
per Fulvio Aless io 

E' tornalo dall'Argentina pcr un 
periodo di ferie, per rivedere tanti 
amici e abbracciare i parenti, Ful­
vio Alessio, classe 1917, nato in una 
delle tante frazioni di Buia: Collo-
somano. Finalmente anche a Fulvio, 
che risiede a Buenos Aires dal 1947, 
sono slate riconosciute le meritate 
medaglie che gli spellavano: due 
croci al merito di guerra, una per 
il periodo 1940-1943, come combat­
tente di fanteria in Africa setten­
trionale e una per l 'internamento 
nei campi di conccntramcnto nazi­
sti. Gli sono stale consegnate in 
una simpatica e sincera cerimonia 
a cui ha partecipalo il presidente 
della Federazione combattenti e re­
duci, Renzo Flaibani: Fulvio Ales­
sio è tornalo in Araenlina con or-

l.a siji.ra Luigina Durisotli Moroso ved. Fìzgibbons, oriunda da San Daniele 
del Friuli, emigrala negli U.S.A. a Detroit, ha conseguito il Baehelor of Science 
in .Medicai Dictctics con lode alla Waync State University di Detroit (Michigan). 
I parenti di San Daniele, e particolarmente i genitori e gli zìi, augurano tanto 
successo per la nuova professione. 

goglio, perché da oggi potrà mo­
strare la sua identità di italiano e 
le medaglie saranno la sua carta di 
documento Ir-i tolti gli emigrati 
iriulani e italiani. 

GEMONA 
R i f o r n i t a la festa 
della Castel lana 

Con nove anni di interruzione, 
dovuta ai fatti del terremoto e agli 
impegni della ricostruzione, Gcmo­
na ha ripreso la tradizione della 
festa chiamata della Bella castel­
lana che consiste nell'elezioni di 
una graziosa ragazza che, simboli­
camente certo ma con un pizzico 
di fantasia ispirata alla leggenda, 
dovrebbe reggere le sorti della cit­
tadina. Non c'era, è vero, la grande 
e suggestiva scenografia del castel­
lo, ma la lesta ha avuto egualmen-
t>." tutta la sua attrazione nei gesti 
e nelle cerimonie. Bella castellana 
è stala eletta la sedicenne Isabella 
di Montcgnacco, studentessa al .Ma­
rinelli di Udine, graziosa come vuo­
le la fantasia popolare e saggia, co­
me si richiede ad una responsabi­
lità, sia pure soltanto simbolica. 
L'incoronazione e avvenuta dopo la 
rievocazione storica in costume, al­
la quale hanno preso parte oltre 
cento figure storiche, con ricchi e 
alTascinanti costumi mcdioevali che 
rappresentavano il conte e la con­
tessa di Gemona, le dame, i paggi 
e gli armigeri. Il corteo è passato 
attraverso una lolla che ha caloro­
samente applaudito i personaggi del­
l'antica storia-leggenda del tiranno 
Fedrighino della Torre, del suo duel­
lo e della sua morte. 

S U B I T 
Un paese che ha voglia di vivere 

A ottocento metri sopra il livello 
del mare, piccola frazione di Atli-
mis, Subii nel 19.54 contava ancora 
oltre ottocento abitanti: un po' sot­
to, appena di poco, alla media dei 
paesi friulani. In questo 1985 se ne 
contano appena centosessanta: sce-

La famiglia Tniant, residente in Svizzera, e la famiglia .Mitri, residente in 
Canada si sono riunite, occasionalmente, ad Artegna dopo Irentadue anni di 
lontananza. La foto li ricorda uniti ad amici e parenti, menlre un saluto va 
alle Ire sorelle (al centro) Nella, di Arlegna, Tranquilla, della Svizzera e Adele 
De Rossi, dal Canada: linalmente, dopo tanti anni, di nuovo insieme. 

si a valle e soprattutto dispersi per 
il mondo da quell'emigrazione che 
non ha risparmiato un solo angolo 
di montagna. Eppure è un paese 
che non vuole morire: e lo ha di­
mostrato con volontà caparbia in 
occasione delle leste pcr la patro­
na della vallata, Sant'Anna. Quasi 
distrutto dal terremoto, quasi com 
plclamente ricostruito: la popola­
zione è Lilla in maggioranza da an­
ziani che ricordano le distruzioni 
delle due guerre (la 15-18 e la 43-45) 
e del terremoto. Quattro giorni di 
festeggiamenti con grande alllusso 
di gente, fanno ben sperare pcr il 
futuro, più animato e più attivo di 
questo tipico paese della nostra 
tetra. 

BUDOIA 
Una m o s t r a c o m m e m o r a 
il p i t tore Martina 

Nella sala del centro sociale di 
Budoia, in occasione del settimo 
centenario della pieve di Santa Ma­
ria Maggiore e delle comunità di 
Dardago, Budoia e Santa Lucia, si 
e tenuta un'esposizione per com­
memorare il c]uarantesimo della 
scomparsa dell' artista Umberto 
Martina, uno dei più importanti 
pittori friulani della prima metà 
del Novecento. Nato nel 1880 a Dar­
dago, contro la volontà del padre 
frequentò, dopo la fanciullezza tra­
scorsa nel ridente paesino della pe­
demontana pordenonese, l'accade­
mia di Venezia, divenendo venezia­
no lui slesso, pcr essere poi mae­
stro di altri artisti di valore. Si af-
iermò come uno dei più quotati pil-
iori del momento, ricollegandosi nel. 
le sue opere soprattutto degli anni 
Trenta, ai maestri di soggetti reli­
giosi del Scltecento. Uomo schivo e 
semplice, preferiva frequentare la 
gente del popolo, da cui traeva ispi­
razione per i suoi migliori lavori. 
Nel corso dell'ultimo conllitlo mon­
diale, stanco, ammalato e sfiducia­
to, tornò nelle sue terre natali, fis­
sando la sua abitazione nel paese 
del padre, a Tauriano dcjve morì il 
14 gennaio 1945. Ricchezza colori­
stica e luminosità di toni sono tra 
le migliori qualità ricono,sciutc dai 
critici alla sua pittura. 

D O M A N I N S 
Da qui s o n o partiti i genitori 
del deputato canadese 

Sergio .Marchi, ventinove anni, 
con alle spalle due anni di espe­
rienza come consigliere a Toronto, 
un periodo di lavoro come assisten­
te del ministro della cultura Jim 
Fleming e una laurea in ingegneria 
urbanistica, è il primo deputato fe­
derale in Canada, di origine friu-
kma. 1 suoi genitori sono originari 
di Domanins, nello spilimbcrghese, 
emigrati prima in .Argentina e poi 
in Canada, a Ottawa. E' tornato re­
centemente nella sua terra di origi­
ne, ha avuto incontri con persona­
lità friulane e ha partecipato alla 
lesta dell'emigrante a San Giorgio 
della Richinvclda. Frequentatore fe­
dele del Fogolàr furlan di Toronto, 
ha assicurato che la presenza dei 

friulani in quella città (circa ven­
timila secondo i suoi calcoli) ha 
un'importanza di grande prestigio. 
Ha anche promesso che ritornerà 
più spesso nella sua terra che cer­
io non ha mai dimenticalo. 

SPILIMBERGO 
Le conquis te 
al Tractor Cross ragionale 

In una cornice di grande parteci­
pazione sia di concorrenti che di 
tifosi, che costituiscono insieme una 
vera folla, si è svolta la dodicesima 
festa regionale della gioventù rura­
le. Tra le iniziative più attese, an­
che per la spettacolarità che pre­
senta, c'era il Tractor Cross, gara 
di bravura, di esperienza e anche, 
perché no?, testimonianza di un al-
laccamcnto al lavoro nella terra. 
Per il settore maschile è risultato 
vincitore un giovane di Grado, Mar­
co Zorz di Boscat e per il settore 
femminile una giovane di Fagagna, 
Milena De Narda. 11 primato in 
classifica dà diritto di rappresenta­
re il Friuli-Venezia Giulia alle gare 
traltorisliche nazionali che si svol­
gono in settembre, quest'anno a Pe­
scara. 11 posto d'onore, come se­
conda nella gara femminile, è an­
dato ad una giovane di Domanins, 
Rita Fornasicr e il terzo a Daniela 
Bisutti di Rauscedo; nel settore 
maschile si è piazzato secondo Sei 
gio Tomasella di Brugncra e terzo 
Franco Francescon di San Leonar­
do di Pordenone, mentre quarto an­
cora un giovane di Rauscedo, Mario 
Lovisa. Si sono poi abbinale gare e 
degustazioni gastronomiche. Centi­
naia di coltivatori hanno parteci­
pato a cjuesta festa con entusiasmo, 
dando prova della vita rurale nella 
nostra l ena . 

MANIACO 
Una stella al merito del lavoro 
a Sante Venuto 

E' una tradizione che sembra ve 
nir ereditata di padre in figlio, o 
lorse è la gente di un Friuli antico 
che riceve le qualità della radice da 
cui è nato: comunque sia, ne è te­
stimonianza un altro emigrato di 
Maniago che si è guadagnato un 
prestigioso riconoscimento che vie­
ne concesso per la fedeltà e retti­
tudine, unite alla capacità, in uno 
specifico campo: Sante Venuto, e-
migralo a Zurigo, dove attualnien-
Ic è inserito nell'azienda Oerlikoii 
Buhuric, ha ricevuto dal sindaco, 
Ermanno Rigutlo, nella sede nuova 
del municipio, la stella al merito 
del lavoro. Una benemerenza, que­
sta che dà diritto ad essere chia­
mato «maestro del lavoro». Sanie 
Venuto ha 52 anni e si è fatto sti­
mare per le sue qualità lavorative, 
oltre che essere conosciuto come 
uomo di esemplare condotta civile. 
Uno dei tanti che tengono alto il 
nome del lavoro non soltanto friu­
lano ma anche dell'Italia. 

SAURI S 
Sul l 'att ico del Friuli 
di n u o v o le c a m p a n e 

Oltre cinquemila ospiti, arrivati 
dalle valli della Carnia e tanti tu. 
risii salili a Sauris per una dome­
nica di festa, hanno ascollato le 
campane dell'antica pieve che si so­
no risvegliate da un silenzio che 
durava ormai da quasi dieci anni, 
dal terremoto. Alle 10.30 di quella 
domenica undici agosto, le tre voci 
sono sciuillate dalle tre campane 
suonale a dislesa per una reslilu-
zione alla vita di quell'altissimo cen­
tro carnico. Si sono anche inaugu­
rati i lavori di restauro e di recu­
pero dell'antico edificio sacro. Sau­
ris, che ha dovuto spendere più di 
otto anni di lavoro con oltre cin­
quecento milioni di impegno garan­
titi dalle leggi regionali, ha di nuo­
vo lo splendore della sua pieve, con 
le sue preziose opere d'arte, predi­
letta come era soprattutto dalle at­
tenzioni della Repubblica di Vene­
zia. Di stile gotico austriaco (la gen­
te parla una variante vicinissima 
ai tedesco), la pieve può vantare un 
altare ligneo del tiiolese Parth, del 
1551 e uno della bottega dei Comuz-
zi del 1645, con una preziosa pala 
e numerosi alfreschi. Discorsi uffi. 
fiali e il colo di Sauris con quello 
del Rojale, hanno fatto da cornice 
alla bellissima sziornata. 
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PIANO D'ARTA 
Cento anni fa 
arrivava Carducci 

Promotore di questa simpatica 
I commemorazione, tra le altre per­

sonalità, è stato l'avv. Aldo Radina 
nipote di quell'Ida Gortanulti che 
accolse il poeta Giosuè Carducci il 
19 luglio 1885, esattamente un se­
colo fa, allorché arrivò a Piano d'Ar­
ia, da Gcmona, per il suo soggior­
no carnico. Un attivo comitato ha 
organizzato una serata di celebra­
zione che ha registralo un ottimo 
successo, nel ciclo di manifestazio­
ni artistiche che il capoluogo car­
nico sta promuovendo. Particolare 
risalto è stato dato alla ricerca di 
quello che fu l'impatto di Carducci 
con la Carnia, pcr la quale esistono 
annotazioni e ricordi. Sono state poi 
rievocate le classiche composizioni 
del Carducci per questa nobilissima 
terra: Comune rustico e la ballala 
In Carnia. Un particolare ricordo è 
andato allo scultore Max Piccini, 
autore del monumento a Carducci 
inauguralo nel 1957. 

DOMANINS 
Sembra proprio l'impronta 
di un Ufo misterioso 

Un cerchio eslrcmamcnte regohi-
re di circa venticinque metri, con 
al centro un cerchio di due metri 
in uno slargo di mais: e attorno nes­
suna traccia di penetrazione dal-
leslerno nel fitto delle piante di 
mais, nessuno di ciuei segni che do­
vrebbero mostrare che qualcuno è 
entrato a piedi o con una macchi­
na qualsiasi. Soltanto le piante spez­
zale, le pannocchie e le lunghe fo­
glie delle piante appaiono accartoc­
ciate e quasi pestate da un oggetto 
circolare: quasi vi si fosse appog­
giato sopra e poi ripartito, lascian­
do l'impronta del suo «atterraggio». 
La foto, scattata da un pilota del­
l'aviazione militare, è indiscutibil­
mente chiara e precisa anche se 
lascia tutti gli interrogativi aperti 
circa la sua origine. Sul posto si 
sono recati gli ufologi più appas­
sionati d'Italia, i ijuali naturalmen­
te hanno parlato di « impronta sicu­
ramente lasciala da un Ufo ». La 
regolarità del disegno, l'assenza as­
soluta di qualsiasi altra traccia, la 
misteriosità di questa provenienza 
lasciano perplessi nel dare una im­
mediata spiegazione del fenomeno. 
In questi ultimi tempi si è parlato 
spesso di presenza di oggetti non 
identificati: tutto è da scoprire. Poi, 
quello di Domanins l'hanno spie­
gato con la rottura di un idrante' 

ROVEREDO IN PIANO 
Gara internazionale di asini 

Quattro concorrenti belgi, cinque 
germanici, un concorrente di Ma-
lera e uno di Agrigento con molli 
locali hanno partecipato alla corsa 
internazionale degli asini, dopo una 
prova per eliminazione: e gli asini 
garantiscono sempre il successo del­
l'iniziativa, se non altro per la spet­
tacolarità e l'ilarità che sanno crea­
re in queste competizioni. Gli asini 
che dovevano correre pcr vincere il 
«palio» hanno infatti gestito la ga­
ra come hanno voluto: sembra che 
l'agonismo non sia mai il loro for­
te o la loro tendenza innata. C'è 
slato perfino l'asino che, a pochi 
metri dal traguardo, ha rinuncialo 
ed è tornalo indietro, con evidente 
disperazione del fantino. O si è fer­
mato in mezzo alla pista: il vinci­
tore. Romantica di Egizio Zuccato 
di Roveredo, ha tagliato il traguar­
do con trenta metri sul secondo e 
l'ultimo non ha voluto nemmeno 
completare il primo giro. 

PRADIS DI SOTTO 
Un secolo di storia 
in un volume-ricordo 

Con le celebrazioni del centena­
rio della chiesa, Pradis di Sotto ha 
dato vita a giornate di festa, orga­
nizzale dal Comitato culturale che, 
per l'occasione ha edito un prezioso 
volume di documentazione: ricco 
di fotografie, il volume raccoglie 
lutti i documenti scritti che parla­
no di Pradis di Sotto. Da Clauzcl-
10, da Vito d'Asio e da Anduins, 
uniche tre ville esistenti allora, nel 
diciasettesimo secolo pastori con lo­
ro greggi si spinsero nelle valli ol­
ire il Pala (nelle Pradis) e poi ven-

Un paese al giorno 

Dopo trenlacinque anni di emigrazione in Argentina e in Francia si sono recen­
temente inconlrati a Tolniezzo Amelino e Giovanni Busolini con lutti i com­
ponenti della famiglia che vogliamo ricordare con questa foto: da sinistra, 
Amelino (Argentina), Maria che vive a Tolniezzo, GioBalla lui pure residente 
a Tolniezzo, Giovanni (Francia) e Rina che abita a La Spezia. Mandano di 
cuore tanti saluti ai parenti ed amici sparsi in lutto il mondo. 

nero i contadini e nacquero insedia­
menti stabili. A Pradis di Sopra fin 
dal Seicento esisteva un piccolo ora 
torio. Poi ci furono contrasti e liti 
tra gli abitanti di Pradis e quelli dì 
Ciauzctlo; durarono a lungo tanto 
che verso la metà dello scorso se­
colo si pensò a costruire a Pradis 
di Sotto una propria chiesa, che 
poteva essere benedetta già nel 1885 
e poi anche consacrata dicci anni 
dopo. Ma c'è anche, nel volume, un 
ampio spazio dedicalo alle nolis 
sime grotte di Pradis, dove studiosi 
e ricercatori si trovano quasi in un 
luogo ideale per ciucile conoscenze 
del mondo sotterraneo che in Friuli 
è mollo frequente. 

PRECENICCO 
Una sicura protez ione 
per il fiume Stel la 

Un comitato di « garanti » difen­
derà quell'oasi di verde, d'acqua e 
di ambiente irrepetibile che è il fiu­
me Stella: presidente onorario di 
questa associazione che si definisce 
aiipunlo « Amici dello Stella » sarà 
il presidente della Giunta regionale, 
Adriano Biasulli; ma nel comitato 
direttivo si sono dati la mano le 
personalità più importanti del Bas­
so Friuli. L'obicttivo è quello di sen­
sibilizzare l'opinione pubblica per 
tutelare il corso d'acciua e il pre­
zioso ambiente naturale che lo cir­
conda, che ha già subilo notevoli 
inquinamenti e sprovveduti e nega­
tivi interventi. Iniziative culturali, 
ditlattichc e ricreative saranno pro­
mosse per la conoscenza dei valo­
ri naturali dclTambiente fluviale e 
dei suoi dintorni. La sede dell'asso­
ciazione è stala posta nella casa del 
Marinarelto, una ex colonia cliole-
lapica costruita negli anni Trenta 
dal comune di Prcccnicco, su pro­
getto del noto architelo friulano 
Midena. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Palazzo Rota si avvia per 
una nuova sede del munic ip io 

Sono stati stanziati quattrocento 
milioni per il primo intervento sul 
complesso di Palazzo Rota che do­
vrà essere la nuova sede dell'ammi­
nistrazione comunale. L'edificio, che 
risale alle costruzioni del Settccen 
lo ha già un progetto tecnico di ri­
strutturazione che lo riporterà non 
.soltanto alle sue strutture originali 
ma lo renderà funzionale per il mio 
vo ruolo a cui sarà destinato. Le 
prime opere interesseranno l'ala o-
vcst del palazzo, quella che si affac­
cia sul parcheggio Pascatli. Modifi­
cato con un susseguirsi di intcrven 
ti in epoche diverse, oggi si trova 
ad essere una somma di clementi 
disparati e non certo armonici, sc> 
pia t tu i lo per quanto riguarda la 
parte centrale del manufatto. Se­
condo le previsioni tecniche saran­
no restaurali i fronti esterni sia da 
un lato est che ovest, dove si pro­
cederà anche a una modifica della 
copertura, all'eliminazione di alcuni 
camini e all'inserimento di nuove 
bucature. E' previsto il ripristino 
di un'ampia apertura ad arco e la 

demolizione di una scala esterna, 
recentemente addossata al palazzo, 
con il restauro della cappella al pri­
mo piano, soitofondazioiii e rifaci­
mento dei solai. Sono appena i pri­
mi lavori di intervento. 

CAPRIVA 
Il gruppo danzerini a Ortisei 
per 1 2000 anni ladini 

Nel 15 avanti Cristo, l'imperatore 
R.'mano Augusto mandò i suoi due 
figliastri Druso e Tiberio a conqui­
stare la Rezia: quelle montagne del­
l'arco alpino, nelle cui vallate av­
venne allora l'incontro della lingua 
latina con le parlale locali, da cui 
nacquero le lingue di ceppo « ladi­
no ». Oggi sono usate nei Griizioni 
svizzeri, nelTEngadina, nelle Dolo­
miti, in .Mio Adige, nel Trentino, nel 
Bellunese e soprattutto in Friuli. 
Ottantamila in lutto (più i quasi 
setteccniomila friulani) che voglio­
no ricordare, in questo 1985, i loro 
duemila anni di lingua ladina: e lo 
hanno fatto con tante iniziative di 
carattere culturale. Ultima la « fiac­
colata ladina » di 96 chilometri sui 
passi Sella, Falzarcgo, Pordoi e Gar­
dena. ,A rappresentare il Friuli sono 
slati i danzerini di Capriva che han­
no portato la bandiera friulana, 
messa accanto a ouella bianca, az­
zurra e verde dei ladini. 

CASTIONS DI ZOPPOLA 
Vna r iuscita iniziativa 
di cultura 

Nelle scuole locali si è conclusa 
con grande successo una originale, 
e di grande respiro, iniziativa pro­
mossa per ricordare l'attivila de! 
pittore Duilio Jus. Una ex tempore 
che ha dato risultati sorprendenti 
sia per la notevolissima partecipa­
zione — ben ottantotto pittori si 
sono cimentati in questa «gara» di 
bravura — sia pcr il livello com­
plessivo raggiunto con le opere pre­

sentate. Alla cerimonia della pre­
miazione, che ha avuto momenti 
qualificanti, ha partecipato il sig. 
Barabas per il comitato organizza­
tore, che dà l'ispirazione al com-
ples.so dei fcslcggiamcnti del pae­
se; il sindaco di Zoppola, Gustavo 
Bomben che ha elogialo la rasse­
gna, mettendone in evidenza l'im­
portanza con cui si è voluto ricor­
dare l'artista Jus; il prof. Luciano 
Padove.sc, presidente della giuria, 
che ha saputo dare il giusto valore 
alle opere dei partecipanti, coglien­
done il significalo nel contesto am­
bientale in cui ha avuto luogo, sol-
Udincando poi il particolare riferi­
mento dei contenuti ispirati ai mo­
menti di civiltà conladina e inlinc 
il sottosegretario di Stalo per gli 
Allari esteri, on. -Mario Fioret che 
ha esaltalo l'importanza di « queste 
liammcllc culturali, reazioni ellicaci 
al rischio di scomparire nell'anoni­
mo che cancellerebbe le nostre co­
munità locali ». 

BARCIS 
Barba Guata: è s c o m p a r s o 
un s i m b o l o del paese 

Quando gli hanno dato l'ultimo 
saluto, in quel follo corteo che lo 
accompagnava commosso all'ultima 
definitiva dimora, c'erano i gagliar­
detti Ana di Andreis, Barcis, Mon-
tcrealc Valcellina, Cimolais, Claut 
e quello degli ex combattenti e re­
duci di Barcis: Urbano Traina, 85 
anni, se ne andava dopo un'esisten­
za pubblica e privala che può ben 
definirsi un modello. Lavoratore in-
slancabile, fino a qualche anno fa 
le montagne erano la sua operosa 
passione. Era anche un cacciatore 
infallibile. A Barcis era uno dei po­
chi cavalieri di Vittorio Veneto: è 
slato pcr diversi anni consigliere 
comunale e consigliere e presidente 
per altri molti anni della leccale lat­
teria. Fino ciuaiido gli è stato possi­
bile non ha mai mancato alle adu­
nate nazionali dell'associazione al­
pini. 

ZOPPOLA 
Gli s tudent i cantori 
in terra austr iaca 

Ormai l'associazione Coràl di Pais 
ha la sua omogeneità sullìcienle e 
abbondante per cimentarsi o quan­
to meno per mostrare quello che in 
realtà ha saputo darsi con tenacia 
e con preparazione. Nell'anno c u r o 
peo della musica l'impegno è stato 
raddoppialo e ne sono testimonian­
za le ore di vero successo trascorse 
con gli studenti di Fiume Veneto, 
dove la Coràl ha fatto interesse da 
parte dei giovani, attentissimi alle 
emozioni canore e chiedendo anche 
il bis pcr certi pezzi. Poi la slessa 
Coràl è andata in Austria e preci­
samente a Feislritz, dove ha aperto 
ufficialmente il programma di scam­
bi culturali promossi dalTammini-
slrazione comunale di Zoppola con 
alcuni comuni del Trentino, della 
Carinzia e della Slovenia. La sala 

Cesare \idali emigrali) da IJogna in Francia, e rcsidcnu- .i Dkiiiloiiiic, ci con­
segna questa foto d'archivio che risale al 1930: vi sono « ritratti » tutti i 
giovani, « celibi » a quel tempo, originari da Degna e residenti in Francia per 
molivi di lavoro. Cesare Vidali — seduto, nella foto, con la lìsarnionica — 
desidera con questo ricordo salutare lutti gli amici, e sono tanti, che ha in 
lutto il mondo. 

delle esibizioni eia ricolma di ascol­
tatori, con in prima fila le autorità 
locali, e in lesta il loro borgoma­
stro. A questo prestigiosa rassegna, 
accanto alla Coràl di Pais di Zop­
pola, erano presenti in una gara al­
la pari, il complesso musicale di Fei-
stritz, un quartetto locale e altri 
gruppi. .Mie esibizioni della Coi'àl 
sono andate le più calorose felici­
tazioni da parte delle autorità lo­
cali, con apprezzamenti lusinghieri 
e auguri pcr la futura attività. Con 
i cantori di Zoppola, quasi una spe­
cie di patrocinio ulficiale, c'era il 
sindaco Gustavo Bomben e l'asses­
sore Roberto Mussio. 

VERSUTTA DI CASARSA 
E' il r icordo del le poes i e 
di P. P. Pasol ini 

Dedicata a Sant'Antonio Abate, se­
condo alcuni studiosi questa chie­
setta che sorge a Veisutla risale al 
millecento o milleduecento: è certo 
che il borgo di Versutta, che si 
sviluppa ai bordi di una strada lino 
ai confini del comune casarsese con 
quello di San Vito, dalla parie del 
Tagliamenlo, può essere considerato 
il nucleo storico di San Giovanni di 
Casai-sa, da cui oggi dipende in tut­
to. Le prime notizie di un centro 
abitalo, da queste parli risalgono al 
Medio Evo, come risulta da un do­
cumento dell'imperatore Ottone ter­
zo: si parlava allora di un patrono 
di Versutta. Oggi, di significativo c'è 
questa chiesetta che ritorna spesso 
nelle opere di Pier Paolo Pasolini, 
quasi un punto di riferimento: le li­
riche pasoliniane della meglio gio­
ventù la ricordano come un luogo 
dell'anima cara a chi, di questi pae­
saggi spirituali, .sente tutto il fa-
.scino e il richiamo pcr le antiche 
testimonianze a misura d'uomo. 

SAN MICHELE 
AL TAGLIAMENTO 
Il m o n u m e n t o al "bonificatore" 

E' stato innalzato a Cesarolo, con 
una solenne inaugurazione, il mo­
numento a quella marea anonima 
di braccianti che hanno lavoralo du­
ramente come carriolanti per la bo­
nifica di quelle terre, un tempo mal­
sane e quasi inabitabili e oggi fer­
tili e produttive. L'opera che pre­
senta realisticamente il carriolante 
che spinge la sua carriola carica di 
terra, è opera dell'artista Giuseppe 
Celebrin di San Slino di Livenza: 
allo tre metri e mezzo, costruito 
con trenta quintali di ferro taglialo 
da lastre di notevole spessore, è 
slato collocalo ira il verde della 
piazza di Cesarolo, come memoria 
da non perdere per quelle fatiche 
di cui oggi è facile dimenticarsi. 
L'iniziativa è stala sostenuta dalla 
Cassa rurale e ai^tigiana di Cesarolo: 
come un doveroso riconoscimento 
di giustizia pcr tutta quella gente 
protagonista di una redenzione de­
finitiva del territorio. 

SUTRIO 
Un'origine del Trecento 
per la "Taviele" 

Sul pianoro che si estende fino a 
Cercivcnto, sorge la chiesetta di San 
Nicolò, nella località chiamala «Ta­
viele »: l'edificio, le origini risalgono 
al Trecento, era stato notevolmente 
danneggiato dagli eventi sismici del 
Settantasei e c'è voluto del buon la 
voro per un completo recupero che 
oggi ha ridato all'attuale edificio — 
rilatto quasi completamente nel 
Settecento — il suo fascino, posto 
in quell'ambiente suggestivo. Ogni 
anno, nella seconda domenica di lu­
glio, è tradizione che ci sia una 
specie di sagra in questa località: 
ci vengono dai paesi vicini, ma so­
prattutto sono i sutriesi ad essere 
presenti a questo appuntamento 
chiamato degli « straulinàrs » per­
ché in tempi andati c'era vicino un 
borgo abitalo da famiglie con co­
gnome Slraulino. Nell'interno della 
chiesetta c'è un prezioso altare li­
gneo, opera di Giovanni Antonio 
Agostinis, che risale al Seicento e 
che avrebbe estremo bisogno di es­
sere restaurato. Al termine della 
manilcstazionc augurale ci sono sta­
le alcune simpatiche iniziative che 
hanno ricordalo la storia della chie­
setta: un discorso, una lirica di 
Gemma Nodale Chiapolino e poi la 
Ijanda musicale di Sutrio diretta 
dal m.o Prenna. 

http://Padove.sc
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QUATRI CJAGARIS SOT LA NAPE 
'O ài di dìus nome che doman 

'o varin messe cs... Juste, Cu-
niinùz: messe es siel e funzion 
es sìs di sere. Tu tu lu savevis 
bielzà, cence che lu disès jo , 
nomo? E sotvós tu mi às cjolte 
la peraule di bocje. Poben, no 
saressie une biele robe che si 
ves un fregul di legule e di sta-
bilitàt in cheslis la/.zcndis? No 
saressie ore di iinile cun chel 
spietà i disgòz e adatàsi ogni 
fieste a cjapà ce ch'ai ven, quan ' 
ch'ai ven e se ai ven. Cussi al-
mancul ognidun al savares ado-
rc cemùt ch'ai pò disponi dal so 
t imp. 

Ma, se culi tu la savevis cussi 
lungje, ti zonlarai alcatri che 
salacòr no tu lu sàs. Il nestr i 
predessùt festìf, za qualchi do-
menie, al mi à comandai di 
compagnàlu cu la patène — 
ch'ai sarès chel platut d'aut- che 
si dopre te messe — quan 'che 
al ven a dàus la Cumunion su 
la balaust re . E alore 'o ài po-
dude viodi une cjùsse che no 
vevi mai viodude, o che no j 
vevi mai fat ameni : in ce ma­
niere che lis buinis animis di 
Gargagnà di 'Sore si presènt in 
'e Cumunion. 

Tu intani , Cuminùz, che tu 
sès s tài il di de Sense, lu ti 
plantis come un /.oc, cui come-
dons slargjàz su la tauàe, cja-
pant dibessól un metro par ban­
de de balaust re : s'o seis in do! 

U S PREDICJS DAL MUINI 

Sheleadis 
a fa cussi, dute la balaustre 'e 
je vuestre e noi sta nissun altri . 
Ti pài-ial di jcssi un omp tanl 
impuar tan t? 

Tii, copari Meni Marcot, cun 
chès moschelis a spassete e cun 
che barbate color tabac, tu ti 
presentis spalancant la bocje 
prin ch'ai rivi il predi; e al par 
di viodi un landri dafonz di une 
stcrpàe di baràz. Dai une stri-
ghiade ogni lanl a di che grene! 

TÌJ, Tin dal Tòr, ce mangjstu 
la sabide di sere? Cevole lesse 
o ai rusl i l? Parcè che, quan'che 
tu viarzis che bocjate, 'e salte-
fùr une bugade di puzzelenze 
ch'e inlos-sée dui il mandamenl . 
No li resèntistu mai la mastia-
dòrie? 

Toni Final, ch'ai è ancjemò 
malmadiàr e al patìs di rispiet 
uman, noi olse meli lis mans 
in eros, quan'che al à di cumu-
nicàsi, e noi sa ce fa di lòr: 
al daspe di ca e di là e al finis 
cui pojàlis le sachete. Ce afàr 
inlrigós! 

Podopo a' son lis feminis: 
chcs a' son in plui, e il spelacul 
al è ancjemò plui svareàt. Me 

comari Tine la Codàrie 'e rive-
ca sofletant il Diprafimclis, e il 
predi al scuen spietà, cu la par 
licule in man, ch'e finissi di fa 
« spiss-spuss, spiss-spuss ». No 
varessie t imp di cisicà lis sòs 
raganizzis prin o dopo? Nenule 
la Cucce si presente cui ciaf in 
bande e, vignude la so volle, lu 
plèe ancjemò plui su la spale, 
fintremai che la bocje j va a 
finile a plomp, e il predi al 
scuen meli-dentri la particule in 
curtiel. 

Gjne la Muezzanc 'e mande 
fùr un braz di lenghe ruspiòse, 
che al predi j locje di fa un 
sali indaùr par no inzopedàsi 
dentri : che la vebi lungjote si 
lu sa, ma ce covenlial vigni a 
mostrale propi dute? 

Caline dal Mocul 'e siare i vói 
e ju strenz cun dute fuarze 
tan'che s'è fos in lune pojate 
di fum: salacòr parcè ch'e je 
un fregul losche. 

Agne Mie Miuline 'e ten il 
cjàf bas: cun che nape spropo-

Cormons: restin unìz 
Cormons, 28-7-1985 

Cormons, fra i cuci e il cori dal Lusinc, 
lu tegnis tal lo grim vuè i fis furlans 
ch'e son pai moni, làz vie tai t imps dal buine 
o partiz in momenz mancul lontans. 
Al è il Friùl di dentri e chel di fùr 
che si unìssin a dì ch'e son dut un 
e che il popul furlan al à un sòl cùr 
e che noi ven a ròmpilu nissun. 
Fradis, restin uniz; dinsi une man, 
s'o vin voe di creasi un biel doman. 

MENI ZANNIER 

setade ch'e à, nissun pò viodi 
dulà ch'e je la so bocje, e il 
predi al scuen là a sorte, cu la 
particule di sot in* su, a cirile. 

Tò fie Gjuliute, copari Masin, 
ch'e je une ianlazzute fine e du-
linziò.se, 'e à di ve stomi che il 
predi al ves di tocjài i lavris 
cu la man: ju viarz dome un fre-
ghenin in sfese, 'e cjape la par­
ticule sul òr e pò 'e spessèe a 
tira il cjàf indatir di colp; e 
dopo 'e mano\ 're un biel piez 
par lira-dentri la Cumunion. 

Invezzi Alvire la Rosse, co 'e 
viól la particule a vigni dongje, 
si buie indenant a tradiment a 
cjapàle e, di che bande, 'e cja­
pe ancje i déz dal predi e ju sia-
pagne di salive, che dopo al 
scuen fermasi a sujàsi tal pez-
zotut blanc. 

Ao di là indenant? Parcè val­
so di là chés vitis par une robe 
cussi fazzile? A' son, si pò di, 
nome i fruz e lis frutis sot i 
dodis agn, ch'a si presèntin cen­
ce tanlis comèdiis e si cumù-
nichin come che Diu comande. 
Chealtris, e massime il feme-
nàm, o par dislrazion o par dàsi 
un «conlegno», a' vègnin a fa 
stòriis ancje sul altari Saveiso 
ce che us coventares? Qualchi 
orute di dutrine, come ai fru-
lins di sìs agn. 

E cun cheste us doi la buine 
sere. E perdonai! la lenghe scie-
te di Vigj Scuete! 

Il timp par ledrós di Mario De Apollonia 
I membr is de Zurie dal pre­

mi « G. Pighin » dal an 1981, 
sielgint il romanz « Il t imp par 
ledrós » si cjatàrin a discuviar-
gi, ognidun tai colcghis, une de-
cision che due ' a vevin za ma-
dressude dentri di .sé. Une ro­
be compagne no succi dibol 
mai . La Zurie dal concors a 
veve l ' impression di ve a tesle-
moneà il nassi furtunàt di un 
moment gnùf pes letaris furla-
nis; s ' inacuargeve di ve tes 
mans une prove impuar tant de 
pussibilitàt de lenghe, pe ricje-
ce dal vocabolari e pe bielece 
de musicali làl dal esprimisi in 
forme lelerarie, slargjansi cun 
dignitàt piene tai spazis fonts 
de grande leteradure, dal par-
t iculàr al universàl di lems ch'a 
son chei de cundizion dal omp: 
il furlan al podeve pandiju, 
chei tems, cun suns e colòrs 
ch'a son la so identitàt , in ca-
ra tars e in s inl imcnls; un sali 
di quali làt , chest, ch'ai voleve 
dì tant di plui de nàssite di un 
romanz. 

Cheste opare cumò si le slam­
pe e finalmentri a va-incuintri 
a un judizi plui late, e si augu-
rin di ve corispuindince te ne-
stre spiete. Chcstis pagjinis a 
son duncje une sorprese, no pe 
storie ch'a cònlin, che no si di-
stache, tal schem, de conte fur­
lane tradizionàl — l 'amor rivi-
viltl di un emigrant — ma pe 
ui-didure psicologiichc ch'a di-
sberdèin: un amor madùr , in-
fogàt, cun purecis di frut, dut 
corsis vivis e generosis, dut 
fermadis di colp, poris , impa-
rencis, un slargiàsi e un stren-

M VKICI 1>1 V l ' O l 1 ( ) \ l \ 

Il t imp 
par Icdròs 

Iviilrmk- ili < <1«. Ma 

gisi di cerclis di incujetece, 
e situazions che no si pues 
displeàlis, e lùcs dal spirt mai 
esploràts adimplen. Un vuluz 
tormenta i viars un acet che 
noi rivarà; un vuluz dulà che 
si impengìssin i efiets negalìfs 
e indeicdaiils di une cundizion 
storiche e umane plui largje e 
antighe, ch'a cjastìe il sintimenl 
lai labùs de misure e dal rea-
lisim, lu slaife tal ancestràl «pu-
sitif » ch'ai rint razionai e grivi 
il movisi, lu imberdee cun spie-
tis e esitancis, lu scjafoe te 
sclavitùt di che anime conta­
dine mai muar tc , ch'a strùssie 
generose di voris, corinl cui 
cùr al ricolt dal au tum, ma cu 
la cussience ch'a vignaran il 
sut e la tempieste e i parassi ls 
maledets, e che il c jamp sala­
còr al dLsarà di no, e ch'a po-
darà sei cjaristie. « Ledrós » al 

é chest segnai di maledizion 
simpri daùr, tal dolz e \ i a r t 
displeàsi de nature de Fuila-
nie, tiare di amor ma ancje tia­
re ruspie, di lez duris ch'a in­
ciditi par simpri te vile. 

Tomàs al t o m e dal Canada 
daspii di trent 'agns. Al é bes-
.sól, e a jé bessole ancje Ester, 
il so amor mai dismenleàt , che 
cumò al t o m e a viargisi a une 
sperance. Ma tal sles mùl che 
ciarts arbui sglovàts dal ajar, 
e pleàts fin par tiare, no livin 
a sorevivi, parco che no lanl lis 
lidris gruessis siben chés plui 
pizulis, chés ch'a tclavin il lai 
de vile, si son zoncjadis, cussi 
in cheste urdidure sutìi la vile 
tal so fluì a va a trussà lun cun-
fin sorl , dibol no percepibii, 
che noi lasse vigni-adun doi a-
gàrs vicins, ch'a còrin auàl. 

Trent 'agns di lonlanance e 
di ricuarls crevàts a son une 
cjosse masse grande, ancje in 
muse ai spazis inmens e leconts 
di un volé-ben fat plui grant 
dal afìet di un Fi, un fi di na­
ture par jé, di sielle par lui. A 
jé un 'al t re ombre a incombi sul 
dram uman di Tomàs: chel Ki-
kuyu ch'ai é un alter-egu crepu-
sculàr, un urli disperai simpri 
presint, spieli e vencul di une 
verctàt pussibil. Chel « torne-
vie! », dit sotvós a Tomàs, al 
sunc tant che une condane pro­
fetiche, squasi che l'emigrazion 
a fos une magie cence redenzie. 
Chel consci sablassant al revo­
che garp: a jé un 'al t re maledi­
zion sore l 'amont de lungje dì 
di sperance di Tomàs, denant 
di Ester che no ùl bandonà la 

so sperance ma nancje i dubis, 
lis poris ch'a à mctùt jenfri sé 
e l 'omp tornai par jemplà la 
soletàt di ducjidoi. Denant di 
chés ombris che no si disfàn-
lin, no jé nissune altre sieltc 
che che di torna lontan, juste 
cemùt ch'ai veve dit Kikuyu, te 
so soletàt di veteran dal Kenya 
costrenzùl tun pais ch'ai jere 
so, ma framiez di ini che no lu 
cognos plui, cence altre sielte 
che che di cunsumàsi tal bevi, 
fin a muri sun-tune strade, di 
gnol, dentri une indifarence 
crude, teribil. 

La decision di lornà-vie e jé 
cetani dure, un tai net e disu-
man, ma ancje une liberazion. 
A che piene, il dram di Tomàs 
al é concludùl: une fuarce do­
lorose ch'a impon il deneament 
dal dirit al amor no à puest 
plui se no par un cjapilul de 
fate di chel di Kikuyu. Salacòr 
par une logjiche narative, oben 
par dui, jo no lu sai, l'Autor al 
à ulùt dà une rispueste umane 
estreme a une vite ch'a veve 
zaromai passai il sojàr dal mi­
steri; j à zontade une pagjine 
final, dulà che un pizul grun 
di sane dal zurviel al ven, tant 
che un massanc, a siarà fìsi-
chementri l'ultin dubi restai so-
spendùt te assurditàl de situa-
zion, un grant clap grìs par se­
gnai dal cidin definitìf. « Di fùr 
il burlaz — a son lis ultimis 
riis dal libri — si veve cuje-
tàt e il cil si sclarive tal blanc 
de gnove zornade, che i ucci a 
.saludavin piulant tra i ramaz 
dal cocolàr strussiàt e sui cops 
baanàz dal mulin ». 

Ce che di autobiografie, ce 
che di confession al pues sei in 
chest romanz, lu sa dome il so 
Autor, Mario De Apollonia. Ju 
o cròi di lei tant dal so l'ar­
meni in chel torna tal pais, jen­
fri musis e cjossis cjaris, jenfri 
arbui e s terpàis e aghis, e cja-
sis ancjemò cui lòr pujùi, inlun 
pais di noslalgjìe e di arcaici-
tàt inmudabil, un pais ancjemò 
vif, fat di omps ch'a vìvin, ma 
dulà che no si pues plui là. 

De Apollonia al t ome di u-
n'allre cundizion di emigrant: 
de scui'elàt cence fin de so ma-
latie. Zovin autor che cun chest 
romanz si viarz a la narative, 
Mario De Apollonia al à vivut 
une vite disfurtunade: cheslis 
pagjinis a son une testemonean-
ce di amor pe ini de Furlanie; 
a son tocs di sperance e di diti 
rambàls a la soference, al as­
sedi dal « ledrós », cuntune 
fuarce spirtuàl e cuntun cùr 
ch'a pàndin un'al t re dimension 
de ricjcce umane dai furlans. 

No ài fin cumò mai vùt in­
contrai sul troi de me vite chest 
ami scrilór, ma o crót di co-
gnossilu avonde ben. E lu co-
gnossaran i letòrs di chest li­
bri. Allris amis mi an scrii cui 
sles cunvinciment. Par esem­
pli, no mi dismenlei di une le-
tare di Agnul Pittana, dean de 
Union dai scritórs, passionai de 
culture furlane e atent a ogni 
gnovitàl lelerarie. 

CELSO MACOR 

(Avosl 1982. Test di jentrade pc 
prime cdizion dal libri. Traduzion 
dal italian di Agnul M. Pittana). 
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m FRIULI IN CANADA 
Invito all'interscambio 
// Madc in Friuli non conasce 

confini collie non conosce confini 
(emigrata friulana. 

Made in Friuli non è un iiiarchio 
di fabbrica, ma un emblema delta 
friulanità a dimaslrazione della se-
rietiì degli uamiiii e della buona qua­
lità dei prodotti, che si chiamaiia 
fritdani. 

.Ali insegna del Made in Friuli sì 
sia sviluppando da due anni a que­
sta parte la campagna proinoziaiiede 
animata da Gianni Brava, presi­
dente della Camera di Commercia 
di Udine, che è stala ben collaudata 
a Roma, Milano, Caracas, Pechino, 
Graz, New York, Budapest, Amster­
dam, Hong Kong, Costarica. 

Così Udine e la sua economia si 
sono posti all'attenzione del mondo 
come ultima frontiera della Caiiiti-
nità Europea, crocevia dell'Europa, 
porta aperta verso l'Est, vero esem­
pio dell'Osipolitik. 

Udine e la sua economia si spo­
steranno fra breve in Canada pcr 
far capire qital è la posizione stra­
tegica del Friuli richieunanelasi al 
rispetto pltirìcidltirale del popola 
canadese e alle sue simpatie per 
l'Ovest d'Europa. 

IJ} stretto collegamenla tenuta 
dalle comunità friulane in Canada 
con il paese natia e ì nuovi impulsi 
delle aiilarilà canadesi all'interscam­
bio con l'estero hanno spinta la 
Camera di Commercio di Udine a 
organizzare una missione economi­
ca in territorio canadese. Dal 13 al 
Il ottobre una delegaz.ieme, caiiipa-
sta da operatori commerciali friu­
lani, soggiornerà a Toronto, Hamil­
ton. Montreal per incontrarsi con 
possibili partners locali. 

Lo scopa della missione è di allar­
gare l'esportazione friulana calle-
gandosi con le comunità italiane e-
migrale. 

Saranno presentati la vivace e di­
versificata produzione della sedia 
e i modelli di arredamento, sia ca-

sediiiga che d'ufficia. Una particolare 
attenzione, per la vastità della pro­
duzione, sarà data al settore eiella 
moda: abbigliamenta, pelletteria, 
calzature, ocdiialeria, bigiotteria, e>-
reficeria. 

Specialissima, pai, la iiiaiiifeslii-
ziaiie piirameiite tecnica — sempre 
all'Hotel .Metro Canventian Cenile 
di Taranla — del vino friulano agli 
addetti ai lavori (grossisti e risto­
ra tari). 

Il presidente della Camera di 
Commercia di Udine, Gianni Bravo, 
capa della delegazione, presenterà 
a sua volta il « Made », cioè tiitta 
ciò che caratterizza il Friuli, la sua 
iialtira, la sua ecanomia. 

Ad Hamilton la delegazie)ne .sarà 
ricevuta dal sindaco della città e 
avrà degli incontri ce)mnterciedì con 
le rappresentanze industriali del 
luogo. .-MPHotel Ritz di Monlreed 
negli tilliini tre giorni si ripeteranno 
le slesse nuinifeslaziani di Taranla. 

\4ercoleelì sera 11 ottobre a Ta­
ranto la delegazione .sarà ospite 
della Famée Furlane e domenica se­
ra, 21 ottobre, del Fogolàr di Mon­
treal. 

In considerazione che la delega­
zione, capeggiata da Brava, .sarà 
accani pagliai a nella sua missione in 
Canada da una rappresentanza po­
litica del governa italiano e del go­
verna del Friuli-Venezia Giulia, non 
maiiclieraima, olire gli incontri con 
il mande) ecanamica, anche quelli 
con le atitarità palitidie elei Canada 
e dell'Ontario. 

E' in programma un appitnteiiiten-
to nella capitale Ottawa con Sergio 
Marchi della Camera federale e Pe­
ter Basa del Senato, enti-ambi oriun­
di friulani, i qitedi palraima coin­
volgere nel dialogo le comunità in­
glese e francese tanta numerase in 
Canada da essere preziose nell'inter­
scambio con il Friuli. 

LUCIANO PROVINI 

Il calendarìo delle manifestazioni 
13 ottobre: ore 17, arrivo a To­

ronto e sistemazione a « L'Hotel » 
(.Metro Convention Center). 

14 ottobre: allestimento mostra 
campionaria. 

15 ottobre: ore 10, riunione e di­
scussione con dieci relatori tecnici, 
Ira i quali i rappresentanti del Mi­
nistero dell ' industria dell 'Ontario, 
della Banca Commerciale Italiana in 
Canada, dell' Istituto italiano del 
Commercio con l'estero. Ore 12, vi­
sita stabilimento Snaidero-Canada. 
Ore 19, presentazione del Made in 
Friuli da parte di Gianni Bravo, 
alle autorità locali. 

16 ottobre: ore 10, presentazione 
moda - promosedia - arredamento -
wine-tasting e incontri con partners 
canadesi. 

17 ottobre: seguito degli incontri 
dei singoli operatori friulani con 
partners economici canadesi. Ore 
20.30, cena alla Famée Furlane. 

18 ottobre: ore 9, arrivo ad Ha 
milton e riunione alla Chandelier 
Place con l'ospitalità della locale 
Camera del commercio e dell'indu­
stria e della municipalità regionale 
di Hamillon-Wentworth. 

19 ottobre: a Toronto giornata 
libera da appuntamenti ulliciali. 

ti ottobre: ore 10, alla base ae­
rea di Downsview collocazione scul­
tura lignea con cui la Camera di 
commercio di Udine ricorda il pi­
lota dell'aviazione canadese, caduto 
nel 1976 nel cielo del Friuli, mentre 
soccorreva in elicottero la popola­
zione friulana colpita dal terremo­
to. Ore 14.30, arrivo a Montreal con 
sistemazione all'Hotel Rilz-Carlton. 

21 ottobre: ore 11, all'Hotel Ritz-
Carlton presentazione del « Made in 

Friuli » da parte di Gianni Bravo 
ai giornalisti con una conferenza 
stampa; seguiranno incontri con o-
pcratori economici locali. Ore 15.30, 
wine-tasting. Ore 17, cocktail della 
« Canadian Imperiai Bank ol Com­
merce ». Ore 20.30, cena al Fogolàr 
Furlan. 

22 ottobre: ore 9, proseguiranno 
gli incontri commerciali, e ospita­
lità al Parlamento canadese. Ore 
19.30, presentazione del « Made in 
Friuli » da parte di Gianni Bravo al­
le autorità e operatori economici. 

23-24 ottobre: viaggio di ritorno 
con arrivo all'aeroporto « M. Polo » 
di Venezia alle ore 13..SO. 

Saad Ghaneni, presidente dell'Associa­
zione Commereianti di tlamilton ha in­
vitalo la delegazione udinese alla visita 
della città, che ospita una numerosa 
comunità di emigrati friulani. 

Lo scopo della missione 
La missione che la Camera 

di Commercio ha organizzato 
in Canada e una conseguenza 
naturale di quanto è stalo se­
minalo quattro anni fa, quan­
do la Federazione delle co-
inunilà friulane del Canada 
ha organizzalo a Udine il pro­
prio congresso. Non per nulla 
questa missione fa da codi­
cillo a un altro congresso del­
la slessa Federazione a Cal­
gary nell'Alberta. 

Gli emigrali sono gli amba­
sciatori più diretti, anche se 
in termini soprallulto cultu­
rali, dell'attività del « Made in 
Friuli », grazie anche alla po­
sizione di prestigio da essi oc­
cupala nel Paese nel quale og­
gi vivono. Avendo in comune 
con il Friuli la lingua, la cul­
tura e un profondo legame 
alfettivo, essi possono avvia­
re una fruttuosa comunanza 
di interessi. 

Rapporti sempre più inten­
si Ira il Friuli e sistemi eco­

nomici diversi sono fra le 
condizioni essenziali per la ri­
presa di una situazione di 
crisi. 

Il Friuli negli ultimi decen­
ni ha saputo porsi a livelli 
delle aree più industrializzale 
d'Italia e, in termini relativi, 
il fenomeno di industrializza­
zione ha toccalo indici molto 
alli, ma è riuscito a mante­
nere la sua misura d'uomo, 
salvaguardando gli equilibri 
con l'agricoltura e con altri 
settori produttivi. 

Oggi, però, si delineano dif-
lìcollà notevoli che rischiano 
d ' incantare anche la realtà 
più sana come la piccola e 
media industria e l'artigiana­
to. Occorre, quindi, guardare 
ai mercati stranieri: il merca­
to canadese è fra questi. 

GIANNI BR.AVO 
Presidente della Camera di 

Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura 

di Udine 

Con un carico di tante cose 
In Canada andranno in molti a 

lapprcscntare il «.Made in Friuli». 
A Toronto, Hamilton, Montreal 

:;ono in progi"anima incontri coni-
;-.ierciali. 

All'invito della Camera di com­
mercio hanno risposto l'Assindu-
slria, la Piccola Industria e l'ente 
regionale per lo sviluppo dell'arti­
gianato (ESA) e, con loro, alcune 
;<zicnde. 
VIECCANICA E TECNOLOGIA 

La meccanica e la tecnologia Iriu-
lana sarà rappresentata dalla Solari 
con la sua orologeria di controllo 
e i suoi pannelli teleindicatori a pa­
lette, già conosciuti in molti aereo-
porti internazionali; dalla Bus En­
gineering, la società di .servizi spe­
cializzata nell'ingegneria dell 'auto­
bus e dei sistemi di trasporlo, dalla 
Resici, depositaria di tecnologia raf-
linata per la pioduzione di pali di 
distribuzione (telefoni, illuminazio­
ne, e i e ) , dalla Friulmeclupa, che 
produce attrezzature solisticate per 
laboratori fotogratìci, dalla Eletlro-
niec e i suoi elettrodomestici e 
conipres,sori per frigo, dalla Car-
niallcx, che sforna tubi metallici 
llessibili e a spirale. Eppoi ci saran­
no in Canada l'Aeroel, che progetta 
ap<parecchiature elettroniche per 
strumentazione, misura e controllo, 
la Simac, costruttrice di macchine 
pcr impianti di laminazione e side­
rurgici, la Icsam e le sue vernici, 
la Friulmac con le sue macchine 
pcr la lavorazione del legno, l'Eno-
vitc con i suoi impianti enologici, 
la Filcas e la sua carta artistica 
per regali. 

Sergio Marchi, deputalo al Parlamento canadese (è di origine friulana, di Doma­
nins) con il presidente della Camera di commercio di Udine, hanno messo a 
punto il programma del Made in Friuli in Canada. 

MODA STILE FRIULI 
Sulla .scia del Madc in Italy, ma 

attraverso l'originalità dello stile 
Friuli, in Canada verrà presentata 
la moda con le creazioni della sar­
toria udinese Renza Dominissini, con 
gli abiti da sposa dello Stilmoda 
Rosy, con le confezioni Tiglio, con 
la corsetleria e i costumi da bagno 
Berne, con la camiceria in filo di 
Scozia e di colonc del Maglilicio S. 
Rocco, le camicie da donna di 
Luisa Sarlorel, con la maglieria del 
Maglilicio Friulano, con i collanls 
del Calzificio Lira, con le maglie 
intime delle Conlezioni S. Giorgio, 
che, tra l'altro, sono già sul merca­
to canadese. 

La produzione delle coniczioni in 
pelle, una specialità della moda 
friulana, sai-anno rappresentale dal­
la CofripcII, da Gino Collavini, dal­
la Colesco e da Emanuelli Zavagno, 
mentre le borse di cartoccio saran­
no quelle di Alma Tonutti. 

Un'attenzione particolare merite­
ranno i modelli di niontalura per 
occhiali da sole e da vista della 
Sol mar e della O.xsol. 
CASA PIÙ' BELLA 

Lo stile Friuli sarà ben rappre­
sentalo neirarredamento della casa, 
di cui i canadesi hanno particolare 
cura. Le cucine della Snaidero sono 
naturalmente in prima linea, per­
ché già presenti da anni sul mer­
cato. E, visto che il legno in Ca­
nada e la materia prima più im­
portante le ollcrlc vengono dal con­
sorzio Casa e da Luigi Micoli per 
infissi in legno per esterni e interni 
e da Roberto Milan per intaglio e 
sculture in legno. L'Evergreen pro­
porrà bambole in porcellana e la 
Nicla Moro orologi per ambienti. 

Ma la Camera di commercio pun­
ta molto sulle sue aziende speciali: 
la Promosedia pcr pubblicizzare la 
sedia « furlana » e la Proniomarmo 
per pubblicizzare i marmi della Car­
nia e la pietra ornamentale. 

Con la Promosedia non manche­
ranno anche le produzioni di Gran-
zoilo, Bros, Sibau, nonché le sca­
lette della D 84. Per far bella la 
casa in Canada la delegazione friu­
lana proporrà le cucine americane 
della Cordovado, i tavoli della Si-
cea e di Sergio Bcrtossio, i tessuti 
stampati di Punto e Linea, gli arre­
damenti in legno della Cis, le tende 
da sole Orioli, i mobili per giardino 
della Simpla, i lettini in legno della 
Baby Export, nonché i salotti della 
Pollìex e i mosaici di Giulio Me-
nossi. 
GIOCATTOLI E GIOIELLI 

Il « .'Vlade in Friuli », quando è 
stalo presentato lo scorso anno a 
New York, ha fatto colpo con una 

serie di giocattoli, presentata dalle 
aziende associale al Consorzio E-
sportalori e Importatori Friulani 
(CEIF). 

Sulle onde del successo statuni­
tense si ammireranno in Canada i 
piccoli animaletti in plastica, mor­
bidi, llessibili e lavabili della Ledra-
plaslica e quelli, in morbidissimo 
peluche, della Trudi, i giocattoli in 
legno della Prealpina, le bocce e i 
giochi croquet di Lucio Londero. 
E' una serie di creazioni che sono 
la gioia dell'infanzia, ma anche de­
gli adulti, perché alcune di queste 
aziende fabbricano attrezzi per gin­
nastica. 

Si sa che il tesoro del Friuli so­
no i resti dell'avvento dei Longo­
bardi (VI secolo d. C ) , una vera 
civiltà che ha lascialo purtroppo 
poche testimonianze, fra le quali, 
le più importanti, sono i gioielli di 
Cividale (bracciali, collane, anelli). 
Su questo tesoro ha preso l'avvio 
lo stile orafo friulano, che in Ca­
nada si ammirerà attraverso le rea­
lizzazioni della Fucina Longobarda, 
della De Martini e della Boccolini. 

Dallo stesso filone è sorta la bi­
giotteria di Serena, Emi, Le gioie 
e di Liann. 

VINI E DOLCI 
In ogni manifestazione del « Made 

ir. Friuli » si trova il modo pcr av­
vicinare venditori e compratori, si 
creano nuove amicizie e buoni af­
fari con la presenza concomitante 
dei celebri vini friulani, in partico­
lare dei « bianchi »: pinot grigio, lo­
cai, verduzzo, sauvignon, malvasia, 
ricsiing italico e renano, traminer, 
ribolla e Sua Maestà il picolit. 

Dalle migliori uve-pinot i friulani 
vanno orgogliosi di aver creato il 
loro spumante di gran classe. 

A Toronto e a Montreal si svol­
gerà il wine-tasting, che avrà luogo 
fra intenditori con gli assaggi dei 
vini delle più qualilicale aziende 
friulane (Collavini è già da qual­
che tempo sulla piazza e Fanlinel 
ba, addirittura, promosso in Cana­
da la creazione eli uno stabilimento 
enologico). 

Pcr il settore agro-alimentare si 
presenterà anche il Consorzio re­
gionale del formaggio Montasio (in 
Canada e un prodotto già conosciu­
to grazie all'azienda Gris e Gros di 
Hamilton), e il conservilicio Mazzo­
la di Marano Lagunare, mentre nel 
comparto dolciario figura la Delser 
con i suoi « storici » biscotti e, quin­
di, l'Albini con la gubana tanto po­
polare in Friuli quanto il panettone 
in Lombardia. 

Infine non potrà mancare un buon 
calYè, l'Udinese Caffè. 
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Apunitiiiieiiio a S. Goriio ÉÌII Ì I RicUmeMa 

Il corteo, con le autorità, al convegno degli emigrali, a San (Giorgio della 
Richinvelda. 

Quasi 500 persone (emigranti e 
loro famiglie) hanno partecipato 
alla « Giornata dell'emigrante » or­
ganizzala dall 'amministrazione co­
munale. 

F.' l'ottavo anno che in questa 
occasione centinaia tli cmiuranii si 

ritrovano nel loro paese d'origine. 
Quest'anno la cerimonia ufficiale ha 
avuto luogo nella frazione di Ali­
tava. 

Ouella della « Giornata dcll'cnii-
grantc » e ormai diventata una in­
sostituibile occasione pcr un calo-

L'ìntervento del sottosegretario agli esteri, on. Mario Fiorel, al convegno 
San Giorgio alla Richinvelda, con accanto il sindaco Ronzani. 

roso incontro della comunità locale 
con i cittadini di San Giorgio che 
per necessità di lavoro, in anni lon­
tani o in tempi recenti, hanno do­
vuto lasciare il Comune pcr andare 
a vivere e lavorare in paesi stra­
nieri, tenendo sempre vivo raUetto 
per la terra d'origine. 

Nel pomeriggio alla presenza di 
numerose autorità e cittadini — nel. 
la chiesa di Aura\a é stala celebra­
la la Santa Messa accompagnata 
dalla corale dirciui dal m.o Calliga-
ris. 

Al termine della celebrazione re­
ligiosa, preceduto dalla banda e dal­
le bandiere delle numerose associa­
zioni comunali, il corteo, con le au­
torità ed i cittadini si è recato a 
deporre la corona d'alloro al monu­
mento dei Caduti. 

Al termine il sindaco comni. Ron-
zani ha portalo il saluto dell'ammi-
nistiazione comunale a lutti gli in­
tervenuti. Ha preso poi la parola 
Fon.le .Mario Fiord sottosegretario 
di Stalo agli Affari Esteri, il quale 
oltre che a ringraziare l'amminislra-
zione comunale pcr la bella inizia­
tiva, ba espresso parole di elogio 
ed ammirazione all'on.le Sergio Mar­
chi (prescnie alla cerimonia), depu­
tato federale al Parlamento cana­
dese, illustre emigrante del nostro 
Comune: infatti e figlio di Ottavio 
Marchi della frazione di Domanins. 

Sono quindi intcr\cnutj il cav. Ro 
manin, presidente dei Fogolàrs friu­
lani in Argentina, il sig. Appi in rap­
presentanza dell' Ente Friuli nel 
Mondo e il presidente onorario del­
l'ente stesso prof. Ottavio Valerio. 

Dopo le espressioni di augurio e 
saluto, sono state consegnale tar­
ghe ricordo alle sig.re Maria Caslcl-
larin Filipuzzi e Caterina Venier Lc-
narduzzi entrambe emigi'ale in Ar­
gentina da oltre cinquantanni, rim­
patriate ora a cura del Comune pcr 
la prima volta. 

L'appuntamento per tulli è stalo 
cpiindi presso i locali della scuola 
elementare pcr l'ormai tradizionale 
cena che ha terminalo questa gior­
nata densa di emozioni, intensamen­
te umana, alla luce dell'allegria ma 
anche dei ricordi. 

Un'espressione quindi positiva ca­
rica di allctto e umanità che deve 
essere ripresa e continuata. 

Emigrati ed alpini a Rive d'Arcano 
Si è rinnovalo anche quest 'anno 

a San Marco di Rive d'Arcano il 
tradizionale incontro tra gli alpini 
locali e quelli costretti a emigrare 
per questioni di lavoro. La manife­
stazione è cominciala alla presenza 
di numerose rappresentanze dell'ar­
ma e di autorità, tra le quali Fon. 
Martino Sco\acricchi, che dal ca-
slello d'Arcano hanno raggiunto in 
corteo la chiesetta di San Marco 
dove è stata celebrata la messa, 
ofliciata da don Carlo Cane\a. Du­
rante l'omelia, il celebrante ha ri­
cordalo la slima e l'ammirazione 
che le penne nere durante la guerra 
seppero suscitare in terra straniera. 

Al termine del rito il sindaco Mel­
chior ha ricordalo il contributo da­
tti dagli alpini in ogni circostanza, 
sottolineando l'opera di tulli coloro 
che hanno lasciato il loro paese pur 
non dimenticando le radici. Ha 
quindi portalo un caloroso saluto 
dell'Ente Friuli nel .'Mondo e del 
suo presidente, sen. Mario Toros, 
impegnalo in un'altra analoga ma­
nilcstazionc. Ha preso quindi la pa­
rola il commcndator Masarotti, pre­
sidente della sezione Ana di Udine, 
il c|uale ha elogialo il capogruppo 
della locale sezione. Angelo Nidi, 
che ha organizzalo l'incontro con il 
solilo impegno, ailinclié tulle le de­
legazioni, provenienti dai vari pae­
si, ricordino tiucsto appuntamento 
come simbolo di fratellanza e di 
amicizia. 

Il professor Fioratilo, sindaco di 
San Daniele, dopo aver portalo il 
saluto della cittadina, ha approiit-
ato di questa circostanza per an­

nunciare le prossime cerimonie del 
gemellaggio con il paese alsaziano 

di Altkirck. E' quindi intervenuto 
l'onorevole Scovacricchi il quale si 
è soffermalo sul binomio alpini-e­
migrati che rappresenta una testi­
monianza del lavoro friulano con­
trassegnato dal tricolore italiano 
come vessillo da innalzare — ha 
dello — sui pennoni del mondo. 
A! termine sono stale consegnale 
le targhe di rappresentanza a Danie­
le Romanin e Livio Contardo (Ar­
gentina), Pietro Rigutlo (Olanda), 
Leonardo Contardo (Sudafrica), Er-

s Lestani e Giovanni Toson (Au­
stralia), Lorenzo Talotti (Canada), 
Angelo Nicoli e Odino Pressacco 
(Svizzera), Guerrino Casarsa (Ger­

mania), Elio Bertoli e Guelfo Bur 
rino (Belgio) e Graziano Cantarutti, 
•colilo Zilli e Olivo Melchior (Fran­

cia). Nel pomeriggio, inoltre, nella 
chiesetta di San Mauro, si sono esi­
bili i cori di .Moruzzo e della bri­
gata alpina Julia che hanno esegui­
to villotle friulane e canti della 
montagna. 

Erano presenti alla cerimonia il 
colonnello Angelo, il capitano Ccci, 
i! presidente delle associazioni com­
bat tentistichc Flaibani, il capogrup­
po Ana di zona Taboga, il sindaco 
di Dignano Zolli e i rappresentanti 
dei comuni di Maiano, Moruzzo e 
Coseano. 

I 
« 

Un momento della serena festa dei donalori di sangue di Domanins. 

La festa del dono a Domanins 
.Nell'ombroso boschetto del cam­

po sportivo di Domanins, si è svol­
ta la tradizionale festa del dona­
tore di sangue. 1 partecipanti erano 
quasi un migliaio. 

La manifestazione è slata anima 
lii dall'attivo e dinamico presiden­
te. Sante Lenarduzzi, coordinato dai 
giovani e dai bravi cuochi di Spi­
limbergo che con tanta maestria e 
bravura hanno preparato e cucina­
lo le quattro porchette dal peso net­
to di oltre 250 Kg. contornale da 
polenta, cotechino, formaggio e vi­
no a volontà. 

Ad allietare la cerimonia era la 
fanfara dei bersaglieri della Briga­
ta Garibaldi di Pordenone e una 
lilla schiera di emigranti che in 
questa ricorrenza usano darsi ap­
puntamento. 

I domanisiensi quasi tulli ex e-

migranti si sono sentiti sempre 
molto legati ai propri concittadini 
che vengono dall'estero e li hanno 
sempre accolli con tanta slima e 
simpatia. 

Molti di essi, grazie alle multifor­
mi attività svolte diventarono fa 
niosi. Abbiamo tra essi dei lunzio 
nari d'azienda, dei benemeriti in­
dustriali e ora anche un deputato 
al Parlamento canadese, l'onorevok' 
Sergio Marchi il quale non potè es­
sere presente alla lesta per impe-

:ii inderogabili. Il paese ha dedi­
calo anche un monumento all'emi­
grante che sarà inaugurato il pros­
simo anno. Con questo gesto la po­
polazione ha voltilo esprimere la 
•"'la gratitudine per tulle quelle mi­
gliori doli che remigrantc ha pro­
fuso con il cuore e con la mente 
sia nel lavoro che nella vita sociale. 

Regolo Dogano lascia l'Australia 

L'alzabandiera all'incontro tra eiiiigruti e alpini tenutosi a Rive d'.4rcano. 
(loto Gallino) 

Il cav. Regolo Dcgano lascia l'Au­
stralia per rientrare in Friuli dopo 
trentalré anni di lavoro svolto nel­
l'Australia Occidentale. E' il lavora­
tore che ritorna a passare gli anni 
maturi nella sua patria e a rive­
dere la terra natia. E' pcr lui una 
consolante realtà quello che per tan­
ti rimane un nostalgico sogno, un 
balenante desiderio. In questo caso 
non rientra solo una persona che ha 
lavoralo per le proprie fortune per­
sonali, ma un friulano che ha dato 
tempo e energie per fare dei friu­
lani emigranti e degli italiani delle 
altre regioni una vera famiglia in 
cui coltivare ricordi e ideali del pro­
prio Paese e rafforzare le comuni 
radici. 

Regolo Dcgano è stalo infatti a 
più riprese pcr diversi anni presi­
dente del Fogolàr Furlan di Pcrth. 
Il sodalizio friulano di Pcrth nel 
Western Australia sull'Oceano India­
no si trova molto distante dai Foizo-
làrs deir.Australla Meridionale, del 
Nuovo Galles del Sud, del Victoria, 
i cui sodalizi friulani sono abba­
stanza collegali tra loro, lenendo pe­
rò sempre presente che le distanze 
australiane sono mollo più eslese 
che quelle italiane e che la parola 
vicino e piuttosto relativa a quel 
vastissimo continente. Da presidente 
il cav. Dcgano ha fallo funzionare 
egregiamente l'associazione dei friu­
lani immigrali a Perth e dintorni e 
le sue iniziative sono ancora ricor­
dale con favore. 

Prima di lasciare l'Australia il cav. 
Regolo Degano ha partecipato a un 
ricevimento i'A suo onore, organiz­
zato dall'Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci d'Italia e dal­
le Associazioni d'Arma A.N.M.I. e 
dall'Associazione Nazionale Alpini 
dell'Australia Occidentale. Il ricevi­
mento ha avuto luogo nel salone su­
periore del Club italiano del Western 
Australia in Via Fitzgcrald. Il cav. 
Giovanni Feluccia presidente dell'As­
sociazione Combattenti e Reduci di 
Perth ha consegnato al cav. Regolo 
Degano uno scudo ricordo da parte 
della sezione di Perth e ha illustra­
lo le nobili finalità che hanno sem­

pre animalo le iniziative del festeg­
giato a favore dei connazionali, ini­
ziative e fatti che resteranno nella 
storia della comunità italiana del 
Western Australia. Il cav. Dcgano è 
stato il fondatore dell'Associazione 
A.N.C.R.I. nell'Australia Occidentale 
e in tutta la Federazione Australia­
na e ne ha retto la presidenza qua­
le primo presidente della stessa. Dc­
gano ha portato alla realizzazione 
del monumento ai caduti di tutte 
le guerre nei giardini di Villa Teren­
zio a Perth. 

L'amore verso la patria italiana si 
e congiunto nel cav. Degano al suo 
forte amore per il Friuli e la sua 
gente e la costituzione del Fogolàr 
di Pcrth gli deve molto. Dcgano è 
stalo presidente dell'Associazione 
friulana per un ventennio e non è 
certamente poco pcr un uomo che 
aveva anche molti compiti profes­
sionali e familiari da assolvere. 11 
cav. Regolo Degano ha fallo parte 
di numerosi comitali organizzativi 
e associativi della comunità italiana, 
portando il conlributo del suo dina­
mismo, della sua passione e della 
sua intelligenza, della sua onestà. 
Nel 1973 è stalo insignito pcr i suoi 
meriti dell'onorificenza di cavaliere 
al merito della Repubblica Italiana. 

.Al ricevimento dell'ANCRI erano 
presenti il presidente dell'Associa­
zione .Alpini Giannotli, e il presiden­
te dell'ANCRI dell'Australia Occi­
dentale, Brcscacin. II cav. Dcgano è 
slato pure festeggiato nella sede dei 
Fogolàr di Perth, che ha voluto ren­
dere omaggio al suo emerito presi­
dente. Dcgano ha ringraziato i .soci, 
l'allualc presidente e il comitato di­
rettivo del sodalizio friulano, dichia­
rando di non dimenticarli mai nel 
suo cuore. 

La figura di Regolo Degano rima­
ne quella di un personaggio di pri­
mo piano nell'emigrazione friulana 
e italiana del Western Australia. A-
desso potrà raccogliere le sue me­
morie e godere gli anni del meri­
tato e sereno ripnjso nella sua Pa­
tria. 

DO.MENICO ZANNIER 
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Tante iniziative a Sydney 
Il Fogolàr Furlan di Sydney ha 

icceiitemente pubblicalo il numero 
di luglio e agosto del suo periodico 
sociale « Sot la Nape », informando 
sulle attività svolle dal sodalizio 
Iriulano della città australiana nei 
mesi recenti e la programmazione 
delle iniziative nel prossimo futu­
ro. Velia rubrica « La Parola al Pre­
sidente » il presidente dell'associa­
zione G. Morassut ricorda varie ini-
/ialixe del Fogolàr e ringrazia quan 
ti hanno collaboralo alla loro rea­
lizzazione e al loro succes.so. Tut-
lavia, secondo il presidente Moras­
sut, ci sono ancora dei problemi che 
vanno risolti, specie sul piano della 
lealtà economica del Club friulano. 

In seno al comitato direttivo la 
carica che era rimasta vacante e 

ora ricoperta dal sig. Giovanni Te­
d i , una persona che si è sempre 
data da lare con entusiasmo e pron­
tezza per lo sviluppo del Fogolàr. 
Pcr la cronaca registriamo che il 13 
aprile 1985 è stata eletta Miss Fo­
golàr per l'anno in corso Daniela 
Ongaro, giovane bella e soprattutto 
graziosa, studentessa al Nazareth 
College a Bankslovvn. Daniela On­
garo l'anno prossimo frequenterà 
l'università. Le piace suonare la li-
sarmonica e da tanti anni frequen­
ta il Fogolàr e ne segue le iniziative 
e gli ideali. Parla pure l'italiano 
come una maestra. 

Il mese di maggio ha visto le se­
guenti manifestazioni sociali. Il 5 
maggio ha avuto luogo la sagra del­
le caslaanc. Al Fouolàr si sono rilro-

Bruno Saro, da Provesano emigrato in Australia, ha reccnlcniente visitato il 
Friuli e ì parenti che risiedono a Chambcry: da sinistra, nella foto, Giuseppe 
Sedran, cognato di Bruno, la moglie \ivcs. Bruno Saro e la nipote Alina. Salu­
tino i molti parenti e amici nel mondo. 

Novità a Toronto 
La Famèe Furlane di Toronto è 

uno dei più vecchi Fogolàrs furlans 
sorti nel mondo. Ideato nell'autun­
no del 1932, l'S marzo 1933 diveniva 
una realtà durante una riunione 
rimasta memorabile in un'atmosfera 
lieta e proineltcnte. 

Eravamo nel pieno della crisi 
economica mondiale e i friulani di 
Toronto, i tanti friulani di questa 
capitale dell'Ontario, sentirono più 
pressante il desiderio, la necessità 
di unirsi, di stare assieme più stretti 
ancora. A buon proposito ricordia­
mo le parole di Giuseppe De Carli, 
primo presidente di quella Famèe 
Furlane, nel momento della sua 
costituzione « ... questa Società non 
ó per intento di divisioni regionali, 
ma solo per unire i friulani di que­
sta città e dintorni allo scopo di 
migliorare le loro condizioni mo­
rali e coltivare e perpetuare le sal­
de virtù della stirpe friulana... ». 

Da allora ne ha falla di strada 
questo sodalizio, questo vessillo vivo 
di friulanità, perseguendo costante­
mente le finalità per le quali fu cu­
stodito anche se, beninteso, non 
mancarono difficoltà e contrasti, co­
me in ogni attività umana, ma sem­
pre superati e armonizzali nella 
costante visione del bene comune. 

Nel 1973 ha inizio la costituzione 
di una sede grandiosa che conferi­
sce ulteriore prestigio alla friulanità 
JeirOntario e del Canada: Primo 
Di Luca é fra i Consiglieri del Co­
mitato responsabile per la costru­
zione. Lo ricordiamo con gratitudine 
e soddisfazione perché nelle recenti 
votazioni per il rinnovo del Diret­
tivo, proprio Primo Di Luca è stalo 
eletto Presidente per acclamazione. 
E' il 14 giugno 1985. Succede ad 
.\rmand Scaini che rimane Consi­

gliere di diritto. Il nuovo esecutivo 
della Famèe Furlane di Toronto ri­
sulta quindi così composto: 

Esecutivo: presidente Primo Di 
Luca; vice presidente Dante Fran-
cescut; tesoriere Edward Fa voi; se­
gretario Franco Del Zollo. 

Consiglieri: Alberto De Rosa, Eddi 
Del -Medico, Sante Francescuiti, Ti­
berio Mascarin, Armand Scaini, El­
vio Del Zollo, Duilio Presacco, Rino 
Pellegrina, Nalù Vii. 

All'inteio nuovo Consiglio formu­
liamo i più fervidi auguri di buon 
lavoro; auguri che vanno al di là 
di una comune espressione di con­
suetudine poiché ben sappiamo gli 
onerosi compili che lo attendono. 

Lilio Casanova, emigralo a Haileibach 
IGermania) saluta con questa foto la 
mamma Vittorina, la sorella Mirella e 
il cognato Lino, Diana e i nipoti. (II 
suo abbonamento è valido Uno al 1986). 

\at i pcr la circostanza molti friu-
U'.ni e italiani di altre Regioni. L'or­
ganizzazione è stata buonissima. La 
lesta è stata allietata dall'orchestri­
na « Frontier ». Il mercoledì 15 mag­
gio si è svolta la Sfilata di moda, 
organizzata dal Comitato femminile 
del sodalizio sotto la direzione del-
l'instancabìlc .Amata De .Michiel. La 
presentazione dei modelli e stata 
veramente di alta classe e ha atti­
ralo un pubblico di cinquecento per­
sone. Il 17 maggio ha avuto luogo 
!a Notte del calcio con tanta alle­
gria come ai vecchi tempi. Il 7 giu­
gno sono stali ospiti del Fogolàr i 
membri dell'Associazione autonoma 
marinai d'Italia. L'incontro è riu­
scito splendidamente Ira spettacoli 
e momenti di familiarità. Il coro 
lolcloristico italiano ha mes.so in 
evidenza la sua preparazione e la 
sua finezza di esecuzione, cantando 
canti popolari del lolclorc italiano 
delle varie regioni. Ha diretto il 
complesso vocale la sig.ra Patrizia 
Fin con tocco sicuro ed esperto. 
In precedenza il 2 giugno pres.so il 
Fogolàr si è conclusa con un rice­
vimento offerto alla squadra del­
l'Udinese, che partecipava a un tor­
neo di calcio a Sydney disputalo 
assieme alle squadre del Tottenham 
Hotspurs, del Vasco de Gama e del­
la nazionale australiana, la festa del. 
da repubblica italiana. 

La Festa si era aperta con la de­
posizione di una corona di fiori al­
la memoria dei caduti in Hydc Park 
ed era proseguita con la Messa ce­
lebrata nelia cattedrale di S. Maria 
dall' arcivescovo. Sua Eccellenza 
mons. Edward Clancy, che ha te­
nuto un'omelia in perfetto italiano. 
All'Udinese è slata donata la ripro­
duzione dell'Australia in rame. Era­
no presenti all'incontro l'allenatore 
Vinicio, il vicepresidente Mazza, il 
Idcsidcnle del sodalizio friulano di 
Sydney G. Morassut e signora, il 
mons. B. Bannon, il sindaco Dunn, 
il cancelliere consolare Pilone. Nel 
mese di luglio l'attività del Fogolàr 
furlan ha registralo l'iniziativa del 
Hand-ltal, ossia del Grande ballo 
e cena di beneficenza a favore dei 
bambini italiani handicappati con 
la partecipazione del patrono dcl-
l'as.sociazione, console generale d'I­
talia doti. Alvise Mcmmo e di per­
sonalità del mondo politico austra­
liano. La manifestazione è piena­
mente riuscita con l'intervento di 
numerosi soci e di un folto pubbli­
co interessato nell'opera benefica. 
Domenica 14 si e consumata la ce­
na con polenta e baccalà, formag­
gio e radicchio, preparala dal Co­
mitato femminile del Fogolàr e il 
venerdì 26 è slata la volta della fe­
sta degli anziani del sodalizio. Nel­
la sede del Club friulano tutti i ve­
nerdì, sabati e domeniche del mese 
hanno visto balli, spettacoli, incon­
tri. 

La stessa attività è proseguita nel 
mese di agosto con varie serate. 
Ricorderemo la gran festa con il 
Coro Alpino Vallcllincse, che ha lai 
lo echeggiare i canti della monta 
gna e delle Valli lombarde, la le­
sta del comune di Zoppola pcr gli 
oriundi di quella comunità e loro 
amici, il grande ballo delle debut-
lanti in società. A queste manife­
stazioni della sede vanno aggiunti 
vari tornei sportivi in qualunque ra­
mo dello sport, praticato dall'asso­
ciazione e che sono registrali in 
Vinzùt e piardùt, dalle carte al ten­
nis, con foto di gruppo dei parteci­
panti ai tornei disputati. Il soda­
lizio friulano di Sydney ha inoltre 
schieralo per il giorno della mam­
ma, il .'Vlolher's Day, il suo bravo 
gruppo di danzerini, che hanno 
strappato applausi e tanti consensi 
da parte dei presenti alla manife-
slazione. Anche il folclore friulano 
risulta così ben curato e .seguito 
dal Fouolàr. 

Comunicateci il numero ili Telex 
Come già annunc ia to nel n u m e r o s c o r s o , il nostro 

Ente si è dotato di un proprio Telex - EFMUD 451067 -
quale s t rumento insost i tuibi le di comunicaz ione . Racco-
mtuidiamo ora e ch ied iamo che ci venga dato , con urgenza, 
il corr i spondente n u m e r o di Telex a cui si appogg iano i 
nostri Fogolàrs , sia che lo abbiano in proprio sia che 
si servano di un'agenzia o di un quals ias i Ente disponi­
bile. At tendiamo una sol leci ta r isposta . 

Nonna Silvana Cargiiello con i suoi quallro nipotini: .Adriana e Davide, tigli del 
nostro carissimo Ivano, Paul e Cristopher, figli di Giancarlo. Nonna Silvana 
risiede in Canada, a .'VIontreal, dal 1964 e desidera salutare tutti i parenti e amici 
sparsi un po' in lutto il mondo. 

Attività a Torino 
E' riapparso il periodico «Fogolàr» 

della Famèa Furlana di Turin, il bol­
lettino di informazione dell'Associa­
zione dei Friulani di Torino. In esso 
si leggono le notizie dcH'allività del 
Fogolàr torinese a partire dal set­
tembre 1984. I giorni 8 e 9 settem­
bre sono stali quelli dell'escursione 
in battello da Mantova a Venezia 
sul fiume Po. 

Dalle rive del fiume alla laguna 
veneta è slato lutto un susseguirsi 
di meravigliose vedute naturali del­
la Valle Padana. Il 6 e 7 di ottobre 
è stalo ospite del Fogolàr di Torino 
il coro di Pozzuolo del Friuli, di­
retto dal maestro Olinto Fabris. Il 
complesso corale ha tenuto la sua 
.serata concertistica il sabato, rie­
vocando i molivi tradizionali della 
villolta friulana e altri canti corali 
e la domenica seguente ha accompa­
gnalo con commossi e impegnativi 
canti liturgici la S. Messa, celebrata 
nella chiesa dell'Islilulo Salesiano 
Richelmy. Il repertorio del coro che 
abbraccia una vasta gamma di brani 
folcloristici, classici, polifonici e li­
turgici ha messo in luce durante la 
esecuzione la bravura dei coristi e 
del loro direttore maestro Fabris. 
Il coro ha strappato gli applausi dei 
convenuti. Soci e consti si sono ri­
trovali poi in un ristorante di Largo 
Casale per una riunione conviviale 
e dì saluto. TI 15 dicembre ha avu­
to luoL'o su iniziativa del Presidente 
e del Consiglio Direttivo l'Assemblea 
straordinaria dei soci pcr decidere 
in merito allo spostamento della se­
de del sodalizio. 

E' stalo dato mandato alla diri­
genza del Fogolàr di provvedere al 
progetto di massima e di riconvo­
care l'assemblea appena si profilino 
le condizioni pcr realizzare il trasfe­
rimento, l a sede è infalli oggi assai 
limitata pcr le nuove esigenze e ini­
ziative dei soci e logicamente poco 
felice. Il Fogolàr torinese ha comun­
que ospitato un centinaio di persone 
a Natale e Capodanno per il nor­
male incontro di auguri. Il 19 gen­
naio 1985 i soci hanno partecipato 
alla cena sociale annuale con la 
« brovada » tratta dalle rane offerte 
da Licurgo Dalmasson. E' seguita 
la pi-oiezione di «Udine 1000», cor­
tometraggio fornito dall'Ente Friuli 
nel Mondo. Il 26 gennaio si è svolta 
l'Assemblea annuale ordinaria del 
sodalizio con la presentazione dei 

bilanci — preventivo e consuntivo — 
e la relazione finanziaria e morale. 
Il 17 febbraio si sono incontrati al 
Fogolàr di Torino i rappresentanti 
dei sodalizi friulani di Zurigo, Mou-
Ihuse e Losanna, giunti in città, 
per assistere alla partita dell'Udine­
se. Nonostante i brindisi augurali la 
squadra friulana ha delu.so questa 
volta i suoi tifosi, ma l'incontro è 
sempre slato bello e i soci del Fogo­
làr di Zurigo hanno regalalo ai Friu­
lani di Torino i piatti-ricordo del 
loro ventesimo anniversario di fon­
dazione. 

In seguilo alle ultime elezioni ,s<> 
ciali e alla ripartizione degli incari­
chi, il Consiglio direttivo della Fa­
miglia di Torino risulta composto 
dal Presidente onorario Ottorino 
Aloisio, dal Presidente effettivo Al­
bino Battistono, dai vicepresidenti 
Francesco -Musoni e Sante Romanin, 
dal segretario Giancarlo Parolin, dal 
vicesegreario Paolo Braida e da al­
tri dieci consiglieri. 

Borse di studio 
per chimici 

La Federazione nazionale 
dell'industria chimica (Feder-
chimica), con il patrocinio 
della Regione Autonoma Friu-
li-'Venezia Giulia, ha posto a 
concorso due borse di studio 
finanziale dalla Società Chi-
nica del Friuli S.p.A. per lau­
reati in Chimica o Chimica 
industriale, per attività di ri­
cerca sul tema « Reazioni chi­
miche in solventi aprotici », 
da svolgere presso il labora­
torio di Chimica organica 
dell'Istituto di chimica della 
Università degli studi di Udi­
ne sotto la guida del prof. An­
gelo Giumanini e presso i la­
boratori della Società chimi­
ca del Friuli S.p.A., siti in 
Torviscosa (Udine). 

Gli interessati possono ri­
volgersi alla Federchimica, 
via Fatebenefralelli 10 - Mila­
no - Tel. 02-63621, o alla Chi­
mica del Friuli - Centro ricer­
che . Torviscova (Udine) -
Tel. 0431-381570. 
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Il biennio a Sanremo 
Il Fogo l à r F u r l a n di S a n r e m o 

h a r c c e n t e m e t n e r i n n o v a t o j suoi 
q u a d r i d i r igen t i s e c o n d o le n o r m e 
s l aUi l a r i e c h e r e g o l a n o la v i ta del 
sodal iz io e le sue a t t i v i t à social i . 
Pe r g iunge re al la f o r m a z i o n e del 
C o n i i l a t o d i r e t t i v o è s t a t a convo­
c a l a l ' a s semblea gene ra l e o r d i n a r i a 
del Fogo là r s a n r e m e s e e q u e s t a si 
è svol ta p r e s s o il r i s t o r a n t e « La 
F o n t a n a » in Cor so I m p e r a t r i c e il 19 
del m e s e di magg io del c o r r e n t e 
a n n o . P r e s i d e n t e de l l ' a s s emb lea è 
s t a t o e l e t t o il cav . uff. M a r i o Mo­
re l l i a s s i e m e agli s c r u t a t o r i Ber to l i 
e T a v a s o n i s e al s e g r e t a r i o Della 
P i e t r a . 

Si sono q u i n d i iniziat i i lavor i . Il 
p r e s i d e n t e u s c e n t e del sodal iz io friu­
l ano s a n r e m e s e . Ali Remig io C u m i n 
h a t e n u t o la re laz ione m o r a l e e fi­
nanz i a r i a del la sua ges t ione bien­
nale . Ta le re laz ione è s l a t a a p p r o ­
va ta d a l l ' a s s e m b l e a . S o n o s t a t e quin­
di c l f e t t u a t e le votaz ioni pc r il 
r i n n o v o del C o m i t a t o d i r e t t i vo . So­
n o s t a l i e le t t i ne l l ' o rd ine di g r adua ­
l i tà i s eguen t i soc i : B r u n a Cargniel-
li, E m m a Piccoli , Ali R e m i g i o Cu­
m i n , .Aldo Noro , S a n d r o Della Pie­
t r a , M a r i a n o N a r d i n i , Pao lo Tava-
san i s , T iz iano T a v a s a n i s , M e r c e d e s 
Ber to l i , G i o B a l l a S tocco . S e t t e di 
essi d o v r a n n o c o s t i t u i r e il n u o v o 
d i r e t t i v o del Fogolà r . I l 9 g iugno 
si c o m p i e il s e c o n d o a l t o del r in­
novo del le c a r i che . Gli e le t t i si riu­
n i scono p e r l 'elezione del p r e s i d e n t e 
del Fogo là r e la d i s t r i b u z i o n e del le 
c a r i c h e social i , s e c o n d o le indica­
zioni e m e r s e ne l l e p r e f e r enze del-
l 'as .scmblea gene ra l e o r d i n a r i a del 
m e s e di m a g g i o . 

La r i u n i o n e con votaz ioni a scru­
t in io s e g r e t o p r o c l a m a e le t t a pres i ­
d e n t e la s ig.ra B r u n a Cargnie l l i . La 
socia r i ng raz i a p e r la f iducia accor­
da tag l i e a c c e t t a l ' incar ico di p re ­
s idenza . Po r le a l t r e ca r i che a b b i a m o 
la s ig . ra E m m a Piccoli e le t t a vice­
p r e s i d e n t e , il sig. S a n d r o Della Pie­
t r a p r o c l a m a t o t e s o r i e r e e M a r i a n o 

CI HANNO LASCIATI • • 

Nard in i e l e t to s e g r e t a r i o del l 'asso­
c iazione. .Segue u n a d i scuss ione e si 
g iunge a e leggere v i ceseg re t a r io San­
d r o Della P ie t ra , che p e r t a n t o la­
scia a Paolo T a v a s a n i s la ca r i ca di 
t e so r ie re . Tu t t i gli incar ich i vengo­
no acce t t a t i . R isu l ta d i m i s s i o n a r i o 
da l C o m i t a t o d i r e t t i vo il socio Ali 
Remig io Cumin , m a gli i n t e rvenu t i 
lo inv i t ano a s o p r a s s e d e r e alle sue 
d imiss ion i in a t t e s a di un success ivo 
i n c o n t r o del la d i r igenza del sodali­
zio. Il sig. C u m i n viene r i ng raz i a lo 
pc r il suo o p e r a t o a favore del Fo­
go là r di S a n r e m o pe r gli ann i 1983 
e 1984. Si p r e n d e a t t o che l ' assem­
blea o r d i n a r i a ha a v u t o u n a b u o n a 
p a r t e c i p a z i o n e di soci e che la vita 
de l l ' a ssoc iaz ione f r iu lana è in cre­
scendo . Si t r a t t a o r a di po tenz ia re 
le va r i e a t t i v i t à sociali nel c a m p o 
c u l t u r a l e e r i c r ea t ivo in c o n f o r m i t à 
agli scopi fissati da l lo S t a t u t o del 
Fogo l à r e di m a n t e n e r e legami sem­
p r e più s t r e t t i con gli a l t r i Fogo là r s 
del la Ligur ia e con l 'En te Fr iu l i nel 
Mondo . 

Direttivo a Tandil 
A fine luglio il Fogo là r fur lan di 

Tandi l (Argen t ina ) h a r i n n o v a t o il 
s u o Consigl io d i r e t t i vo con le se­
guen t i p e r s o n e : p r e s iden t e , Valen t in 
N a r d i n ; v i cep re s iden t e , Ben i to Pic­
co; s eg re t a r io , Nelsi B r o v o de Co-
lau l l i ; v icesegre ta r io , Alfredo Angel 
Colau t t i ; t e so r i e r e . F iore Di Bello; 
v i ce te so i i e re , V i t t o r io Zavagno ; con­
siglieri , Pao l ino Russ i an , F r a n c o Bu-
relli . Tu l io Zamolo , I l eana Pagani 
de Picco, Albano Valent , Arno ldo Ci-
si l ino, Gino Ber to l in , J u a n Moroso , 
C laud io Russ i an , I sabe l Valent , I re­
ne Ce rone , Ca r los J u a n T u r c u t l o , 
Angiol ina Valent , C laud io S tacu l 
(cons ig l ie re legale ques t i e gli ulti­
mi d u e revisor i dei c o n t i ) . A t u l l i , 
il n o s t r o più co rd ia l e a u g u r i o di 
buon lavoro e di s e m p r e migl ior i 
success i . 

La bandiera di Udine 
con il Made in Friuli 

Lo sport è una componente della 
cultura di un paese e, qtutndo di­
venta spettacolo, riesce a far presa 
sui sentimenti del pubblico, che 
spes.sa tende ad identificarsi con 
chi le) rappresenta nello stadie). 

L'esempio pratico la riscontriamo 
nelle nostre comunità all'estero, 
che nell'effimera eli un campionato 
di calcio, trovano sempre il modo 
di esprimere i propri sentimenti nei 
risidlali che l'Udinese riesce a con­
seguire. Otiaiula la .squadra di cal­
cio di Udine ottiene succes.so l'eco 
si ripercuote in tutto il mando: 
fanno risonanza i nostri emigrali, 
pronti et sostenere che l'Udinese è 
la squadra della loro terra: il Friuli. 

Il fenameno si realizza con mag­
giore portala nella regione friulana. 
Sociologi disinteres.sati hanno con­
statala che in nesstin'altra parte 
d'Italia esiste una coscienza regio­
nale pari a quella esistente in Friuli, 
dopa aver notata la spontaneità del­
l'aggregazione domenicale attorno 
aU'Udinese Calcio, non soltanto di 
pochi cittadini di Udine, ma dei 
molti friulani da Tarvisio al Liven­
za, dalla Valle Traine>iitiita edl'I-
sonzer 

Onesta partecipazione totalitaria 
è avvenuta non per i risultati spor­
tivi raggiunti, ma con la convinzio­
ne che l'Udinese è una creatura 
popolare. 

Non deve sfuggire il particolare 
che il fenomeno è sarto nel 1916, 
cioè il giorno dopo il terremoto, 
quando VUdìnese era ancora una 
modesta squadra di terza serie. La 
partecipazione popolare si è, via 
via. consolidala, perché l'Udinese 
dalla terza serie è passata in breve 
tempo in prima serie ed è anche 
maturata con le difficidtà di perma­
nenza in prima serie. Si è pai an­
che esaltata con l'arrivo a Udine 
del migliore campione calcistico del 
momento (Zico). 

Oggi, pur di fronte a un program­

ma minima, l'Udinese Calcia, al sua 
avvio eli campionato, è circondata 
dall'affetta df sempre e dalla slessa 
partecipeizione popolare. 

Stdia scia di questo fenameno per 
la sport elei calcio, alcuni appassio­
nati della pallacanestro (uno sport 
molto praticata eialle nuove genera­
zioni friulane) vorrebbero portare 
l'Udinese Basket, retrocessa recen­
temente dal campionala Al a quella 
di A2. 

.4 reiccaglìere lei sfielei è stato Peta­
lo Fantoni del gruppo omonima eli 
Osoppe), che ha data il propria no­
me etll'Udinese Basket. 

Il gruppo Faille)!!! trae le sue ori­
gini dal 1819, cioè da quando è 
sorto a Gemona il prima laborataria 
di falegnameria della famiglia; aggi 
con le eìtto imprese (a Oseìppo, Man-
zana, Rama, Avellino, New York, 
Villasemtìna) i inabili Fantoni ven­
gono esportati in ventiqiialiro Paesi 
stranieri e formano una delle piii 
grandi realtà friulane nel campo 
dell'esportazione. 

Così sulla maglia degli atleti del­
l'Udinese Basket (fra laro ci sano 
anche due co lou rcds americani), ol­
tre al marchio Fantoni, è stato po­
ste) il marchio della Camera eli Com­
mercio di Udine: Made in Friuli. 

La squadra di Fantoni e del Made 
in Friuli, oltre a voler essere com­
petitiva nel campionato, si è data 
un programma: stare vicino alle 
tante squadre e squadrette di ba­
sket sarte in ogni paese, in ogni 
scuola e in ogni caserma della re­
gione per conquistare l'affetta e la 
simpatia di tutti i giovani. 

Se l'Udinese Calcio può contare 
su quarantamila spettatori allo sta­
dio « Friidi », l'Udinese Basket si 
accontenta elei suoi quattromila fe­
delissimi che potranno gremire il 
Palasport « Prima Camera ». Due 
bandiere che si alzano sui pennoni 
della borgata udinese dei Rizzi. 

LUPRO 

LEO BELLINI 
Eia nato a Vito d'Asio 

il 14 aprile 1914, da una nu­
merosa e non certo bene­
stante laniiylia che lo edu­
cò alla vita come respon-
sabililù e come impegno. 
E tali qualilà furono le ea-
i;illeristiche della sua esi­
stenza e del suo impegno 
sia nella sua attività di uo­
mo pubblico ma anche, e 
con allrettaiita dedizione e 
con più eoiiliclenza allelluo-
sa, nelle sue qualilà di pa­
dre e di marilo. Ebbe le 
sue prove e le sue espe­
rienze dure nel tempo fa­
scista e particolarniente 
nelle campagne di guerra 
in Grecia e poi in Africa. 
Ritornalo in Italia, la sua 
presenza era veramente un 
servizio per lo Stalo e per 
la sua gente; con uno spi­
rito convinto, eon un amo­
re elle non conobbe ineer-
lezze né pause di riposo. 
Fu emigrante in Venezuela 
eon la famiglia: lavoro, ri­
nunce, sacrilici e tanta vo-
lonlà gli diedero un eerto 
benessere e soprat tut to 
quella serenità e quella pa­
ce che erano il desiderio 
più grande del suo nobile 
animo, al l rel lanto sempli­
ce; era un uomo che dilFi-
eilmenle si dime-nlica. Ai 
familiari e a quanli gli vol­
lero bene, le nostre più vi­
ve condoglianze, per la 
scomparsa (è morto a Spi­
limbergo il 27 maggio scor­
so) di un aulenlieo amico. 

VALENTINO TROMBETTA 

E' mollo a Johannes­
burg, dove si trovava dal 
1948 l'osoppano Valentino 
Troiiibelta, il Tin slimato 
e benvoluto dall 'intera co­
muni!;!: valente capcKantie 
re e, ultiniamenlc, disegna­
tore alle dipendenze di u-
na multinazionale minera­
ria specializzala in pozzi 
di grande piolondilà. Dopo 
il lerremolo del 1976, Tin 
Troiiihella disegnò e pro­
gettò parecchio per la sua 
Osoppo, di cui era innamo­
ralo più come tosse la sua 
casa pei sonale e non tanto 
il suo solo paese di origine: 
era consideralo, in Sud A-
Iriea e più a Johannesburg, 
il sindaco della comunilà o-
soppana. Anche i neri che 
hanno lavoralo con lui. lo 
hanno slinialo e lo ricorda­
no eon nosUilgia; e non .sa­
rà laeilmenle dinienlieato. 
Alla moglie Anloniella, al­
la liglia Maria, a tulli i pa-
lenli ed amici, va il nostro 
più cordiale senso di par­
tecipazione e solidarietà. 

OTTORINO MISSANA 

Una vila di emigrante 
spentasi giovanissima, do­
po lien venticinque anni di 
lavoro; Ottorino Missana e-
ra nato a Gaio di Spilim­
bergo il 4 agoslo 1941 ed 
era emigralo in Svizzera, al­
le tlipendenze della dilla 

Materiaux S.A. di Delemonl. 
Con qui-'sla dilla lavorò li­
no al gennaio di quest 'ar io. 
quando la morte lo rubò 
ai suoi cari; lascia la mo­
glie con un figlio, Ivan, di 
5 anni. Allelluoso, simpatico, 
giovanile, generoso, aveva 
at torno a sé una larga cer­
ehia di amici allelUiosi. La 
sua salma è slata traspor­
tata in Italia, nel piccolo 
cimitero del paese natale: 
era accompagnata dai fa­
miliari, da tanti amici e da 
un gruppo di bersaglieri, 
sia in servizi che in con­
gedo (la sua leva era siala 
" da bersagliere »). 

BRUNO DAMELIS 

Era nalo in Argentina il 
6 ot tobre 1928, da genitori 
emigrali da .Meleto di Ca­
pitolo. Perito contabile nel­
le ferrovie dello stato, era 
stato reeentemente pensio­
nalo per invalidità. Dinami­
co ed ellìciente segretario 
del Centro friulano di San­
ta Fé dal 1952 al 1958, lece 
parte di quell'indinientica-
bile lerze-llo del Centro; 
Sergio Con presidente, lui 
segretario e Nillo Gon te 
soriere. 

Un male che non perdo­
na ha troncato la sua vita 
e la sua attività; lascia l'an­
ziano papà Olivo, la mo­
glie, due ligli, due fratelli e 
diversi nipoti. Le espressio­
ni numerosissime di cordo 
glio e di solidaiielà elle 
hanno accompagnalo la sua 
scomparsa avvenula il 22 
luglio scorso sono confer­
me di quanto alfelto fosse 
circondalo. A queste si ag­
giunge la nostra alfermazio-
ne di tanta e .sentita cor­
dialità . 

VITTORIO GON 

Era nalo a Jalniicco di 
ra ln iano\a l'il dicembre 
1902 e nel 1927 era emi 
grato in Argentina: da buon 
Iriulano, era r i lornato nel 
\')}0 per prendersi la sua 
compagna di vila, .Maria 
Beltraniini, r ientrando poi 
in Argentina, a Santa Fé, 
dove trascorse la sua esi­
stenza di lavoratore, umile 
e costante nel suo impegno 
e genero.so nella sua dedi­
zione alla Iamiglia. Dal suo 
matrimonio .sono nate tre 
figlie e due figli, ora spo. 
sali serenamente e lutti eon 
una loro famiglia esempla­
re. Dopo la perdila della 
sposa, nel 1972, furono pro­
prio questi figli ad assisler-
lo in ogni momento di dif­
ficoltà. Socio fondatore del 
Centro friulano dì Santa 
Fé, si era fallo un largo 
cerchio di amicizie. Alla fa­
miglia va il nostro più ca­
ro ricordo. E' morlo a San-
la Fé il 24 luglio scorso. 

ADAMO TROMBETTA 

Ci giunge notizia, mentre 
stiamo andando in macchi­

na eon il giornale, della 
scomparsa di un altro o-
soppano, morlo a Johan­
nesburg il 27 agosto, Ada­
mo Trombella: ce lo comu­
nica, eon immenso dolore 
il figlio Etlo;udo. Il sig. A-
damo r rombel la era nato 
a Osoppo il 9 ottobre 1916 
ed era emigralo, con il 
gruppo chiamalo da Achil­
le Cosani, in Australia nel 
1948. Una vita di impegno 
e di lavoro ha caralteriz-
zato con esemplare rellilii-
dine la sua presenza di uo­
mo, di costruttore, di pa­
dre di famiglia nella comu­
nità italiana e in quella 
friulana (era socio attivo 
della famée furlane di Jo­
hannesburg, che desidera 
ricordarlo eon particolare 
alletto). Alla famiglia che 
si .sente privata di questo 
alfelto, a lutti i parenti e 
amici che gli hanno voluto 
bene, Friuli nel Mondo e-
sprime le sue più .sentite 
condoglianze. 

ARALDO CHIESA 

Emigrato in Argentina nel 
1930 da San Lorenzo di Co­
droipo, dove era nalo il 3 
giugno 1906. Aveva nel san­
gue il mesliere del forna­
ciaio che esercitò prima in 
società e poi da .solo, eo-
slruendosi un magazzino 
per l'edilizia che gesl'i con 
profitto. Il negozio fu ce­
duto poi ai figli. Sposato 
eon Giulia Blason, condus­
se una vila esemplare, dif­
ficile negli ultimi anni per 
un'arlrosi progressiva. L'al-
fello dei qual l ro figli e del­
la moglie lo accompagnaro­
no lino alla sua m o t i ' , av­
venula a Santa Fé il 26 giu­
gno scorso. Socio fondato­
re del Centro friulano, di 
cui fu per tanti anni mem­
bro del consiglio direttivo, 
godeva larga slima e ammi­
ra/ione. Alla Iamiglia li- "o-
stre più sentite condo­
glianze. 

I - i l 

FRANCESCO PLATEO 

E' morto improvvisamen­
te il 16 giugno scorso, ad 
Arroyo Seco, cit tadina a 
.30 Km. da Rosario (Argen­
tina), Francesco Plaleo, no­
lo ed apprezzato esponente 
della collettivilà friulana ed 
italiana locale. Nato ca­
sualmente a Bergamo (14 
marzo 1910), ove la mamma, 
insegnante di Cavasso Nuo­
vo si era lemporaneanien-
te trasferita, si sentiva vi­
sceralmente Iriulano. Stu­
diò a Udine ed a Hannover, 
in qualità di perito mercan­
tile entrò alla .Marcili e 
successivamenle ai Cantie­
ri Riuniti di .Monlaeone. 
Prima dell'ultimo conllitlo 
raggiunse in Argenlina il 
fratello Riccardo, vice con­
sole a San Juan, scompar­
so anni addietro. Radicato­
si definitivamente ad Arro­
yo Seco, formò la sua fa­
miglia e si dedicò eon im­

pegno non solo alla propria 
azienda agrovinieola ma 
anche alle istituzioni loca-
li; fu vice e poi presiden-
le della «Dante Alighieri»; 
atlualnienle *icopiiva la ca­
rica di lesoriere della So-
eietà Italiana di .Mutuo Soc­
corso. Socio fondatore del­
la <• Friulana » di Rosario, 
contribuiva generosamcnic 
ad ogni richiesta di aiuti e 
consigli. 

Le non rare incursioni de 
gli innumerevoli amici a 
volle si contavano a deci­
ne nella sua tenuta sulle ri­
ve del Paranà, lo rendeva­
no leliee: apriva i cancelli 
e le porle della cantina, 
grato se qualcuno intonava 
qualche villolta. Di rallìna-
ta cultura, arguto e schivo, 
lascia un grande vuoto in 
quanti ebbero la fortuna 
di conoscerlo. Alla moglie 
Anna Maria, Friuli nel Mon­
do porge le più senlile con­
doglianze, assieme a Fer­
mo Roia che da tempo Io 
aspettava in Carnia per ri­
cambiare almeno in parte 
le sue genlilezze. 

ARMANDO DI BERNARDO 

.Nalo a Colle di .Alba, in 
provincia di Pordenone, il 
4 maggio 1928 era emigra­
lo in Inghillerra, dove ha 
lavoralo fino alla sua im­
provvisa scomparsa avvenu­
ta a Dudley il 25 febbraio 
di queslo 1985. A ricordarlo 
eon tanto alletto e dolore 
sono rimasti la moglie Er-
na, i due figli Franco e 
David e lami parenti. Co-
me Armando stesso aveva 
sempre desideralo, la sua 
salma è stata portata per 
il definitivo riposo nel suo 
piccolo paese di nascila, a 
Colle di Alba. Friuli nei 
.Mondo e cordialmenle vi­
cino alla famiglia e ai pa-
lenli lulli . 

GUERRINO CASARSA 

.Sarebbe ri lornalo Ira pò 
ehi mesi in Italia e preci­
samente a Udine, per un 
rientro definitivo con la fa­
miglia; e invece quell'antico 
compagno invisibile che ci 
accompagna fin dalla nasci­
la lo ha rubalo alla fami­
glia e a quanti gli hanno 
voluto bene; Guerrino Ca­
sarsa é morto a Berna il 
19 luglio scorso, ad appena 
cinquanl 'anni. Era nato a 
Udine il 7 novembre 1935 e 
a Berna, da molli anni, era 
fidato magazziniere in una 
dilla di costruzioni. Era 
consigliere sentilo e slima­
to del Fogolàr furlan di 
Berna e dell'Udinese Club 
della capitale elvetica. An­
che la moglie Rita é consi­
gliere del sodalizio friula­
no: a lei, ai parenti, agli 
amici vogliamo esprimere, 
anche a nome del Fogolàr 
furlan di Berna, il nostro 
più sentilo cordoglio per 
questa perdita e la nostra 
più cordiale partecipazione. 
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L'amore per una terra 
Esiste un problema educativo e 

informativo sul quale non ci si sof­
ferma che scarsamente. Solamente 
quando si raccolgono frulli tossici e 
preoccupanti ci si pone la doman­
da: ma quale Friuli vogliono questi 
ragazzi, questi giovani? Già, proprio 
quale Friuli! E' disonesto queslo re­
criminare su tipi di friulanità sba­
gliala, dal momento che non ci 
si è mai preoccupali di essa come 
somma di valori da comunicare e 
la si è disprezzata, lasciando che la 
passione legittima verso la propria 
terra e il suo patrimonio ambien­
tale e civile degenerassero in devia­
zioni irrazionali e in distorsioni del 
reale. E' un dovere amare la propria 
terra e quindi un dovere amare la 
propria Patria, il proprio paese. 
Non dovere nel senso di una im­
posizione, ma nel senso che esso 
sgorga dalla natura stessa dell'uomo. 
Anche il passero ama lo sua gronda­
ia, la marmotta i suoi monti, l'aqui­
la il suo cielo e le sue vette. L'etolo­
gia ci ha detto a chiare note quale 
senso del territorio abbiano gli ani­
mali e come lo facciano rispettare. 
Voler imporre a un bambino friula­
no di ignorare la sua terra, il suo 
Friuli e tutto quello che esso è 
come storia, paesaggio, cultura, lin­
gua, arte, folclore è un fenomeno 
aberrante e masochista. In queslo 
caso il friulano assomiglia strana­
mente agli altri Italiani per i quali 
tutto da noi è poco serio, vale poco 
0 niente, mentre all 'Estero c'è il 
non plus ultra dell'onestà, del senso 
dello Stato, delle capacità umane. 
Sarebbe ora di finirla con questa mi­
tizzazione a rovescio. Dicevamo che 
chi non educa e non forma non ha 
diritto di protestare. Il Friuli che 
dobbiamo far conoscere e far amare 
è un Friuli, che possiede alcuni va­
lori propri e altri in comune con 
molti Paesi, un Friuli che custodi­
sce senza chiudere, un Friuli che si 
fa amare perché anch'esso ama. Il 
problema è tutto qui, in una sempli­
ficazione radicale, persino banale. 

Insegna ai ragazzi ad amare la 
loro terra con un amore vivo, sere­
no, per quanto possibile equilibrato 
e razionale. Fagli vedere quanto di 
bello contiene e fagli capire che 
non è giusto né civile disprezzare 
le altre genti e gli altri Paesi per 
amare il proprio popolo e la pro­
pria regione. L'amore per il Friuli 
non significa isolamento. D'altra par. 

te il ragazzo deve capire che certi 
valori appunto perché valori devono 
essere difesi. Si tratta di contempe­
rare le esigenze della difesa della 
cultura, della civiltà locale (e con 
locale non intendiamo una termi­
nologia riduttiva ma un ancoraggio 
al tempo e allo spazio in senso pre­
ciso) con quanto viene ad aggre­
dirla e a livellarla. 

L'amore viene sempre dalla co­
noscenza. Il ragazzo deve conoscere. 
La storia del Friuli dalle origini più 
remote al presente è materia del 
suo studio. La poesia e la scrittura 
dei suoi padri non possono essere 
ignorati e la lingua friulana ne è 
tramile. In Friuli però si è scritto 
anche in latino e in italiano. Scul­
ture, pitture, case, palcizzi, interi a-
bilaii conservano un colore pro­
prio. Il canto, la musica friulani 
rivestono un timbro personale, che 
non è quello della canzone napole­
tana, istriana, emiliano-romagnola 
e nemmeno slava e tedesca, per 
quanti contatti ci possano essere ed 
influenze avvertibili in qualche trat­
to di note e flessioni. La modulazio­
ne friulana del cantare è solo friu­
lana nel suo pathos. Del resto molti 
canti dalle noie quasi uguali si di­
versificano profondamente per l'im­
postazione e il tono che ciascun po­
polo loro conferisce. 

Cosa c'è di meglio che far vedere 
al ragazzo i luoghi più belli del 
Friuli in montagna, in collina, al 
mare? Le città piccole e grandi con 
i loro monumenti da Udine a Ci­
vidale, da Grado a Pordenone, da S. 
Vito a Tolmezzo, da S. Daniele a 
Cervignano, da Gemona a Cordo­
vado, da Maniago a Spilimbergo 
sono tutte realtà storiche, geogra­
fiche, economiche, attuali della an­
tica Patria del Friuli. Fa bene la 
Regione a contribuire alle gite sco­
lastiche delle scuole nell'ambito re­
gionale e nemmeno si può igno­
rare quanto di bello e di antico vi 
è in Trieste, città che ha parlato 
friulano per molti secoli nella sua 
«/arietà tergesUna. Insegneremo a 
far amare il Friuli al ragazzo con 
il farglielo conoscere nella sua real­
tà di oggi e di ieri. Ma per questo 
non gli diremo che gli altri, quelli 
oltre Timavo e Livenza, sono per­
sone da considerare inferiori o su­
periori né che la nostra civiltà la 
si protegge odiando. 

DOMENICO ZANNIER 

Strade pulite attraversano l'aperta pianura, ai bordi delle bianche costruzioni, quasi a dare l'immagine di un oriz­
zonte aperto che non viene toccalo dalla presenza necessaria di strutture dei nostri tempi: rimane quel ciclo e quel­
l'aria limpidi che si respirano nei nostri paesi in ogni stagione (per. g.c, dal volume «Terra di elegie» dì Antonio 
Azzano, Carlo Sgorlon, Italo Zannier e Guglielmo Barzan, Belborgo Ed., 1984). 

Un «cuore friulano» a Melbourne 
Si è svolta presso la nuova sede 

del Fogolàr Furlan di Melbourne 
l'assemblea annuale ordinaria del 
sodalizio per fare il punto sulle 
attività dell'anno decorso e per 
coordinare i nuovi programmi. La 
più grande soddisfazione dei soci 
è stata quella di trovarsi nel com­
plesso sociale e sportivo da loro 
crealo con tenacia e sacrificio, un 
complesso che ha requisiti moderni 
e funzionali per tutte le esigenze 
del sodalizio e di coloro che vi pren­
dono parte nelle varie manifestazio­
ni sociali. I lavori assembleari sono 
stali aperti dal presidente cav. Muz-
zolini, con un discorso di benvenuto 
e di interessamento per le famiglie 
dei soci. Sono seguite le relazioni 
ufficiali del presidente e dei re­
sponsabili di settore delle varie at­
tività del sodalizio. Le relazioni. 

La tipica casa dell'agricoltura di pianura nella nostra terra, con le finestre allineate sui tre piani e circondata da un 
impianto di alberi, di viti sostenute da robusti pali, quasi a protezione dei venti d'autunno: al calar della sera, quando 
Il sole si spegne, appare quasi senza vita ed è solo l'attesa di un nuovo giorno (per g.c, dal volume «Terra di elegie» 
di Antonio Azzano, Carlo Sgorlon, Italo Zannier e Guglielmo Barzan, Belborgo Ed., 1984). In queste case sono vissute e 
maturate le generazioni della nostra cultura contadina. 

visto l 'andamento positivo delle at­
tività descritte, sono state appro­
vale all'unanimità. In particolare è 
stalo molto preciso il resoconto del 
lesoriere G.P. Canil, che doveva re­
lazionare sul quadro delle opera­
zioni di gestione che includevano 
anche i primi sei mesi di funziona­
mento della nuova sede del club 
friulano di Melbourne. Canil ha 
spiegato le cifre nella loro concre­
tezza e nelle loro motivazioni. Se 
vi sono siale entrate di profitto, 
date le maggiori comodità e capa­
cità ricettive del Fogolàr con le nuo­
ve strutture, tali entrate sono state 
subito investite nell'acquisto di ma­
teriali e di arredamenti inerenti al 
completamento della .sede stessa. 

L'assemblea ha inoltre colto l'oc­
casione per esprimere il suo calo­
roso compiacimento nei confronti 
del cospicuo contributo fornito dal 
Comitato femminile del sodalizio 
per gli acquisii necessari alla nuova 
sede. L'amministrazione del Fogo­
làr di Melbourne è apparsa solida, 
oculata e in attivo con soddisfazio­
ne di tutti gli intervenuti alla riu­
nione assembleare. Esauriti i det­
tagli amministrativi, il presidente 
del sodalizio, cav. Muzzolini, ha ri­
levalo lo splendido successo dell'a­
pertura ufficiale della moderna se­
de che è merito di lutti i soci e 
ha informalo sulla prossima realiz­
zazione della mostra della Civiltà e 
storia friulana, che ha fatto il suo 
itinerario in diversi continenti e 
città del mondo, dove la presenza 
delle collettività friulane è consi­
stente. Tale mostra verrà ospitata 
a .Melbourne nei mesi di novembre 
o dicembre nei capaci e adeguati 
locali della nuova sede del Fogolàr. 
La rassegna della civiltà e della sto­
ria del Friuli è importante per di­
mostrare lo spessore culturale e 
storico che sostiene la friulanità e 
pcr ricollegare i friulani d'Australia 
alle proprie radici storiche ed etni­
che. Essa è inoltre un messaggio 
per gli altri emigranti italiani e per 
tutti i cittadini australiani, che pos­
sono risalire alle fonti della civiltà 
di una tra le più caratteristiche re­
gioni d'Europa. 

TI presidente ha trovato pure il 
modo di elogiare oltre al Comitato 
femminile, la collaborazione spiri­
tuale del cappellano del sodalizio, 
i successi delle rappresentative spor­
tive, culturali e sociali del Fogolàr, 
l 'attaccamento dei giovani, la coo­
perazione della stampa e della ra­
dio etniche, degli onorari, il legale 
D.R. Galimberti, la competenza del-
l'arch. Facili, l'amicizia ed opera 
professionale onoraria del comm. 
Galimberti e di tutti coloro che nei 

vari settori assolvono a compili di 
sociale solidarietà. L'elezjione alle 
cariche sociali ha dato infine i se­
guenti risultati. Va tenuto presente 
che alcuni dei precedenti dirigenti 
per una salutare pratica di avvi­
cendamento e di acquisizione di e-
spericnze hanno offerto ad altri 
amici l 'opportunità di affrontare la 
soddisfazione delle responsabilità 
sociali. Presidente del Fogolàr di 
Melbourne per il prossimo biennio 
è il cav. M. Muzzolini, vicepresiden­
ti sono risultati l'ing. J. Bonotlo, 
l'ing. G.C. Brovedani; segretario o-
norario L. Strapazzoni tesoriere G. 
P. Canil; assistente segretario S. 
Licciardi; direttore immobiliare A. 
Colaulti. I consiglieri eletti .sono: 
B. Bacchin, I.. Bacchin, L. Baldasso, 
A. Bidinost, R. Bui, G. Cesarin, D. 
Del Medico, E. Piltonet, S. Vecchio. 
Il Fogolàr è così al completo nel 
suo organo amministrativo e si pre­
para ad affrontare nuove attività 
sociali e iniziative per intensificare 
l'opera di salvaguardia e valorizza­
zione dei valori di socialità, solida­
rietà, cultura, lingua e folclore della 
comunità friulana e con un grande 
apporto solidale e culturale all'in­
tera comunità italiana. 

L'assemblea ha concluso i suoi 
lavori con soddisfazione di tutti gli 
intervenuti alla riunione ed è stata 
suggellata da un rinfresco preparato 
con la consueta bontà e maestria 
dalle signore del Comitato femmi­
nile. 

Il matrimonio di Eddie Marlin e Deb-
bie Dominutti a Melbourne (Australia). 
Il Fogolàr è vicinissimo a questa cop­
pia e spera che il matrimonio rinforzi 
il legame e l'impegno alle attività del 
sodalizio. 
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Alle Comunitià emigrate all' 
dalla regione Friuli-Venezia Giulia 
Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 
Servizio Autonomo 
dell 'Emigrazione 

A tutte le 
Coiiiiinità di emigrati regionali 
residenti all'estero 

LORO SEDI 

OGGETTO: Scheda di rileva­
mento del fenomeno migrator io 
dal Friuli-Venezia Giulia, con 
residenza al l 'estero. 

Questo Assessorato, ment re 
segue la preparazione alla 3" 
Conferenza regionale dell 'Emi­
grazione, ha creduto necessario 
avviare un propr io censimento 
circa la consistenza quanti tat i­
va dei propr i corregionali re­
sidenti all 'estero, con due ini­
ziative specifiche: una rilevazio­
ne nei Comuni del terr i tor io 
regionale (che sarà seguila da 
un gruppo di espert i ) e una pa­
rallela iniziativa da realizzarsi 
in collaborazione con tut te le 
comuni tà organizzate di corre­
gionali all 'estero, mediante l'in­
vio di una scheda-guida, che 
viene allegata come modello, in 
numero cer tamente non suffi­
ciente, m a facilmente moltipli­
cabile con fotocopie. 

Scopo della rilevazione è la 
conoscenza, il più possibile vi­
cina alla verità, di un «patri­
monio umano» a cui la Regio­
ne Friuli-Venezia Giulia vuole 
ar r ivare con una politica fina­
lizzata ad interventi che tenga­
no conto: 

a) delle dimensioni quantita­
tive dei gruppi di corregionali 
che operano in un'associazione 
legata, in qualsiasi modo, alla 
terra d'origine; 

b) delle condizioni in cui si 
t rovano i gruppi familiari an­
cora interessati ad un legame 
concreto con la Regione; 

e) delle possibili tà di rag­
giungere, a t t raverso s t rument i 
nuovi o già in at to , la maggioi 
par te dei corregionali residenti 
all 'estero. 

E ' evidente che questo As­
sessorato at t r ibuisce la massi­
ma impor tanza a questo «cen­
simento» di corregionali all'e­
s tero: come momento di veri­
fica concreta dei diversi mo­
vimenti associativi e della lo­
ro capacità di coagulare e coin­
volgere gli emigrati e come da­
to di fat to da cui par t i re per 
l ' impostazione di una più in­
cisiva politica nei confronti del­
l 'emigrazione regionale, adegua­
ta alla consistenza dei gruppi 
e dei singoli non legati alla 
comuni tà emigrata . Questa rile­
vazione si evidenzia inoltre ne­
cessaria come s t rumento , qua­
si insostituibile, per dare agli 
interventi regionali una reale 
possibil i tà di ar r ivare là dove 
la presenza dei corregionali e-
migrat i è più massiccia o in 
condizioni di maggiori neces­
sità o, per qualsiasi aspct lo, 
costituisce motivo di par t ico 
lare at tenzione. Va da sé che 
ques ta stessa rilevazione si pre­
senta come conferma delle ca­
paci tà operat ive delle comuni­
tà a cui viene affidata. 

Le schede debi tamente com­
pilate vanno rispedite, possibil­
mente a cura delle comunità, 
al Servizio Autonomo Regiona 
le dell 'Emigrazione (Via Po-

scolle I l / a - Udine - Italia) di­
re t tamente o alla Associazione 
regionale cui la comunità si ri 
tiene legata, che provvederà a 
farle recapitare al Servizio Re­

gionale. L'operazione esige, co­
me è facile supporre, una ce­
lerità il più possibile concreta 
e meticolosa. 

Con la fiducia di una tempe­

stiva collaborazione con questo 
Servizio, si porgono vive cor­
dialità. 

L'Assessore 
Avv. Vinicio Turello 

L MEÌ 

j REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
' SERVIZIO AUTONOMO DELL'EMIGRAZIONE 
j 
I Via Poscolle, 11/A - 33100 UDINE 

SCHEDA PER L'ESTERO 

COMUNITÀ 

STATO 

COGNOME E NOME 

LUOGO E DATA DI NASCITA ANNO DI ESPATRIO 

INDIRIZZO ATTUALE 

PROFESSIONE CITTADINANZA ATTUALE 

STATO DI FAMIGLIA 
(cittadinanza e anno di nascita del componenti II nucleo familiare) 

N.B. - Ritagliare, compilare e spedire al Servizio Autonomo dell'Emigrazione, via Poscolle Il/A Udine (Italia). 

Si ritiene utile suggerire alcune 
indicazioni che possono chiarire 
le risposte da inserire nelle di­
verse voci: risposte ciic dovranno 
essere scritte a macchina o in 
stampatello. 
A. alla parola « Comunità » cor­

risponde l'associazione locale 
a cui il corregionale aderisce: 

Fogolàr, Circolo, Club, Segre­
tariato o altra organizzazione 
locale; 

B. alla parola « Stalo » corrispon­
de il Paese ospite dove il cor­
regionale lavora e risiede: Ca­
nada, U.S.A., Australia, Svizze­
ra, Olanda e tc ; 

C. alla parola « cittadinanza attua­

le » corrisponde la condizione 
civile e politica in cui si trova 
il corregionale all'estero; 

D. alla parola « stato di famiglia » 
corrisponde la richiesta del 
ruolo di ogni singolo compo­
nente il nucleo familiare: mo­
glie, figli (con possibile indi­
cazione di età e cittadinanza); 

E. per i nati all'estero, ma co­
munque ancora legati in qual­
siasi modo alla regione d'ori­
gine e già con nucleo familia-
re autonomo, la scheda va 
compilata come si si trattasse 
di un corregionale emigrato e 
residente fuori regione, seguen. 
do le stesse indicazioni. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

SUD AFRICA 

.AD.A.Ml Giovanni - JOHANNESBURG 
. Sci abbonalo (via aerea) per il ]%5. 

DE LUCA Bepi - JOHANNESBURG 
- .Abbiamo ricevuto il tuo abbonamen­
to (via aeiea) per l'anno in corso. 

DI SANTOLO Rinaldo - JOHANNES 
BURG - Diamo riscontro al tuo abbo­
namento per posta aerea per il 1983. 

REA Erminia Elisabetta - LADY-
SMITH - Ci è giunto il luo abbona­
mento (via aerea) per il 1985. 

ROMANINI Nereo - JOHANNES 
BURG - Sei abbonato (via aerea) per 
l'anno in corso. 

OUAI Giocondo - JOHANNESBURG 
. Sei sialo iwsto fra gli abbonati-so 
stenitori (via aerea) per il 1985. 

SCARPA Renzo - UMKOMAAS - Nel 
corso della tua visita alla nostra sede 
di Udine hai provveduto al rinnovo 
dell'abbonamento (via aerea) pcr l'an­
nata corrente. 

AUSTRALIA 
RAINERO Davide - REDLAND BAY 

- L'importo da te versato li abbona al 
nostro giornale per uli anni 1984-1985-
1986. 

RIGUTTO Gina - PADSTOW - E' sta­
la Rosanna Gortana ad abbonart i (via 
aerea) per l'anno in eorso. 

RINALDI Domenico - SYDNEY - Con 
i saluti ai parenti di Sedegliano è per­
venuto il tuo abbonamento per via 
postale ordinaria per gli anni 1985-1986-
1987. 

ROSSI Erineo - BRISBANE - Abbia­
mo preso nota del tuo abbonamento 
(via aerea) per il 1984 e il 1985. 

RUBIC Carlo - BANKSTOWN - Tua 
sorella Nella ti saluta e ti abbona (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

QUARINA Adelina - CA.MPBELL-
TOVVN - La tua rimessa postale è ser­
vita a regolarizzare il tuo abbonamen­
to in via postale ordinaria per l'anna­
ta corrente. 

SALVADOR Giulio - COBURG - Tua 
sorella Flvira ha provveduto ad abbo­
narli (via aerea) per il prossimo anno. 

SARO Bruno - INNISFAIL - Nel cor­
so della tua visita ai nostri uffici di 
Udine hai rinnovato il tuo abbonamen­
to per il 1986. 

SAVIO Biuno - FIN DON - Abbiamo 
ricevulo da tua moglie l 'abbonamento 
(via aerea) per l'anno in eorso. 

SAVIO Ettore - BUNDABERG - Ma­
ria Zirakio da Garbagnate (.Milano) ti 
ha abbonalo (via aerea) per Tannala 
corrente. 

SAVIO Peter - FLINDERS PARK -
Tuo cugino Gustavo ha provveduto a 
rinnovare il luo abbonamento (via ae­
rea) per il 1985. 

SGIAROVELLO Ferruccio - BRISBA­
NE - Ci ha latto piacere la tua visita 
assieme alla gentile signora e ora dia­
mo riscontro al tuo rinnovo di abbo­
namento (via aerea) per il 1986. 

SOLARI Eligio - EVATT - E' stato 
tuo zio Elviso ad abbonart i (via aerea) 
per il 1985. 

SOLARI Leonardo - COOMA - Anche 
per te lo zio ha provveduto a regola­
rizzare l 'abbonamento corrente. 

SOLARI Luigi - PEAKHURST - Lo 
zìo Elviso ha versalo l 'importo per il 
rinnovo dell 'abbonamento (via aerea) 
per l'annata corrente. 

SOLARI Tullio - BEVERLY HILLS -
Tuo fratello Elviso ti saluta unitamen­
te a tre nipoti emigrati in Australia e, 
nel contempo, ti ha rinnovato l'abbo­
namento (via aerea) pei- quest 'anno. 
Mandi di ct'ir. 

Giordano Toinat, fìglio di Gioacchino, 
originario di Alesso e residente a Lie­
gi (Belgio) si è laureato in economia 
e commercio nell 'Istituto di Commer­
cio H.E.C, di Liegi. A lui e alla fa­
miglia le nostre vive felicitazioni. 

EUROPA 

BELGIO 
FOGOLÀR di BRUXELLES . Diamo 

liseontro agli abbonamenti per il 1985 
di Romanin Ciuitlo e Pascolo Gio Batta. 

FOGOLA di LIEGI . A mezzo boni-
lieo bancario ci è peivenuto il saldo 
degli abbonamenti 1985 di: Lunari Sil­
vano, Del Gallo Renato, De Cocchio 
Gemma, Tiisset Albino, Ceneig Ida, 
.Malasinini Rila, De Luca Luciano. 

RIGUTTO Luigi . G R U E G N E C . Ab­
biamo ricevulo il tuo abbonamento 
per l'anno in eorso 

RIGUTTO E l v i o ' . HEUSI - Diamo 
riscontro al saldo dell' abbonamento 
per il 1985. 

RINALDI Arnollo - MONT S. MAR-
CHIENNE - Ci è giunto il tuo abbo­
namento per l 'annata corrente. 

ROCCO Lino - VELAINE sur SAM­
BRE . E' slato Ermes Goliardo ad 
abbonarti per il 1985. 

SCORSET Maria e Dino - TILLEUR 
- Aldo vi saluta e vi ha rinnovalo l'ab­
bonamento per il 1984 e il 1985. 

SEDRAN Regina - GENT . Riscon-
Iriamo il luo abbonamento per il 1985. 

SOULIE' Lea . BRUXELLES - Con­
traccambiamo, anche .se in ri lardo, gli 
auguri e riseonlriamo il tuo abbona­
mento per il 1985. 

STAMPETTA Aldo - MARCINELLE 
- E' regolannento pervenuto il vaglia 
postale internazionale a saldo del tuo 
abbonamento pei' il 1985. 

FRANCIA 
FOGOLÀR di THIONVILLE - Abbiii-

mo preso nota dell'avvenuto abbona­
mento per il 1985 dei seguenti soci: 
Ceeconi Giacomo, Monticolo Albano e 
Paolini Italia. 

BERNIGAUD Flora - LI/.ZIFU . I 
tuoi genitori da Forni di Sopra li man­
dano tanti cari saluti anche pei' Fran­
ca, Adelio e Bruna: ti hanno abbonata 
per il 1985 

CALLIGARO GioBatta - LE POUZIN 
. E' stata Lea Soulié da Bruxelles ad 
abbonart i per l 'anno in corso. 

D'ACARO Giacomo - CHAU.'VIONT -
Ci è pervenuto l 'abbonamento per il 
1985 

GÓNANO Elsa - CHATTAUROUX -
Sei abbonala per il 1985. 

OUERIN Giulio - RONOUFROLLES 
• Ci è giunlo il tuo abbonainenlo per 
l 'annata corrente. 

Ricevimento offerto dal Fogolàr furlan di Adelaide per la vìsita dell'Udinese 
Calcio: squadra e componenti del direttivo del Fogolàr (da sinistra) , Marisa 
Saldassi, Oreste Beltrame, Remo Bruni. Il presidente, Lorenzo Ferini, si vede 
Inginocchiato al centro della foto. 

RANGAN Luigi - CORMEILLI-S - E' 
sialo reuolariz/alo rabbonaniento per 
il 1985. 

REGHENAZ Allilio - SAINT .MAI-
.XANT - E' pervenulo il vaglia posiate 
a saldo dell 'abbonamento per l 'anno 
in corso. 

RI BIS Lavinia - LES LILAS . Tua 
cognata Anna ha provveduto ad abbo-
l'aili pcv il 1985. 

RIZZARDl Italo . MERGUT . Abbia­
mo preso nota del tuo abbonamento 
per l 'annata eorrenle. 

ROMANINI Aurelio - CARSPACll -
Hai regolarizzalo il 1984 con la lellera 
dello scorso gennaio. 

ROSSETTO Ivano • PFASTATT - E' 
sialo luo cugino André a regolarizzare 
l 'abbonamento per il 1985. 

ROVEDO Assunta - CHALON . Il va­
glia da te inviatoci ti ha rinnovato l'ab-
bciiiaiiienlo sino al dicembre del 1986. 

RUPIL Alberlo - CHAUMONT . Dia­
mo liseontro al luo abbonamento per 
l'anno in corso 

SACCO.MANÒ Sergio . AUXONNE -
Prendiamo nota del luo abbonamento 
1985. 

SARO Guido - LA RAVOIRE . Con 
lanli saluti al I rateilo Bruno emigrato 
ìli Auslralia abbiamo ricevuto il luo 
abbonamento per l 'anno prossimo. 

.SAVONITTO .Maria . KINGERSHEIM 
. Abbiamo il piacere di annoverarti 
nella nostra famiglia eon il tuo abbo­
namento per il 1985. 

SEDRAN Gino - FAULOUEMONT -
Venendo a Udine hai provveduto a rin­
novare personalmente l 'abbonamento 
per il 1985. 

SERETTI Ermes . S I . JEAN de 
MAURIENNE - Tua nipote Erminia ti 
ha abbonato per l 'anno in eorso. 

SGUERZI Emma e Giovanni . NOI-
SY le GRAND . E' stato rinnovalo l'ab­
bonamento [ler il biennio 198.5-1986 in 
occasione della vostra venuta nei no­
stri ulliei di Udine. 

SIEAL Mila . RUNGIS - Tuo papà 
da S. Martino al Tagliamenlo ti man­
da tanti cari saluti e ti ha abbonato 
per il biennio 198.5-1986. 

SINICCO Arluio - YUTZ - E' perve 
nulo il vaglia postale a saldo del tuo 
abbonamento per l 'annata in corso. 

SPIZZO Giuseppe - STRASBURGO -
Tua cognata Rita li ha abbonato pcr 
i! 1985. 

VENTURINI Silvio - WITTENHEIM 
. Tua nipote Caterina ha provveduto 
ad abbonart i per l'anno in corso. 

GERMANIA 
RUGO Eva . l.OCIIHAM . Per posta 

abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
per l 'annata corrente, mentre con la 
lua visita a Udine hai rinnovato l'ab­
bonamento anche per il 1986. 

STELI.ON Angelo - WIESBADEN -
Ci è giunto il vaglia postale inlerna-
zionale a .saldo tlell'abbonameiUo per 
il 1985. 

GRAN BRETAGNA 
STECH Lino - LONDON - Con i sa­

lmi a Campagna di Maniago è giunlo 
il luo abbonameiilo per il 1985. 

LUSSEMBURGO 
PEZZUTTI Alleo - BASCHIARAGE -

Maria Segnaboni di Villanova di S. 
Daniele ti ha abbonato per il biennio 
F'8.5-1986. 

RANGAN Antonio - LUSSEMBURGO 
. Sei abbonato per lut to il 1985. 

REVOLDINI-VENTURI Gino . BER-
TRANGE . Abbiamo ricevuto l'assegno 
bancario a saldo dell 'abbonamento per 
l'anno in corso. 

RIGUTTO Sergio . HOWALD - E' 
giunlo il vaglia postale per l'abbona­
mento 1985 

SABIDUSSI-FISTHAL Altea - LUS­
SEMBURGO - Tua mamma ti saluta e 
li abbona per l 'annata corrente. 

SABIDUSSI Germano - LUSSE.MBUR-
GO - Anche per le è stata la mamma 
ad abbonarli per il 1985 

SABIDUSSI Ivo - LUSSEMBURGO -
Tua madre li ha abbonato per il 1985. 

SGUAZZIN Ennio - LUSSEMBURGO 
, Tuo fratello Remiiiio ti ha abbonato 
per il 1984 e pei' il 1985. 

ITALIA 
FOGOLÀR di BOLLATE - Abbiamo 

ricevuto gli abnonamenti 1985 di Gu-
biani Luigia e Slaeehini Ro.sa. 

FOGOLÀR di BOLZANO - E' stato 
invialo questo elenco di soci abbonali 
al nostro giornale per il 1985: Colo-
setti Sergio, Naseimbeni Marcello, 
Mian Valentino e Tosoni Celestino. 

FOGOLÀR di BRESCIA - Anche Ros­
so Mario e Vidoni Giovanna si sono 
abbonali al nostro giornale per il 1985. 

FOGOLÀR di LATINA - Il tesoriere 
Italo Populin ci Irasmetle queslo e-
leneo di soci abbonali per il 1985: An-
gelucci .Aldo, Cornelio Ida, Lueehetti 

Elisa e Francesco De Carli hanno felicemente celebrato le loro nozze di dia­
mante a Valvasone, dove risiedono, nella slessa chiesa che li ha visti sposi 
novelli. Erano attorniati dalle figlie, dai generi e dai nipoti. .Mandano un saluto 
al fratello e alla cognata in Canada. 

Ezio, Maieon-Baleslia Anna, Persiani 
Ezio. 

FOGOLÀR di ROVIGO - E' giunlo 
l 'abbonamento per la stazione radio 
Canale 2000 di Rovigo. 

FOCiOLAR di VARESE - Ci è sialo 
trasmesso questo elenco di soci abbo­
natisi al nostro giornale per il 1985: 
Caminollo Bindi Maria, Cisilino Ange­
lo, Colussi Anna .Viaria, Forzinelli .Ma­
ria, Furlan Andrea. Isella Vuerli Pie­
rina, Mardeio Giuliano, Muser Aequi-
lino, .Musei' Antonio, Ongaro Eugenio, 
Parnisai'i Alberto, Paravano Wilma, Pa-
suello Francesco, Pelizzo Antonio, Poz­
zi Mario, Ouarino Giuseppina, Toaldo 
Carla, Zozzoli Luigia. Baselli Nelly, Co­
stantini Roberto, Coinelli Guido, Toni­
no Alice, Cigaina Mario, Franceschinis 
Maria Luigia. 

ABBONATI 1985 - Agostinis Bice, Pia­
lo Carnieo; Barborinì Gino, Ristorante 
«ai Lagbelli», Poeenia; Canella Lucia­
no, PiK'enia; Copetti .Augusta, Ospeda­
letto di Gemona; Dapit Lidia, Ospeda-
lello di Gemona; Duiigon Umberto, 
Savoi'gnano di S. Vito al Tagliamenlo; 
Ermaeora Adelmo (dal genero Paolo 
dal Canada anche per il 1986), Treppo 
Grande; Lot Angelo. Maniago; Muchi-
no Domenico (da Pio Sinicco dell'Au­
stralia), Vedronza; Nasce Eda (trami­
te Fogolàr di Rovigo), .Mestre (Vene­
zia); Orlando Luigi, Avasinis di Trasa-
ghis; Oliai izza Giuseppe (abbonamentcì-
sosleiiilore), Cividale; Quarin Nello 
(;.nehe per il 1986). Garbagnate (Mi­
lano); Ouar in -Nonis Serena, Rovigo; 
Ouas Umberto (da parte dei nipoti Lo­
ris e Dario), Brugherio (Milano); Ran­
cali l'^nrieo, Arba; Reputili Lucio, Pau-
laro; Reginato Giuseppe, Pieve di So-
ligo (Treviso); Revelant-Foschia Ele­
na, Magnano in Riviera; RevelanI Ot­
tavio (anche per il 1986), Magnano in 
Riviera; Rieei-Moioeutli Vilma (solo 
1984), Brescia; Riva Primo, Brescia; 
Rizzello Danilo (solo 1984), Cavasso 
Nuovo; Rizzi-De Pomi Luigia, Milano; 
Roi Giuseppe (abbonamento-sostenito­
re), Fusea di Tolmezzo; Roia famiglia, 
Udine; Roman Emi, Spilimbergo; Ro­
man Santina ed Eugenio, Cavasso .Nuo­
vo; Roman-Rioni Ive. Pollabro; Roman 
Villorio (anche 1986), Campagna di 
Maniago; Ronian-Zanini Rosalia, Mila­
no; Romano Bruna. (ìenova; Rosa-Bian 
Willy, Maniago; Rosa .Mario, .Meduno; 
Rossi Amilcare, Udine; Rossi Mario, 
Treppo Grande; Rosso Emilio, Mila­
no; Rosso Ippolito, Pasian di Prato; 
Rupil Egle, Prato Carnieo; Rupil Giu­

seppe, Mestre (Venezia); Rupil-Del For­
no Noemi (abbonanienlo-sostenitore). 
Olmo di Macine (Venezia); Rupil-Pol-
zot Irma, Prato Carnieo; Rupil .Severi­
no, Pralo Carnieo; Sabbadini Ottavo 
(abbonamento- sostenitore), Livorno; 
Sabidussi Caterina, Ospedaletto di Ge­
li.ona; Sabueeo Otello, Nogaredo di 
Corno; Sala Pierina e Libero, Forni di 
Sopra; Salemi Rosetta, Fauna; Salibra-
Fannio Adele (abbonamento-sostenito­
re), Viareggio (Lucca); Salvador suor 
Anna, Roma; Salvador (ìiuseppe, Au-
rava di S. Giorgio della Richinvelda; 
Salvador Marco, S. Lorenzo di Ar/.e-
ne; Salvador Raimondo (anche 1986), 
Sangiano (Varese); Sarlor Ernesto, Ca­
vasso Nuovo; Savio Mattia (da parte 
del tiglio Paolo dal Canada anche per 
il 1986), L'rsinins Grande di Buia; Sea-
iotti Beali'iee, Bergamo Seandolara Co­
sma, Poeenia; Scarpa Maria, Palmano­
va; Sehiavon Ugo. Cordenons; Schiop­
petto Luigi (anche per il 1986), Caslel-
tranco Veneto (Treviso); Seodellaro-
I.cjmazzi Adriana (solo 1984), Varese; 
Scodellalo Riccardo, Codroipo; Seus-
solin Omero Ettore, Roma; Sechi-Fran-
zil Dora. Oristano (Cagliari); Senno-
Falsini Bruno, Udine; Serafino Gaeta­
na (abbonamento - sostenitore). Pietra 
Ligure (Savona); Serena Maria, Bolo­
gna; Serena Renzo. .Monleieale Valcel­
lina; Sei'giiii Guido. Vergiate (Varese); 
Sgobeio Gastone, Genova; Sgoilo Ro­
sa e Romolo. S. Daniele; Simonelti A-
bramo, .Moggio; Simonelli Pio, Moggio; 
Simonelli Villorina. Udine; Sinioni 
Lucia (anche per il 1986), Forgaria; 
Sovrano Desiderio, San Fridiano (Pi­
sa); Spolleio Americo, Udine; Stacul 
Bruna, .Medea; Stagno Pietro, Cremo­
na; Slelanulli Anna, Roma; Slevanin 
Maria, Bologna; Slella Lucìa, Andreis; 
Slroili Armando, Marghera (Venezia); 
Subiaz Ida ( tramite il tiglio Dario dal­
la Svizzera). Campeglio di Faedis; Suc­
co Rina e Onelio, Cesano Bosconc (.Mi­
lano); Suor Camilla, Brescia; Suzzi-
Valli Luigia, Roma; Zilli Pietro (da 
parte del Fogolàr di Bru.xelles), S. Vi­
to al Tagliamcnto. 

SVIZZERA 

FOGOLÀR di WINTERTHUR - Ab­
biamo ricevuto l 'abbonamento per il 
1985 di Madile Giuseppe. 

FOGOLÀR di SAN GALLO - Questi 
.sono gli ultimi abbonamenti ricevuti 
per il 1985: Bevilacqua Renzo, Bonut-
to Albano, Gus Mirella, Job Luciano, 

Silvano Piani, emigralo da Udine in Australia e residente a Perth, del cui 
Fogolàr furlan è membro attivo, ha fatto visita alla madre di o l tan taquat t ro 
anni: nella foto, da sinistra. Silvano Piani, la mamma Jolinda, la moglie Rosaria 
e il iiglio Angelo. E Silvano vuol salutare, con Friuli nel Mondo, tutti gli amici 
in Australia e in cento altri paesi. 


